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.AI-LI LETTORI.

   ſſ C H 1 A R o giaatunoil mondo ,ſſ ”
gli antichi Romani bauer fatto- ’
molte piu coſc ne l’arme , che non
fono ne’ libriſcritte, É" molti piu
nobili, egrandi CdlfiCZÎ fabricati

- — in (Lama,;zcr eterna memoria del
lorualoreſh" ej/‘eîſi‘oio a’ pofieri, che non fi ueggono

[ cbiaramenteboggi m piedi,conciofia che leguerre, in
ſi cendj, e’:" mine, che per tantiamu ſono fiati in eſla
_ cittd,bablzinogzlaſìo,arſo, @“ſhpolto buona parte di
* tali memoriam alzai co,-”a hauendo in ben confidera—

ſſ to, @“ cono/"cendo quanto fia apprcflb ciaſcunogran-
\ ' de il defiderio d’intendere ueramente'ſil'anticbitd , @"

altre coſe degne di cofi famoſa citta‘,!niflmo ingegna
to'di raccorre il pre/ente libroſion quanta piu brecci-
ta‘ lao potuto da molti fidelijfimi autrori , antichi @”
moderni , che di 610 hanno diffuſamenteſcritto, come

l da Diani/io Alieamafiſi-oſſicoſiiuio,‘leio , Plata;-
c0,./ippiano Aleffimdrinoſh'alerio Maflimo, Eutro—
pio, dal Biondo, dal Fuluio, dal Fazmo,dal Marliana,
da molti altri . Ne mi jon co ntentato di que/20 ſoſi'o,
che an co bo uoluco vedere, (:? con le mie proprie ma—
ni mzſurare minacamcme il tutto . Leggete dunque
quella mia nuoua fatica diligentemente,ſe volete in—
tieramente con/eguir quel dilecroſſîj- quella ma:-aux".-
glia,—cbe fi pofla con/eguire Maggiore nell’intecher
chiaramente le gran cafe di una coſì nobile-,STfi-xmo-

\" fa città come é Roma.
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  DELſſLſiEANTlſſCHlTA
DELIÎA CITTA‘ DI ROMA

LIBRO 'PILI MO.

» ſi ſſ Dell’edificatione di— Roma.

‘OM A è poll; nel Lario ſu la rima
del Tenere, \; .mſſ'iglia lògi al mare
Tirreno. lit fu edificata gli anni del
mondo 5; 50.81 dopo la destruttion
di Troia 4333 . a di z :. d’Aprile da
Romolo e Remo nati de llia,ouero
Siluia figliuola di Numicorc Re di
Albano , quale dal fratello Amulio

fu ſcacciato per ſuccedere nel regno , & per afficurarſi
in tutto dal ſoſpetto della ſucceffione di Numicore fe—
ce Siluia figliuola di quello Sacerdocellſia nel tempio
della Dea Vesta.
Ma fu vano,che trouandoſi fra pochi di Siluia grani

da,come lì dice da Marte,ò dal Genio del loco,ò pur da
qualche altro huomo,parrorì dui'figliuoli ad un parto:
delliquali accortoſi il Re Amulio , gli fece portare per
gettar nel Teuere,longi d’Albano. E qui dicono molti
che al piàto loro vcniſſe una Lupa c’haueua partorito
di freſce,dàdogli ilſſlattc, come figliuoli stati li foſſero:
& per forte paſſando vn pastore chiamato Faustulo gti
dò alla Lupa,e toltoſi li fanciulli li portò a caſa ſua,&
diedegli a gouernarc alla ſua moglie chiamata Acca
Laurétialît ſi alleuarono fra paflori,grandi,e pieni del
la generoſicà de’ maggiori loro,& dìdoſi alle guerre fra
pnstori,auuennc che Remo ſu Fatto prigione, & menato
al Reg.-imuliofi accuſato falſamente che ci rubbaua le

pecore
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D [ R (> M A. 4.
pecore : Numitore,il Rc comandò che (all': dato in ma
nodi Numitorc,che come offeſo lo castigaſſe ,veduto
Numitore il giouinc di coſi nobile aſgetto [i venne :
còmouere,e penſare di certo quello eſiere ſuo nipote,&
{tando in que-fio penſamento ſopragiunſe iui Faustulo
pallore con ‘Romolo,dal]i quali inteſo l’origine de’ gio
uani,& ritrouatigli efl'er ſuoi nipoti cauò Remo di pri-
gione,& uniti infieme ucciſero Amulio,rimettendc(co
nie debitamente ſe gli apparteneua) nel regno Numito
re lor auolo.Et ſott o il detto reggimento eleſſero cdifi
care una nuoua cittàſſper piu commodo luogo,ſu la ri-
ua del Teuere,donde cſſi erano fiati alleuati , in forma
quadrata . Et ſopra di quello uennero in conceſa,comc
{i hauea a nominare ouer a reggere, per bauer ciaſcuno
di lor la loria del nome,traſcorii dalle parole Romolo
:mazzò Remo, & uolſe che quella città foſſe dal luo no
me chiamata Roma,eſſendo egli di anni I 8 .

Et eſſendo paſſati quattro mefi,che l’era edificata,
non haucndo donne, mandò eilſſo Romolo anxbaſciado-
ri alle città vicine ; domandarne in matrimonio,& eſ-
ſendole dinegaro,ordinò alli 18.di Scttembre,certe fe-
lìe addimandate Conluali,allequali concorſe una‘gran
moltitudine di Sabini,ſi maſchi,come femine , & ad un
certo ſegno,ſece rapire tutte le vergini, che fumo 683.
& le diede per mogli alli piu degni..Elcſſe ancora cento
huomini delli principali per ſuoi conſiglieri, liquali da
la uecchiezza ſurno addimandati Senatori,& dalla lo-
ro virtù padri,“ loro Collegio Senato,&' i ſuoi deicen-
denti Patritij.Diuiſe la giouétù in ordini militari, del
laquale ne eleſſe tre centurie di cauallieri: per ſua guar
dia, robustiſſimi giouani, & delle piu generoſc fami-
glie,]iquàli fumo chiamati Celeri. Diede ancora i piu
potenti in padroni de’ poueri , & chiamolli Clienti, &
ilrefio della moltitudine popolo. Diuiſe la plebe in
37. curi‘e , fece molte le gi, tra lequali fu quella. Che
niun Romano elſercital e arte da federe, ma che li deſ.
ſſſe alla militia,& all’agricoltura ſolamente. Ritrouan-—
do'ſi poi in tipo Marzo uicino alla palude di Caprea &

< — A 4- ; rafflgnare

   

 

 

 



DELLE’AN'ſſTlCHITA‘
raffignare‘l’eſſercico ſparì,ne mai più in luogo alcuno É
-vidc,eſſendo d’anni 56. hauendonc regnato 38. non la—

ſciando di ſe progenie alcuna , & laſciando nella città
46.mila pedoni,& quaſi mille cauallieri, ha-ucndola co

minciat'a con crc mila huomini a piedi, & trecento ;, cz

uallo ſolamentediquali fumo d’Alba. Romolo adùquc

fu il fondatore della città,- & de l’lmpe rio Romano , &
primo Re di quelln,dopo ilqualc nc fumo ſei , & l’ulti—

mo fu Tarquinio Superbo , il quale fu cacciato da Ro-

ma,perche Sesto ſuo figliuolo uiolò di notte Lucretia,

moglie di Collarino . Et regnarono detti fette Rc anni

243.1’ imperio delliquali non ſ] diPcendeſi—ua {e né miglia

quindici.Cacciati poi li Re,ordinarono il_nſiiuerſiepohti-

co,&'ciuile,laqual forma di gouerno durò anni 46g.nel

qual tempo con 43.battaglie acquiflarono quail il prin

cipazo del mondo,& ui fumo 887.Conſoli, due anni go

ucrnorno li dicci huomini , & 43- li Tribuni de’ ſoldati

ſieò pote‘ſtà conſolare, & flette ſenza magist‘rati anni 4.

Et dopo Giulio Ceſare,ſotto titolo di Dittatore perpe-

tuo occupò l’lmperio, & la libertà a untraſitto . —

DEL CIRCVITO DI ROMA.

. Roma al Yempo di Romolo conteneua il monte Caz-

pitoiino,& Palatino con le ualli che gli ſono nel mczo.

& hauea tre porte. La prima ſi chiamaua Trigonia , per

il trifigolo che faceua,preſſo la radice del monte Palari

no.La feconda Pandana perche di continuo {iaua aper-

ra,& fu chiamata ancor Libera,per il commodo de l’en

trata. Laterza Carmentale, da Carmenta madre di

Euand-ro che ui habitò,& fu chiamata Scelerata perla.

morte di 300 Fabij che vſcirono di quella, liquali cò li

Clicntuli prcflb al fiume Arronne fui-no tagliati 3 pc?.

zi,ma per romina di Alba:& pace de’ Sabini cò Romani
cominciarono a creſcere il circuirogſi anche il numero

de’ cittadini, & popoli, che del condono ui veniuano ,

- 42- cinſero di mura alla groſſa , & Tarqvinio Superbo

fu il primo che la principio a iabricar cò marmi groffi
lzàuorati magnificamente, & tanto l’andorno creſcèdo,

ſisî’c ampliandoſierrandogli liſefzcrc monclſihe “°"? ci (9
- no ,
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DI" ROMAÌ"'
no,-clie al tempo di Claudio imperatore fi trouàuziſſno
63 o.to‘rrioni,& : z-millia porcicali,& perla varietà del
11 auctori non ſc ne uedc certezza del circuito delle
mura,}zerche alquni dicono,chc erano go. miglia , altri
3;.& altri i8.ma per quìto ; nostri cépi ſi uede cò Tra
steucrc,& il Borgo di S.Pietro non ſono. ſaluſio clie Iî.

DELE PORTE. .7.
Per la varietà del rifare la circàde mure,& ancora le

porte ſi andaua ad alcuna cambiando il nome, & ad al-
tre conſeruandolo. Ez erano tutte fatte di ſaffi quadra
ti all'antica,lc Strade lallricatefliauendo ilnome eli—C6
ſolari,Cenſorie,Pretorie,& Trionfaliſiccondo cheem
no da pexſcne (Sonſolariflenſorie, o Pretorio fatte .—

Lc trionfali erano“ con grande magnificenria piu del-i,-
l’altre fatte,:oſi lc Hrade, non haucndo riguardo a ſpe-

[& che ai andaſſeſiome in ragliar montigabbaffiîre èòllì
empiendo ualli, facendo ponti,:iguagliſindoìpiani, e fo—f
ſari,tirandolc alla vera drittura con belliffimo ordine,
& commodità di fontane, & difiantia di luoghi , con la
firico ſortiffimo,come hoggidi fi ue'dc durare . ’Èrouaſî
per uarij auttori differentia nel numero, & nomi delle:
porre,perche chi dice 36.8: chi z4. ma per quanto ſì ue:-
de 2] prcſentc ne ha ſolo 18«. aperte , quali rechindeno
ſctrc monti , & tutta la città (i troua diuiſa in quattor—
dici Rioni —. »

Et la principale è quella del popolo , detta antica-
mente Flumentana, & Flamrhinia.

La Pinciana gia detta Collatina. "i
La Salara gia detta Birinalcffigonale , & Collinzza

{& per elſa entrarono li Galli Senoni quando ſaccheggia
rono Roma,& Annibale li accampò lungo il Teucronc
ſidiſcosto da quella tre miglia.
. (Della di S.Agncſc,gia detta Amenkana,Figulenſe,
& Viminale. .
Wella di S.Lorézo,gia detta Tiburtina,& Taurina,
La magiore,gia desta Labicanafflrencſìinſha Neuiaz
(Della di S. Giouanxzi,gia dem Celimontana, 5 etti

anima; Afiaada. . . . -
. “ " La
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DELLE ANTCHITſſA‘
La Latini; gia detta Forentina . ’
Bella di dan Sebastiano, gia detta Appia, Fontina

le, & Capena, da quella porta ui entrò quello delli tr;
Horatij,chc—uinſe li Curiatii,& la maggior parte delli
trionfanti. ' : ' .

(biella di S'. Paolmgia detta Osticnſe , & Trigcmi-
113,8: da quella vi uſcirono li tre Horatii.

Qgella di Ripa gia detta Portucnſc.
Bella di S. Pancrazio , gia detta Aurelia , & Pan.

cratiana .
La Scrtimianagia d ctta Fostinalc.
La Torrionegia detta Postcrula.
ta Pertuſa.Quclla dl S.Spirito - Qiiella di B_clucdc-

rc,& quella di Ccnello gia detta Enea. '
D E L E V I E ..

Ventinouc fumo le uie principali,:mcor che ogni por
ta haueſſe la ſua,& C-Gracco lc adrizzò,& la stricò,Mz
trale piu celebri ſurno,l’Appi3,& Appio Claudio eſſen
do Cenſore la fece laltricarc dal Imports di S.Scbastia-
no infine a Capua.& eſſcndo gu'alla Traiano la reiìau-
rò inſino a Brindlſi,& fu addimàdata Regina delle vie,
perche paſſauano per quella quali tutti li trionfi .

La Flamminia C.Planiminio,cſſcndo Conſule, la fc-
cc lastricar dalla porca del Popolo, inſino ad Arimini,
c (i chiamaua ancor la via larga,perche ſi stcndeua (1-
no in Campidoglio . ‘

L’Emilia fu lastricata da ſ.epido,& C. Fliminio Con
ſulhinſìno a Bologna.L’Altaſemita Cominciaua ſu’l mò
tc Catullo, & andaua inſino alla porta di S. Agneſc.

LaSuburra cominciaua (opra il Coliſeo, &andaua
inſino alla chicſa di S. Lucia in Orſea .

La Sacra cominciaua uicino ; l’arco di Costantino,
& andaua :\ l’arco dìTicio , &pcr il foro Romano in
Campidoglio. ſſ‘

La Nuoua paſſaua per palazzo Maggiore, al settizo-
nio,& andaua inſino alle Terne: Antoniana .
La Triòſale andava dalVaticano inſin’in Cipidoglio.

Veſpaſiano eſſcndo guastc molte di quelle vic lc rcstau
rif-,come
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  D ! R 'O M A .
rò,eome appare in una inſcritcionc in un marmo {che è
in Campidoglio dinanzi al palazzo dc’Conſeruatori-
La via Vite-Ilia andaua da] mòce lanicolo fin’al mare-
La via Recta fu in Campo Martio.
DE Ll PONTI, CHE SONO SO-

pra il Tenere, & ſuoi edibcatori.
Otto ſu:no 11 Ponti ſopra il Teuere,duo deliquali fa

no minuti, il Sublic1o,& il Trionfale, oucro Vaticano.
!] Sublicio era alle radici del monte Auentino, appreſi-
lo Ripa,lc vcstigie dſ.ſlqualei(i uedono ancora in mezo
al fiume,& fu edificato di legname da Anco Marcio , &
elicndoſi1guaiio quando Horatio Coclide ſoiìennel’ im
peto di Toſcani, Emilio Lepido lo fece di picci-3,81 1ad
dimandò Emilio,& hauendolo ruinato l’innondationc
del Tenere,Tiberio lmperaeore lo r1stauroVltimamé-
te Antonio Pio lo fſ: ce di marmoſiòz era altiffimo, dal
quale ii precipitauanoli malfactori, & fu ilprimo pon-
te,che ſufle fatto ſopm il Tenere.

ll Trionfale, ouer Vaticano era preſſol’Hoſpitalé
diS. Spirito,8< ſi ueJcno ancora lifondamcnti nelme'-
10 del Tcuere,& era coliiaddimandato,perchc paſſauaſi-
no per quello tutti li trionfi.
Vel di S. Maria 5’adimàdaua Scnatorio,& Palatino,
Il ponte O\qacrro Capi fu chiamato Tarpcio,poiFà.-

britio da L. Fabritio,che lo fece fare,eſſendo Maei‘ìro
di strada .

Quello di S. Bartolomeoſiu addimandato Cestio, &
Eſqu1lino,& fu da Valente,& Valentiniano Imperato-
ri ristaurato.

ll ponte Sisto,ſu gia detto Aurelio,& Gianuelenſe,&
Antonio Pio lo fece d1 marmo, & eſſendo rouinaco Siſi-
iìo 4.-’1anno 1475. lo rifece '

(lello di S. Angelo 3adimandaua Elio, da Elio A-
driano Imperatore cheledificò, & l\icolao V. lo riduſ
[ein quella forma che li vede .

ll Molle ouero Miluio,è fuori della porta del Popolo
duemiglia,& fu edincato da Elio Scauro, & non ha ha
1-3 elmo dcll’ancieo,che l1fondamcnu, vicino a quello

‘ ‘-.=t POHÈÎ

 

  

  

    

  

                

   
  

  

    

  
  



  ».ſi DELLEiîA—NTOH'ITA‘
ponte il Magno Confianririo ſupcrò Maſſcntio tiranno,
& lo fece affocare nel fiume , &vide nc l’aria una croce,,
& ſcntì una voce che gli diſſe con questa inſegna tu uin-
terzi-Si rtoua lontano per tre miglia da la città il pon
tf: Salaro,dctto coſì dal nome della via,ponte antichiſ-
ſiln0,& gli paſſa fotto il fiume Aniene,che diuide li con
fini de’ Sabini con RomaniJ’acqua è buona da bcuerc,
Narſete al tempo di lufflnmno lmpcradore lo rcstau-
rò dopo la uittoria the hebbe contra li Gotti, che era.
rima {tato rouinato d;). Totila . . . -
Il ponte: Mamolo è detto coſì da Mameaîmadre del-.

l'lmperadore Alcfi'andro Seucro prima che lo. ril‘cau-
ijaſſe luifu fatto da Antonino Pio Imperatore 'è ponte
antichiſſimolongi dalla città tra miglia pure (opra il-
fiume Aniene adcſſo detto Teuerone- ‘

, DELL’lSOLA DEL TEVERE.
. ;Eſſendo ſcaccxato da Roma Tarquinio Supèrbo. li
Romani teneuano chefoſſe coſa abomincuol mangiare
ilîſuo furmento , che all’hom hauca parte tagliato , &.
parte 'da tagliarſi nel campo Tiberino , lo gittèn-ono ncl>
Ieuere con la paglia,chc per la Ragione calda, & il Hu
me baffo inſieme con altre: brutture ſccc maſſa , che (li-,
genn-e iſola . Laquale poi con industria , & aiuto de gli
hmpmini u‘ennc in tanto,che come li vede {i empi di ca-
jg,di.tcmpii,8c altri edificii. Ella è di figura naualc ap-
prcſentando da una banda la prora,& da l’altra la pop e
p:; di longhczza di unfquarto di miglio,-& di larghez-
za di cinquanta paſſ.

D E L LI M O N T [. .
Sette ſono li monti principaliſſhpra liquali Fu edifi-

cata Roma,& il piu celebre- ſu il Capitolinomucr—o Tar
pcìo,8c Saturnio , luog-gi detto il Campidoglio , ſopraſi
delqualc tra tempii , ſacelli , & caſe ſacrc ue ne erano
60.& il piu celebre era quello di Giouc ottimo maffi-
mamclqnalc finitoiltrionfo,cntrauano li trionfanti’,‘
gſſrender grarie de la ritenuta vittoria .

ll Palacino,hoggi detto Palazzo maggiore,-81% àishzi-

hitatofic pieno di uigncffic circonda un miglio . lRoth-a
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;lo-uì cominciò ſopra la città,perchc quiui fu nutrito, &
ì-icliognbalo lo fece laltricarc di porfido.

L’Aucntino,ouero Wcrquetulano , circonda piu di
due migliaſſ‘: quello douc è la L‘hicſa di Santa Sabina-»—

Il Celio ?: quello,douc è la Chieſa diS. Giouanni,&
Paoio linoa S.Giouanni Laterano. ‘

L’Eſquilino , oucro Ccſpio è douc è la Chicſa di S.
Maria Maggiore; San Pietro in Vmcola.

11 Viminale è doue è la Chieſa di S. Lorenzo in Pali”
ſperna,& Santa Potentiana. '

ll Wirinalepucro Egonio,hoggì è detto Monte Ca'
Dallo. ‘

ll Pincio è quello dono è la Chief}; della Trinità.
Il Ianicolo è quello douc è S.Pietro Montorio.
Vi ſono ancora altri monticelii , come il Vaticano,

douc è la Chieſa di S,Pictro.& iì paiazzo Papale,ii Ci‘
torio,gi3 detto Citatorio,p2rche iui li ci tauano le Tri
bu,quando fi congregauano per fare i magistrati. Weſ
lo dc li Hortuli,ouero Pinnio,comincia a porta Salata,
& un fino :1 quella dei Popolo, & diſccndeuano da quel"
monte li Candidati in campo Marzo 2 dimàdare li ma
gistraci al popolo.-ll Giordano, fu coſì detto perche iui
habitauano quelli dell’Iliuſh-iſsima famiglia Orfina,&
inſino hoggidì ui hannoli loro palazzi.

DEL MONTE Dl TESTACCIO.
uxsiìo mère & uicino alla porta di S.Paolo,& è coſì-

creſcmto da }a moltitudine de’ fragmenti dc" uaſi di ter
ra quiui gettati,& non cOme crede il volgo da li uafi
rortimc’ quaii gia ſi portauano a Roma li tributi.}Èt né
è marauigìia perche in quelia contrada ui erano uaſſel‘
lari {enza numeroyòz li Simulacridc li Dci,gliomamcn1
tiì'de Iſii tempij,e tutti li uaſi all’hora ſi faccuano di tex:—
ra,& ie ceneri de’ morti ancora, (i mettemmo nc’ uaſi dii
tczrl'aſſît COECÌEO Athcnicſe fui} primo, che ritrouaſſe
lîfzre iau-ori :Yi [»:-rra. '
DE L’ACQYE ET CHE LE CON-

daiii: in Roma .
’ *Dicianouc erano l’acqueàchcfumo condotte in Re-
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DELLE ANTſCHlTA‘
mazma le piu celebri furono la Martia,la Claudia,]"Ap
pia la_quale Fu la prima che foſſe condotta in Roma', la

Tipula,la Giulia,quclla de l’Aniene uccchimquvellaſſ de

l’Anienc nuouo, & la Vergine , la Martia , ouero Au-

feiaflſi Marcio quando era Pretore la colſe lontano da

Roma miglia 37.ncl lago Fucino, la Claudia , Claudio

Imp-la tolſe dxſcosto da xoma mlglia 36.nella nia di Su
biaca,da duc grandiffimi fonti l'uno detto Ccruleo, &

l’altro Curtlo,& eſſendoſi guasto molte uoltc il ſuo ac-
quedorto,Vcſpzſiano, Tito , Aurelio, & Antonino Pio

la ristaurorno, come appare nell'inſcrittioni , che fono

ſopra porta maggiore.L'Appia,Appio Claudio,cſſcndo
Ccnſorc, la rolſc otto miglia lontano da Roma nel con

rado Tuſculano . La Tepula , Serlulio Cepionc , & D-

Caffio Longino Ccnlori,la tolſcro nel contado Tuſcu-
no diſcosto da Roma miglia vndici & la conduſſero nel
Campidoglio.La Giulia,Agrippa la calle da la Tepula.
Wella de l’Aniene uecchio Marco Curtio,& L. Pupi-
dlo Cenſori, la preſcro ſopra Tiuoli miglia venti , & la
conduſſero ln Koma de le ſpoglic de l’AlbaniaQſſqells
de l’Aniene mwuo Giulio Frontino,cflèndo maeſìro di
firadafla tolſc diſcolìo da Roma miglia 7.4.ne la uia di

Subiaco.],a Vergme, Agrippa, eſſendo Edile , la preſc

ne la uia Prenestina lontano da Roma miglia orco, & è

quella che hoggidìè addimandata Fontana di Treio.

' L’Aſiacînaſſhxgusto ia tolſe ne la uia Claudia diſcosto

da Roma migha x4-da1 lago Alſictino, & ſcruìuaa Tra—

iìeucrc. La luturnaè quella che hoggìdi ſi vede preſ-
ſo a. & Giorgio,douc le donne vanno a Iauare . Furno

dc l’altre acque ancora nominate da l'inuenrori, o da i

Conduttori di quelle come la Traiana , da Traiano . La

Zeccimiada Settimio . La Druſa,da Druſo , & l’Alcſ-
ſandrina,d3. Aleſſandro.

DELLA CLO ACI-IA.
La Cloacha o uogliam dire la Chiauicha grande erz

appreſſo al ponte Sanatoria hora Santa Maria, fu edifi-

cata da Tarquinio Prxſc-o, la cui grandezza è con ma

xauiglia raccordate da gli ſcrittori , però che per den-
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tra vi farebbe largamente paſſaco vn carro. Et noi che
l’habbiamo milurata trouiamo che ella è 16. piedi di
larghezza . ln questa metteuano capo tutte le altre
chiauiche di Roma onde {i faccua che [ peſci chiamati
Lupi preſi fra il ponte Sublicio,& Senaterio erano mi-
gliori de gli altri,pero che ſì paſceuano de le bratture,
che ueniuano perla detta chiauicha.

DELL! ACQYLDOTTI.
Sette fumo in Roma gli acquedotti, & il piu ccle-

bre fu quello de l’Acqua Martia ,le uelìigie del quale
(i uedono ne la uia che ua :\ S. Lorézo fuori da le mura.
Et quello de la Claudiamndaua da porta Maggiore a la
Chicſa di S.Giouanni Laterano,& fu peril monte Ce-
lio condotto ne l’Auentino, & infinoa hoggidì ſi vedo—
no gli archi di quello mezi guasti d’altezza di lc9.
picdidaqual opera fu cominciata da Ceſare,& finita da
Claudio , che colìò un milion d’oro e 39; .'milia e 59.
ſcudid’oro, Caracalla poi lo conduſſe nel Campido-
glio, & ſono ancora in piedi parte de gli archi a’ l’ho-
1pitale di S.Thomaſo L’acqua Appia ui tono ancora al
cuni uelìigij alle radici del monte ſelìaccio, & altri al
l’arco di Tito Veſpaſîano . L’acqua Vergine è quella
che volgarmente: li chiama Fonte di Treio. L’acQua lu—
turna ſorge nel vela‘oro apprcſſo la Chieſa di S. Gior-
gio,laqual gia faceua luogo nela piazza appreſſo il tè-
pio dela Dea Vcsta doue hora èla Chieſa di S. Silue—
lìro nel lacoo L’acqua daliarina fu gia detta dal lago di
Saba te che hoggi è il lago dell’Anguillara, gli è quello
ſhcfa il fonte che beggi li uede ne la piazza di San
Pietro. DELLE dETTE SALE.

Vicmo a le Terme di Tito, vt ſono nouc Cistcrnc
ſòtcerraneeſhoggi addimandate le Si'ttc ſale,& ſono di
larghezza …li lé-picdi e mezol'una, & di altezza di n.
8411 longhcua al piu di 137 .picdilequali fumo fat-
te da \leipaiìano per vſo del collegio deli Pontifici co
me. appare in vn; mſcrittionc ſopra un marmo , che fu
gia ricrouato in detto luogo-che dice.
LMP. VLZPASLANVS AVG. PER fg.].-

 



   

DELLE ANTICHITA’ _,
IEGWM— PONTlFlCI CVM RECITA”?

DELLE THE RME, ClOE‘ BAGNl ; ET
. \ ſuoi edificatoiſii. *
Le Therme erano luoghi grandiffimi, ſontuoſiffimi ,

&molto ſpacioſi fatti per— uſo di lauarſi, & haueuano
grandiffimi portichi , ll pauimenti Erano di marmo, li
muri imbiancati , ouero commeffi di belliffimi marmi
con grandiſsime colonne,che ſostemeuano archi ſmi‘ſu-
”Tati , & ue ne erano molte in Roma , male piu celebri
fui-no l’Aleſſandrine , & Neronianc, da Nerone , & da
Aleflàndro Seuero edificate , & erano dietro la Chieſa
di S.Buflachio,doue ſi uedono quelle ruine . L’Agrip-
pine fatte d’Agi-ippa, erano tra la Riconda , & la Mi-
nei-ua in quel luogo,che ſi addimanda la Ciambella , &
fa ne uedono ancora le uelìigie . L’Auroniane comin-.-
ciare da Antonino Caracalla,& finite da Aleſſandro lui-
no nel monte Auencino, & ſono ancorain piedi meze
xouinate di marauiglioſa grandezza,ornate di belliſſ’w.
‘mi marmi , & di grandifli‘me colonne. L’Aureliane fat-
to da Valerio Aureliano ln1p.erano in Trasteuere,& le
.ne uedono ancora le uestigie . Le Conlìantine fumo ſul
monte Cauallmòc ſe ne vedono le mine nela vigna del
ì'lllustriſsima famiglia d’IureaLe Dioclitiane edifica
te da Dioclitiano ſono ancora in piedi la maggior par—‘.
Le cucine a la Chieſa di Santa Suſanna, di {lap—end: gti
ſſdezza,nell’edificationi delle quali Dioclitiano tenne
molti anni 140.1nila Chriſliani a a edificarle.

Le Domitianeſiatte da Domiciano,eran doue è horg
il monalìerio di S.Siluellîro, & ['e ne uedono ancora cer

: e uefìigie . Le Gol-diane, erano adornate di ducento
*belliiſiiime colonne , fumo apprefio la Chieſa di Santo
Edſehio.
Le Nozmciane,erano dono è la Chieſa di S-Porétìana,
Le Sſiz—ucrianeſidificate da Scum-io Imp. erano in Tril-

. Heuer-: ornate di bellkthi marmi,8< colonne, dellequa
il no form_ſſixclla Chiefs di S.CcCilia,& di S—Gri-Îhgonaî.
- &" Tunney-erano nel mèta Eſiguiliao px—ciio la Chi?:
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D [ R' O M' A. . ' , ’
fa di S. Martino , & da l’altra parte di detto monte n';
erano quelle di Filippo Imp . & ne appariſcono ancor.
certe uestigie :pprcſſo la Chieſ; di "S.Matthco.

Le 'Iiciane erano doue ſon gli beni del monastcri‘d
di S. Pietro in Vincula , & ſc ne vedono le ruine.L’Oî.
limpiade furono do…: è il monaflerio di San Lorenzo
in Paliſperna. "
DELLE NAVMAC HIE, D OVE Sl FA;-

ceu ano le battaglie nauali,& che coſc erano. ’
Le Naumachie erano ecrri luoghi cauaci amano;

guiſa dllaghi,doue la giouenrù ſi eſſercitaua a combat
cere ſopra le nani. Vna ue ne. era a piedi de la Chieſ:
de la Trinità, fatta d’Augulìo- L’altra a piedi di S.Pi'ei-
tro Montorio , fatta da Nerone, & erano d’acque mari-
ne . Et la terza in Traileuere , fata-da Giulio Ccſarc.
DE’ CERCle ET CHE COSA ERA NO:“
Molti cran’ i cerchbma quattro furono i principalid'l

Maffimodl Neroniano,il Flamminio,& l’Ago‘nio,& era
no luoghi doue ſi—faceuano le caccia de' tori, & ui cor-,
reuano li can-alli giunti a le carrette, & intorno lider-
ti cerchi ui erano luoghi rilevati da terra douc ſi pote-
ua'starc a federe per uedere le dette fefie . ll Maffiſſnſiìo
tra trail Palatino , & l'Auentino , in quel luogo che 5
addimanda cerchi , & era lungo tre stadir, & largo uno,‘
& era ornato di belliffimc colonne dorate , & fxu edifi-
cato da Tarquinio l’riſco , & ampliato da Ceſare , dn
Otcauiano, da Traiano, & da Eliogabalo,& ui capiuaſi
no a ſedere duccnto e ſcſſanm mila perlonc . ll Nero-è‘
niano era nel Vaticano dietro la Chieſ; di San Pietro
done è l’Aguglia. :

ll Flammi-nio era donc è la Chieſ; di Santa Cached
un de’ Funari- _ "

L’Agonio era done èla pia-zza d’Agone, detta dal
[tolgo Nauone. “e
Furono alcuni altri cerchi ancora décro, &ſuori de 13

città , Uno de liquali era fuori diporra Maggiore , & [:
neuedoſſole rouine ne le uìgne , & uno::alîuio di S.
Croce in Gieruſalem . Vn’aìcro ne ne cr: vuci-colle di
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DELLE— ANTICHITA‘
èli hſſortul—i-ſotto la Trinità.!îr tra la chicſa di S. Seba.»-
fliano,& capo di Bono, ue n'è vn'altro mezo rouinaco,
edificato da Antonino Caracallamclquale ſi cele-braun
o gli giuocbi Olimpici- Et in questo luogo fu ſaetta-
to S.Sebastiano. - … -.

Dr: THEATRl,— ET CHE COSA
erano & ſuoi edificatori.

ſi :Il-e Furno in Roma ſſſili Theatri principali, quello di
ſſPompeo,& Fu il primo che ſuſſe fatto di pietre. (Dello
diMarcello, & il terzo di Cornelio Balbo . Et erano
luoghi done ſi celebrauano le fcste, comedie,& altre ſi-
[mill rappreſentationi,& cìaſcuno di loro era capace di
ottanta mila perſone.Q1ello di Pompeo era in campo
di Fiore, doue è il palazzo d'e l'lllustriffima Famiglia
Orſina, Qgello di Marcelloxominciato da Ceſare , &.
finito da Augusto, ſotco il nome di Marcello figliuolo
di ſua ſorella,era douc è il palazzo de l'llluſìriffima fa
miglia Sauella- (Blello di Cornelio Balbo dedicato da —
Claudio Imp. era uicino al cerchio Flamminio.
…DE .LI ANFITHEATRI ET SVOI

edificatori, & ,che coſaſſerano. :,
[i Anſitheatri eran luoghi doue ſi ſaceano gli giuo-

jchi gidiatori,&,le caccie de le fiere . Et hoggidì non
ne ſono ſe norſſl due" in piedimezirouinati, nno detto
hoggidì il Coliſieo,dal Coloſſo di Nerone, che ui era
anticamente,l’alrro di Statilio. ll Coliflſſeo fu fatto da
.Vſielpaſiano Imp-& dedicato da Tito, nella dedicationc
fumo amazzate cinque mila fiere di diuerſe ſorti , &.
quello cheſi uedeal preſentc & meno de la metà , & è
di fuori di treuertini,di forma rotonda , & di dentro di

forma ouata,& è tanto alto,chc giunge quaſi : l’altez-
za del monte Celio,& ui lìauano dentro S;.mila perſo.
“.Qucllodib'tatilio era di mattoni non molto gran-
de,& era donne è il monasterio di Santa Croce in Gieru.
ſalem & ſe ne uedono ancora le rouine.
.' DE' FORLCIOE‘ PIAZZE.
. Diceſetce fumo in Roma li Fori principali, il Roma
[io,il Boario,]‘Olicorio,il Bilbil-io,il Suario,il ÎÌu-stio
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    D I R O M A . le
l'Archimonio,il Pistorio,il Dioclitiano , il Paladio,lq
Eſquilino,quello di Eneobarbo,di Ceſare, di Augusto,
di New:; , di Traiano,di Cupidine,& de .! Rustici , Ma
fra li piu celebri fu il Rom:-mo , quello di Ceſare, quel-

lo d‘Augusto,quel di Ncflxa,& quello di Traiano-il Ro
mano cominciaua : piedi del Campidoglio, doue è l’ar-
co di Settimio,& andaua inſino a la Chieſa di S. Coſì-
mo,& Damianogli ornamenti del quale erano belliffi
mi,& ui era vn luogo rileuato addimandaco la Ringhie-
ra,doue fi parlaua al popolo , & vi era il tempio di Ve-
{la uicino :; la Chieſ; di S-Maria liberarrice,& vn cor- '
ridere di marmo fatto da C.Calligula,ſostenuto da ot:-..
tanta grandiffime colonne di marmo canalate, tre de le
quali ſono ancora in piedi, & andaua dal Campidoglio-
al monte Palarino.Qgello di Cefar: fu dietro il porti-;-
co di Faustino,& Ceſare ſpeſc nel pauimcnto ,céco mil:
ſestcrrijſi- Aiello d‘Augullo era doue è la chieſa di >…
Adriano,& andaua uerſo la torre de’ Còti . Bella di;
Nerua,ſu fra la Chieſa di S. Adriano, & di S.Baſilio,do
ue ſono quelle colòne meze guaste . Welle di Traiano
era uieino alla Chieſa di S-Maria da Loreto , doue è la,
fila Colòna.1l Boario era in quel tempo fra 5. Giorgio,,
& S.Anaſìaſia.L’Olit01-io era doue è hora la piazza Mòſi
tanarazcoſi detto,pcrche iui ſi vendeuano li herbaggi .
il Piſcacorio era tra la chieſa di S. Maria in Portico; &;
S.Maria Egittiaea,& quiui fi vendeua il peſce . ll Sua -\
rio COſi detto, perche in quel luogo ſi uendeuano li por—.
{Lera vicino a Santo Apolìolo,doue è la Chiefs di S.Niſi
colao in Porcilibus.L’ Archimonio era donc è la Chie-\
fa di S.Nicolao de gli Archimonii. xl Salustiano in fra—
la chieſa di S. Suſanna,& porta Sala:-a . De gli altri vi;
fono rimasti li no,mi ſolamenteme ſi ſa doue fuſſero.

-DE GLI ARCH! TRIONFALI,

— . & a chi li ſaceuano . — ..
Trentaſ‘ei ſumoin Roma gli archi trionfali , & ſi ſa-ſſ,

ceuanoin honore di quelli che haueuano ſotgomelſo &
l’xmperio Romano città,promncie, & nationi esterne ,

pia-hoggìdìznon ne fono in piedi ſenon lei . _ Well? jd:
' i " .“ B :. Sem-

 



   

- DELLE ANTICHITA' .
Settimio Seuero , che è a piedi di Campidoglio—glifo
fatto per hauere ſuperaro li Parti, & nc l’una,& l’altra
tefla di detto arco ui ſono ſcolpitc le uittorie allatc cò
irroſei de la guerra terrestre , & maritima , & con li
ra-ppreſentamenti dele coſe da lui eſpugnareſi. Qqello
che è uicino al Coliſeo fu fatto a Costantino Magno,
per hauere uinto a ponte molle Maſſentio tiranno, & è
molto bello. Bello che è appreſſo S. Maria nuoua fu
fatto ;! Veſpaſiano , & Tico per la uitcoria di Gieruſalé
& da una arte ui è ſcolpito il carro tirato da quat-
tro caualli , con il trionfante , & la uittoria, & li uanno
innanzi ll ſaſci , & altri ſegni conſulari , & da l’altra ui
fono le ſpoglie che conduce di Gieruſalem.Quello che
è 'uicino a S. Giorgio in Velabro fu fatto da gli Orefi.‘
ciſſ,& da’metcacanti di buoi in honore di Secrimio.QxſſeL
lbche fi addimanda di Portogallo fu Farro : Domina-"
no. (Bielle che ſì chiama di S. Vito , c' di pietre Tiduſ;
tinc,& fu fatto a Galieno. -

DE’PO'RTlCHl.
‘ Cefare Augusto ne fece uno nel Palatino ornato di

varii marmi & pitture, & Gordiano ne feceun’altro il!
campo Marzo, lungo mille piedi duplicato , & ornato
di colòne mirabili . Vi era ancora quello di Mercurio,
ilquale è ancora in piedi mezo guaſio a S. Angelo di Pc
ſcaria - IllPortico di Lima era gia doue ſono le mine
del tépio della Pace. ll pox tico d’Ottauia ſorella di An
gufìo fu appreſſo il theatro di Marcello . il portico di—
Fauliina ui è ancora gran parte doue hora è la Chieſ:
di S. Lorenzo in Miranda . ll portico detto Concordia
èancora in piedi intiero nel monticello del Campido-
glio d’atto colonne :ne era appreſſo a questo un’altro
molto maggiore de le cui uestigie ui ſono ancora tre
colonne perche in fatto per ornamento del Campido-
glio-ll Portico d’Agrippa è ancora in piedi quaſi intie-
m auanti la Chieſ; di S.Maria Rotonda.
7- DE’ TROFEI, ET COLONNE
ſij '- memorandc- .
* Li Trofei,:he [one appreſſo S-Euſebio , furono poko
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D ! R O M A I!
in honerc di Chiari… quando trionfo di Giugurta, &
de’ Cimbri . La colonna a lumacha,che è appreſſo la
Chieſa di S. Maria de Loreto, fu dedicata dal denaro“;
honore di Traiano quando guerreggiaua contra i Par,-
chi ne lui la uidde mai , pcrciochc ritornando da dect;
impreſa morì in Soria nela città di Seleucia , & fumo
poi portate lc ſue oſſa ; Romain una urna d'oro, & po'-
fic ne la ſommitì di detta colonna , laqnale è d’altezza
di n.8 . piedi, & la ſcal: per laqual fi ſale dentro e di
123 . ſcaglioni,& ha quarantaquattro ſineſìrecre. & in-
_torno intorno-di fuori,…" ſono ſcolpite in marmo l’im-
preſc fatte da lui, & principalmente quella di Daria.
._Qgella che èa monte Cima-io èd’Ànconio Pio d’al-
gczza- di 165.p1edi,la ſc'ala che ux è dentro ha 206. ſcaſſ-
glioni , & ha 56. fineflrelle , & intorno intorno ui fono
ſcolpitc le cole fette dàlui . Ve ne era ancora una—di
prohdo pur alumacha , laquale il Magno Coſi‘ancino
Ja fece portare ; Constantinopoli, & la mile fu la piaz-
zali: nel foro ue n’era una 111le di marmo Numidico,
d'altezza di uenti piedi , ne lequale il popolo Romano
in honore di Glullo Ceſare fece ſcolpire.

AL PADRE DE LA PATRIA…

_- DE' COLOSS]. …..
<, In Campidoglio ui era il Coloſſo d’Apollinc d'ali-ez;
za di trentacubiti, che coſiò cento quaranta talenti;
ilquale Lucullo pc rîÒ d'A ppollonia di Pòto in Roma.
.Nc la libraria di Augusto ne ne era un'altro di rame-di
cinquanta piedi. Ne la ragione del tempio dela Pace
gli era un Coloſſo alto io:..picſidi, & haueua in capo fet-
te raggi, & ogni raggio era di dodici piedi e mezo, &
in Campo marzo uc ne era un‘altro di ſimil altezza,:le
dicato da Claudio : Gioue. Viera ancora il Coloilo
di Còmodo di rame d’altezza di geo. cubiti. Ve ne fu
ancora un’altro ne l’andito de la caſa aurea di Nei-< ne
d’altezza di nopicdi.

DELE PIRAMlDEſſ *
, . Vicino a la porta di S.Paolo ui è una lìiramidc-Jìouſſ‘a
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DELLE A N‘TiCH‘ìTA‘ſi
le è’ ſepolcuraſſ'di C.Ccstio , che fu uno de ii ("etre hiìòàſi
-mini,c e lì creauano ſopra il conuito ſolenne de’ ſacri‘ſi
ſſficijéz non è ſepoltura di Romolo,;ome tiene il voigo‘,
”& fu fatta questa marauiglioſa opera in ;30.g‘iomi, co;
»me appare per l’inſericcione che ui è le pra . " '
ſi - D E L E M E T E.

nella p'oca muraglia,che ſi uede in piedi vicino al
*Colileo,è una meza ruota di quella meta , che ſì addi-
mandaua Sudante,in cima de laquale ui era la statua di
'Giòuedi rame,& fu coſì detta,perche ne‘ giorni, che {i
telebrauano le feste nel Coliſeo, giccaua acqua in gran
de abbonda-nia per trare la fere al popolo,che andauà ;
vedere.Vicino a S.Sebastiano ve n’è vn’altr'a di Treuek
tini addimandata capo di Boue,credeſi che ſſſuſſe il ſeſi
polcro di Mettena moglie di' Craſſo 5 come appare pei-
1errere,che ui ſonointagliare ſoprai ' ſſ
DE Ll QBELLSCHI, OVERO AGVGLlE. .
Sei ſurno- l’Aguglie grandi inRoma,due de le quali

erano nel cerchio Mamma,]: maggime di piedi !; 3.&
*la naue chela còduſſe portò per fanorna no.mila mcg
gia di lente,& la minore di piedi 88. Vna nel càpo Mar
20 di piedi 72… Due nel Mauſoieo d'Aug—usto di piedi
42.- l’una dove è hora S-Rocho. Et una che è ancora in
piedi dietro la chieſa di S.Pietro d’aicczza dl piedi 72.
:ne la ſo‘mmicà dela qual vi ſono le ceneri di Giulio Ce-
—ſare.Et de le piceiole ne ne erano 42. & ”ne la maggior

arte ui eran'o caratteri Egirij,mn hòggidì non ne form
in piediſe non due ma ad Araceli & l’altra a San Mau
rod—kgia fei-anni ue ne fu ritrovata. vn’altra in una cà—
ſetta dictro‘ſi‘la Mineruamauandouna cantina , un’altra
"n'èpe’r andare a Santa Maria Maggiore per terra.
" DELESTATVE.

Furno gia in Roma un numero infinito di Rattle, a
-—piedi,& acauallo‘ d’c gni materia, & maffime di nizz-
"mo, de icqzmii ſe hoggidì ve ne èalciſſma in piedi,]a
maggior parte e" ruinam. tt di queue :: csusllo non ue

ne è ſc non una in piedi ne la piazza di Campidoglio ,

:laqual è di M. Aurelio Imp. Fu coiìume de' Greer po-
' . nere
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D Î 'R O M ’A'] "Î u,
nſiérc le flame nude,& delli Romani ’vcsticn '

DlMAMFORIOſſÎ‘ſ “ --‘1
' Bella fiarua,chc & a piedi del Campidoglio,!ioggì
detto Marforio crede (i che foſſc di Gioue Panario, fac-î
ta in memoria di quei pani,che gictorno lit-guardie del
Campidoglio nel campo de' Galli, qùando lo tcneuanò
':fl'cdizt’o.Altri vogliono che’l lia il limulacro del fiume
cho,ſopra la testa dſſclquale gia tencua v'n piede il ca.-
uallo di Domitiano lmpcracorc Fatto di bronzoz
— D E’ C A V A L L I.
4- Vétiquatrro furnoſſicaualli dorati,&‘ quelli d’auorìo
94.& quelli dui dimarmo mezi guastiſilîc ſono a mon-
te Caunllo,coſi detto da loro ma fatto da Fidia,& l’ai
xro da Praſitele, ſculcori eccellentiffimi , Tiridatc Kc
(l’Armenia li conduſſc : Roma,& li donò a Nerone.
“ - DE LE LlBRARIE. ff

Trétaſcttc fumo la librarie in Romawrnate di'uarii
'marmi,& pitture,ma le piu cclebri'ſurno l’Auc-usta la.
Gordian-1,8: l’leia l’Augustſhda A ugusto edificata de
le ſpoglic de la Dalmatis,& ui erano libri Larini; Gr.
ci ſenza numerola Gordiana, da Gordiano lmp. edifi-
cata,… poſc 6;.mila volumi.L’leia, da Adriano edifi
.cnranpp‘rcſſo le Terme Dioclitiane,& in quella vi era-
no i libri ne’quali erano ſcritti ligcsti del Senato. E!
fl’inuétorc di dette librarie in Roma fu. Aſinio Pollione.
-- DE Ll HOKLVOLI.

' * La prima ſortc d’Horiuoloſſhc vſàlſcr‘o li Romaniſu
il Quadrìtc portato da M.Valerio Meſſala di Catcznià.
città di dicilia,laquale vinſe nclſuo Conſolato l’anno
377. dopo l'edificacionc di Roma,& l’uſorn099.anni .
Et 119.3nnidopo Scipione Naffica trouò l'Horiuolo
(non di polue‘reſiome ſono li nostri ) d’acqua , laqualc
stilla'ndo minutiffimamétc dillingucua-l’horeîèîc era mi
glior del quadràte,pcrche il quadrante nò era buono,ſc
”non li vedono il Sole,& quello era buono d’ogni tempo.

DHPALAZZL ' "
Il palazzo d’Augusto fu in-uncanto del Foro Roma

doom-nato di vari)" marmi,& di belliffimc colénc. QLL—l
B 4 lo

 



   

   

  

                

  

   

           

      

“.; DELLE A‘NTlCHlTA‘ .
lo di Claudio fu tra il Coliſeo, & & PictroinVinculQſi
bello,& grande-Bello di Veſpaſiano, & Tico era uici-
po :. S.Pietro in Vmc‘ula.Qgello di Nerua era tra la "to:
re de’ Conti,& quella de le militic. Quello di Antoni,-
po era uicino‘a la ſua collonna ornato di marmi, & bel .…
liffimi perfidi . Vello di Caracalla ju uicino : le ſuſſc ”
Ierme ornato di ,grandiffime colòne , & belliffimi ma:
mi. Bello di Dècio fu [opra il Viminale,:îoue è horn
la Clucſa di S. Lorenzo in Paliſperna. Qqello di Con,-
stantino Magno fu ; S-_Giouanni, Laterano. Ve ne era-
no ancora molcialtri ornati magnificamente, liquali
laſcio da parte per brcuità. :
;DE LA CASA AVREA Dl NERONE.
;ſſEdil—ìcò Nerone una caſ: , laquale cominciaua tra il

mòte Celio & il Palatino, & ſì distendeua infino a l’uſſltſſi
ma porte de l’Eſquilie,ſicioè dala Chieſa di S. Giouan-
pi Paolo,andaua quaſi inſino a Termini, l’andito dela-
quale era coſì grande, che ui staua un Coloſſo di rame
d’altezza di no. piedi, il portico era triplicato,& tene
via-un miglio per lunghezza, & era circondata da un la-
go,& di edificii a golf; d‘una cittàmelliquali n'erano ui
fine,;mſcoli, & ſelue , & grande copia d’animali dome—

ichi, & ſaluatichidi cialcuna force . Era la detta caſ:
tutta meſſa : oro intarfiata con uarie gemme, & pietre
recioſe. [ palchi dele ſalc erano d’auorio riccamente #
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auorati, & ſi uolgeuano di modo , che per certe eanel-
le , quando (i cenaua ſpargeuano fiori}, & pretioſi odori
ſopm li conuitati- La ſala prin cipale era riconda, & gi-
nua continuamente a guiſa de la machina del mondo.
Wella caſ; abbruſciò altcmpo di Traianocſſendoui
in un ſubito appicciato il fuoco. ];
DE LE ALTRE CASE DE’ClTTADlNſ.

Mille ſettecécoenouantaſettecaſe di cittadini \plé _ G
didifflmi ornate fumo in Roma, male piu celebri fumo }
*_quclla di Romolo , che fu nel Palatino lenza colòne, &
marmi,&‘ e {hm molti (ecoli in piedi, perciochc gli ha
ueuano deputati huommi ſopraa raccòciarla, quando ?
ſine cadeva qual-clic parte, ma non poteuano gia aggilnn- .,
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"'Dl"'R'OMA.' 13
culi “coſ; alcuna di nuouo. (Hella di Scipione Africa-_-
no In apprcſſo la Chieſ: di S. iorgio.Qxſiclla de la faſſſſ-
miglia Flauia, & Cornelia, & di Pomponio anco erano
nel Viminale, ſuperbiſſimamencc edificate. Bella di
M.Craſſo,di QShtulmſſSL di C.Anguilio,erano nel V:},-
minnlcmmatc di uarii marmi,& di bclliffime colonnq.
le ruinc de lequali fi uedonqancora ne le uigne uicine
; S.Suſanna , & Craſſo fu il primo che hobbſ;- in Roma
:le la ſua caſa colonne forastierc. VIGNA di Scauro era
:pprcflb :\ l’arco di Tito nela ſchina del Palatino, ne la
loggia de laqualc ui erano colonne di marmo alte 34.
piedi . Bella di Mamma , era nel montc Celio , & fu
il primo che incrostaflc in Roma di marmi tutta la ſua
afaWella di Gord.lmp. era uicina alla Chieſa di S.
Euſcbio,ornata di duccnto ſuperbiffimc colonncſſ (lim!
la di Cacilina,di Catullo,& di Cie.-fumo nel Palatino.
Wella di Vergilio nc l’Eſquilic, & quella di Ouidio
fu uicipaa la Conſolacionc. Et P . Coldio comprò la
ſua caſa per cento quaranta ſci mila ſcstcnij. ‘ A
DE LE CVRlE ET CHE COSA ERANO.

Trentacinque fumo le Curie in Roma , & erano di
due manicrc,l’una donc li Sacerdoti procurauano le co
\: [acre , l’altra douc li Senatori trattavano lc coſc pn—
blice, & furono le piu celebri. La Curia uecchm era da
ne è hora la Chieſa di S. Pietro in Vincula,& in quell":
fi prèdcumo li augurii.L'HoPcilic ſurno due,& una era
;uicma al Foro,l’altra doue è il monaiìerio di S .Giouan
ni e Paololſia Calabra era in Campidogliodoueî è ho:-
xa le ſaline,& prigioni, & iui il Pontefice minore facc—
naincendcrcal popolo quali foſſcro li giorni festiui.
La Pompcana fu in campo di Fiore dietro al palazzo
de gli'Qhſiſini , & perche iui fu ammazzano Ceſàre , fu
:ouinatàmc mai piu fu rifatta. .
DE’ SENATVL], ET CHE COQA ERANO-

Tre furono li Senatuli , & erano luoghi donc (i con...
grcgauano li Senatoriper fare quale-lic «icliberationcſſ.
Vno era nel ccmpzo de la Concmdia, l’ala-o alla porta
di b-Sebafliano.hc il terzo nel temp… di Bciionazdous

IZEÈ-

   

  



   

  DELLE ANTICHITA', “
riccueuano li ambaſciatori de le prouincic nemiche, !]
'chu ali non era pro‘meſſo entrare nella città.
» DE' MAGldTRATI.
Roma hebbe principalmente l’e-"tte Re,do_po gouer. '

norno li Còſoli,liquali haueuano la pode-{là regale, m':
non Bariano nel magistrato ſc non un’anno . ll Pretore
Vrbano,era'eonſeruatore de le leggi,& giudicaua ne le
coſe priuateJl Pretore Peregrino giudieaua ne le coſc
de’forasti'eri.Li Tribunide la plebe,liquali erano 1'4.
haueuano}autrorità-d’impedirc lidecr-e‘t'i del Sènazo,
de Conſuli,o di altro magistratſhSzun 'ſolo Tribuno,po
teua far im prigionarc un Conſule. Li (Qt-fiori Vrbanî
haueano cura de li danari de l’Erario , de‘ malefi‘cij , &
del leggere le lettere nel Senato-. Li tdili haueuano cu
ra de la città,de le graffia-,deîgiuochi lble‘imi,& publi-
ei,& erano di due maniere Cui*uli,& Plebciii Cenſori
erano (lui,—34 duraua detto magistraco anni cinque, tene
nano conto del popolo &dei ſuo hauerc, & di dini-
derlone le ſue Tribu , haueuano cura de'tcmpij , & dc
l’entrate del commune , correggeaano i costumi della
città,& cafiigauanoſii Viîiſij. [Triumuiri erano di tre ma
ſſniere,Criminali,Menſali, & Notturni. l Criminali ha-
neuano cura de le prigioniſiòc ſcnza di loro non li punì.
uano li nmlſattori .] Mcnſali erano ſopra li'banchieri,
& ſopra quei che batccuano le monete . I Notturni'haa
ueuanjo cu ra dele guardie notcume della città, & prin-

cipalmenredel focal Prefetti erano di quatîro manie
re,l’Vrbano,quc-llo de l’Anona,il Vigile,& il Pretorio.
L’Vrbano lmucua autrorita‘ di rendere ragione in luo-
go di quel magii reco , che per qualche occorrenza fi
foſſe partito da la città.” Vigile era ſnpra l'incédiarij,
rompitori di porceſiladri, & ricettatori di malfattori. ll
Pretorio haueua piena aurtorità di correggere la publi
ca diſciplina, & le ſuc l‘ente-nu: erano inappellabili .
Vi erano ancora deli altrimagiflrati, come i Centomi-
ri,8( altri liquali laſcioda parte per breuixà, & li crea-
nano nel primo giorno di Genzro,o di Marzo,o di .S et-
te-mdrc- ' ' . . -'
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DE’ COMIT] I, ET CHE COSA ERANO. ſſ '
Molti'ſurno i Co‘mitijzòc etano luoghi ſcopcrti doue

fi ragunaua il popolmòa i cauallieri,p‘ſ:r rendere i parti-
ti ne la crcationc de’ magistrati. Et L’uniuerſalc era vi—
cin'o al ſòro Roſnanojdoue è hora la Chieſa di SaTlÌCO‘
doro. Et li Sem erano Menu' 3 mòtc Citorìo,doue è ha
> la colonna Antoniana-

. DE L E T R 1 B V a
- Trentacinque fumo le tribu di Roma . ta Tatîenſ‘e,
ìa Ranénſc, làLucerc,Ia Suburrana, Ia Palarinml'Eſqui
lia,]: collina—,la ClaudiaJaſiCrustanniaſi.emonia,la ue
tia,l’Vffinceia,la Pupinia, la Popilia,la RomuliaJa Sca
prim]: Sabatina,la Tormentina,la Stellatina, l’Arnicn
ſe,la Pontida Publia,la Mariani; Scatiazl’Anienſe , la
Terentinafla Scrgia,la Wil-ina, la Trinirica , la. Voli-
tiana,!a Valentinianada Fabiana,]a Scapienſefla Volti
hea,& la Nàtnielîſez ſſ _ ſſ
* ’ — DE' LE REGIONI, ClOE' RIO-

' ‘ ni & ſuc inſcgnc . ' '
Romàahtîcamente hebbc quattordici Regioni , ma

h‘oggidì non ſono ſe ncn tredicii Quella de’ Monti-, las
quale ha per mſegna tre m'onti ſi Colonna ha ma ero-*-
lonnazTrcioſi fa tre ſpadeſi Sg Eùstachìo fa "il Saluatore
in mezo a doi coma.Pontc fa "un pcmcia Regola fa un '
tcruo.R-ipa una rum-iTrasteuere vna tcfla di Leone-
Campidogl io,una cesta di Dragone.?arìonc ha un Grif
{one.Pigna ha una pigna-Campo Martiola Luna,& 8.
Angelo ha un’Angelo. ſi — . '
DE LE BASILICHE, ET CHE COSA ERANO»

Dodici fumo le Baſilichc in Roma—, erano luoghi do
ue litigauano li Romani, erano ornate di fiati-xe -, & di
belle colonnc,con duci ordini di porticaìi, le principaſſ-
li erano la Paula,l’Argcntakia-,& l‘Aleflandrìna.

DEL CAMPIDOGLLO. _
Tarquinio Superbo de la preda di Domotia città di

Lari—nimomincîòil Campidoglio-,mi? dkrto da nn capo
d’huumo che uifu ritrouato nel fare le fondamenta,
&M. Horatio Puluillofifféndo Canſulc lo finìſhles-

— * Cam -
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DELLE ANTICHlTA'
Catullo lo dedicò a Giove Capitolino, &. lo cop ri di te
gole di bronzo dorate , & a la ſalica di quello uerſo il
Foro ui erano 100. gradi. V’emno ancora statue d’oro,
argento , uaſi d’or05d’argento , & di cristallo, di ualuta
inestiìnabilc , tre mila tauole di bronzo , ne lequali ui
eran ſcolpitc le leggi. Abbruciò quattro uolte.La pri-_
ma 415-anni da la ſua edificazione. La, feconda al tem.
po di Siſſlla,& fu rifatto da Veſpaſiano. La terza al tem-
po di Domitiano, & lo rifece piu magnifico che non era
prima, & li costò piu di dodici milia talenti. La quarta
al tempo di Commodo,- & di tanti edificij , che ui era
no non ii uede lioggidì in piediſe non il Campidoglio
mezzo guasto , ristauraro da Bonifacio 8. & dato da lui
per habitacione al Scnarorc . Et certo gli ornamenti
che erano in quello ſuperauano li miracoli de gli Eigit
xii , ma E come fu molto ornato , coſi hoggidì è ripiena
di rouine, benche tutcauiaſi uadi di nuouo ristauram
do.Ec non li uede altro di coſe antiche che]; Lupa di
rame, laquale era nel Comitio, & fu fatta dele conden
nationi di certi uſurari, & è nel palazzo de' Conſerua-
tori,& ne l’anticamera ui è una statua di bronzo doratz
d’Hercole, che tiene nella delira la claun , & ne la (ini-ſi
fira un porno d’oro . (Luella Hatua fu ritrouata al tem-
po di Sisto 4- nele ruine del tempio d’Hercole, che era
nel foro Boario . Et ne la. camera de l’audicntia uiſ'ono
due flame di bronzo, di due giouani , uno de’ quali (la
in piedi. in habito di ſeruo , & l’altro & ignudo, & pare
un pallore , & con un ago ſi cana da la pianta del piede
un Becco. Nel cortile ui & il capo,& piedi,,òc altri fragy
menti di quel Coloſſo,chc era nela regione del tem-
pio de la Pace , & ne la facciata appreſſo la ſcala ui fa-
no certi quadri di marmo, ne’quali mi è ſcolpito il triò
fa di M . Aurelio, quando trionfò dela Daria - E: nel
Cortile ui ſono con bello ornamento collocati molti
marmi antichi nuouamente ritrouati nel Foro ſotto a
l’arco di Settiniio , doue ſono ſcolpiti i nomi di tuttii
Ccnſoli,Dittatori , & Cenſhri Romaniſilſia talia gran-
de di rame,-thee fotto il portico,è di Conzmodo,& un;

. » . mano,

 

  

 

 



  

 

ſi D I R D' M A. :;
mano”, & un piede di detto Coloſſo,e di (“opra nella ſaſi
la,douc è la statua di Leone X. tratta dal natural-3,8: ne
la ſala dou‘e fi tiene ragione ui & quella di Paolo I x t.
& di Re Carlo che fa Senatore. Er quelle due fiatue
che ſono :: pie de le ſcale del Senatoreſſappreſenmno il
Tigre, & il Nilo, fiumi d’Egitto, & quelle otto colonne
che lì ueggono uerſo il Foro erano portico del tempi.
[le la Concordia.
DE L’ERARlO ClOE‘ CAMERA,

del commune, & che moneta ſi ſpendc-
un in Roma in quei tempi,

- Il primo Erario doue ſi eonſeruau: il teſoro delpo-ſſ
yolo Romano, fatto da Valerio Publicola fu dono è ho
fa la Chieſ: di & Saluatore in Erario, appreſſo la rup-
Tarpeſa uerſo piazza Montanara, delquale Giulio Ceſ:
rc,ſpezzacele‘porre cauò 4135.1ibre d'oro, nouecento
mila d’argento,-& in luogo di quello ui poſc tanto rame
d’arno , & ſette anni auanri la guerra Cartagineſe, nel
Conſolato di Scſìo Giulio,&d1L. Aurelio ui erano
726.1ibre-d'oro, pz….mila d’argéto,& fuori del céto 37;-
mila-ll ſecòdo fu poi done è hora la Chieſ; di S.Adrix
no-La prima moneta, che fu ſpcſa in Roma era di rame
ſenza ‘ſegno alcuno,& Scruio Tullo fu il primoche
l‘a ſegnaffe , & la ſegnò con l’effigie de la pecora , & di
qui è poi detta pecunia . E: nel Confolaro di- QFabio
; 85. annida Roma edificata, ſu- zeceato l’argento con
le earretteſſ daſidue ruote , & daſſl’altra una prode di na-ſi
uc,fu zeccato 62.2nn-i doppo l’oro, & il primo che ritro-
uaſſc la monetadi rame fu Saturno.
D E L GR EGOSTASl, ET CH E COSA ERA-‘

ll Gregoltaſi era un luogo done ſì riceu-euaſino li am;
b'aſciadori, che ueniuano ; Rom3,& em— in quel canto-—
ne del Palatino,:ioue ſì ucdono quelle mine ſopra Sano
[: Maria Liberarràcc. .

DE LA SECRETARIA DEL
_ _ popolo Romano,

ſi Appreſſo la {Zama di Marforio era la {Zaccaria (Pel
popo-lo Romano 9 &; fa rifaxmxl Senago di llomvſilſiſi , eſſ

ſiſſ —- ’ " The-dozza»
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*ſi DELLE ANTICl—HTA‘

Th'eodofio. lmp.che cauſalméxe dal foco fu-ſſ céſumatzz-
DEL ASLLIO… «ſſ .

Nc la piazza del Càpidogliogdoue hora fi uſ:-de il ca .

vallo di Antonino,u’cra un loco detto Aſilio,ilqual fu,

fatto da Romolo,per dar còcorſo alla ſua noua città, ed,

auctorità,& franchiggia di qualunque: perſſſona , ſi ſer-

noname libero,tanco tcrrezzano,coxnc (oral-fiero ſſſofl'c

libero, Ceſare Augusto lo guastò parendogli che ci nò

{emule-ad altro ehe dar‘occafìone alle gétidi mal fare.

D E LE. ROSTR E ET (.HE LOSA ERANO.

Rostra era un Tribunale che llaua nel foro Romano

adornato di mcralli,doue ſi rendeua ragione cſi ui fi pu-

blicauano le leggi,& ancor ui ſi' rccitauano le, orationi

alpopolo,auit1 a quello Tribunale ui erano infinite il;

tue-,e gli ucciſi vinti,per cercarevgràdezza- nella ſichuſi'

DE LA COLONNA DETTA Ml LlAR [0-

Di rimpectog l’arco di Settimio nel Foro Romanq

Viera una colonna detta dagli antichi .Miliario aureo,

done per alfa fi ſapeua riufcn-e a le porte de la città &;

pigliare—ogni uiaggio dona la, pei-("ona uo-leuaſſandaſſrc ,

' DEL. TEMPIO Dl CARMENTA.

Nellexadici del campidoglio, doue è la chieſa di,

S, caterina hora guasta, vi era il tempio di Carmentaſſ,

madre di Euandro fatte.) da le donne Romane in ſuo ha

nore,pe-rche gliconcedcttcychc potcſſero andare in car—\

xcr:a,che dal Senam l’uſO. di gilè gli baccano gran tcmſi,

P° interdetto. - _ - ’ .

*DELA COLONNA BELLICA} _

Sotto il Campidoglio vicino a piazza Montanara ui,-

era il tempio di Bellona , delquale nuanti laporta eraſi

polìauna colonna chiamata da gli Antichi Bcllica coſi

detta,perchc da lei lanciauano un dardo uerſo la con-z:

tradadi quelli a’ quali voleuano mouer la guerra, per-ſſ.

che eſſcndo l’lmperio Romano tantocreſc-iuto troppo;

{a;icoſqjſgrebbc fiato l‘andare nci- confiniſſdl coloro

contra i quali ſi haucua :; muougr guerra .

.' D-EſſLA COLONNA LATTARÎlA-ſi

ſſ .Nel-Foro. Qlitqrio hora dem. piau-a Manganaro yi,-

ſſ « ;, CUI
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-D‘I ROMA. 16
era ma colonna chiamata i atraria, allaqualc ſecreta—
mente liporſſtauanoi fanciulli dc’ parti nati di furm,li-'
quali cromati ſi porcauano poi a nutrire , nc’luoghi or-
dinati dal publico.

DE L’EQY IMELIO.
Vicino alla chicſa di dſiGiorgio era un luogo detto

Equimelio da M. Spimclio, ilquale per eflerſi voluto
impatronire di Roma ſu mortoſſé‘z conſiſcati al publico
iſuoi bſ:ni,i Cenſori volſero,che la ſua caſa folle gicta
ta per terra, e per memoria ſatcone una piazza,]aqualc
dal nome di Mello (come habbiamo detto) fu chiama
ta Equimelio.

… DEL CAMPO MARZO.
Il Campo Marzo fu di Tarquinio ſuperb'o,& dopo I:

ſua cſpulſionc fu dedicato a Marte , & perciò fu detto
Campo Martio,& quiui ſi i'accua la raſſcgna de l’effet-
cito,& altre coſc appartenenti alla milizia-

DEL TlGlLLO S OſiRORIO.
Appreſſd al tempio dela Pace hoggi dctto S. Maria

noua , ui era un luogo fatto con due parc-ti di muro,
l’una incontro a l’altra,ſopra lequali ſi poſaun ungroſ—
ſo legno qui ſotco paſsò; l'uno de? tre ſiil—Ioracii , che per
bauer ucctſa ſua ſorclla inſegno di giufiitia purgò il
ſuo peccato . ,

>DE' CAMPl FORASTLERI. .
Done hora èla chieſa di Santi Vauro stantiauano

li ſoldati de l’armata Romana che era a Miſſeno,e de lì
furò chiamati Cipi forasticri, & ancor detti peregrini .

DE LA Vl LLA PVBLICA.
La Villa Publica era un magnifico edificio prcſſo :

le Seth di Campo Mai-tio , done ſi riceueuano gli am—
haſciadori delle prouincie nemiche del popolo Roma-
no a i quali non era pcrmcſſo di alloggiare: dentro alle
mura della città , & iui delfpublico allòggiauangli,&
gli dauano da uiucrc.
DE LA TABERNA MERLTORIA.
Doue èla chicſa di S- Maria in Trastcuere , era una

habit-azion; _chianiata Taberna Meritoria , ti? 1; quale;
< 3 Ita-
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. _ DELL E A NTICHITA‘
habitauano li ſoldati uecchi , & infermi che lmueu‘anv

ſeruito il popolo Romano,& erano del publico goucr-

nari tutto il tempo de la uita ſua,per laquale ‘bona ope

ra di pietà il N.B.Gieſu Chriflo illustrò con gran miste

rio nel ſuo naſcimento che per tutto un giorno , & una

notte da questo luogo uſciua abbondantiffimo fonte di

clic con riuo grandiffimomhe corſe inſino al Teuere ſi-

gniſicando la gratia ſua (opra :\ noi uenuta in terra. :.

‘ D E L V 1 V A R 1 O. -

Fra la porta di S. Lorenzo, & S. Agneſc dietro a la

botte ali-Termine haueuano gli antichi Romani un luo

go particolare doue teneuano rinchiuſc uarie forti-di

animalhcle i quali poi ſe ne ſeruiuano- ne le caccic pl-

bliche a dilettatione del popolo.
‘ D E G L [ HO R T [. -

Hebbero li antichi Romani molti hoi-ti famoſigm'x

parla brevità non diremo ſe non li principali che eta‘-

no li hort‘i di S-alustio , & di Mecenate . (lu-elfi di Sa-

lustio erano nel monte Wirinale appreſſo la Chieſa di

S. Suſana, che pure hoggidì ti dice Saluflricomelmeze

la de‘ quali ui è una Goglia disteſa per terra ſcolpita

con lettere Egittiache, gli era tale amenità , che molti

defide‘rauano“ laſciare il mòte Palatino per uenire qui-

ui ad habitarc, in quello luogo era la caſa,& la piazza

del detto Salustio . Weill di Mecenate erano nel mon

fe Eſquilino uicino :\ la torre- del detto Mecenate , che

prima ui era url-campo , nelquale fi ſoleuano ſcpelire li

corpi morti mettendogli in certi pozzi ,‘liquali gli ani-

tichi chiamauano Pucicoli. accioche ſi putrefaceſſero,

@ queiìa fu antichiffima forte di ſepolture, poi fu intro-

dutto l’uſo di abbruſciarli il che E faceva nel mcdeſimo

luogo, ma perche il fumo faceua danno , & failidio al

Senaco , & popolo Romano, Augusto donò questo cam-'-

0 a Mecenate cloue {eee questi horti tanto da li autto

ri nominati . Ne la ſudetta torre sterc Nerone : ucde-

re bruſciare la città , godendoſi de l’incendio di elſ; .?ll

Colle de gli horti cominciava dalla porta del popolo,&

Lalììiùa Piu oltre che la Chiefa-de la Trinità & fu chia.
‘ ‘ ‘ -- mato

 

ſiſi
“€iſ

i+a“
ſ-

  

 

 



D I R O M A -'. 17
mato coſì da la, pianura che gliè ſotto,la quale era ferri
liſsima di hortaggi , ma hoggidi lì ua tanto ampliando
di caſamenci , che pare ma numla citta‘ .

DLL VELABRO.
» Fra la Chieſa di S.Giorgio; S..Nastafia,& [cola Gre
i ca ſi faceua talhora pe’l creſcimcnco del fiume una rac-

colta d’acqua,onde nò ſi poteua paflare ſenza barcha,&
chì voleua da quella banda andare ò venire nella Citt-à.
biſogna ua pagare un certo prezzo , & da quello p_aſſag- ;;5 gio ne Fu il luogo chiamato Velabro. Dap-oi col tempo
rxempiutoſi di terra fu chiamato Foro Boario da ma

l llama diun lìoue di bronzo postali da Romolo,:ltri vo
gliono che ſofiè detto Foro Boario dal-vcndere,& com "'prare buoi che iui li ſaccua . In quello foro fumo fatti

1 la prima Volta gli giuochi de’ Gladiatorl. ;,
DE LE CARINE. 7ſi Lc Carine rominciauano appreſſo il Coliſeo nelle

Î radice del monte Eſquilino , ſeguicando la via Labica-
na apprcffo la Chieſa diS,P-,1etro Marcellino, & per la
via che riſponde a S.:Giuliano , & indi poi per l’arco di
Gallieno,hoggidì detto di & Vito,1ungo‘la contrat; di
.Suburra,ſotto S.Piero in Vincula ritornauano al detto
Coliſeo . ſurno dette Carine da gli edificij, i quali era—
no fatti a ſimiglianza di nani . In quella parte habita—
ua la maggior parte della nobiltà di Roma . -

' D E l. 1 C L [ V I .
Per la città uiaerano molti Cliui,ma i piu celebri er;

no quelli doue ſi ſaliua al CaſſmPidoglio , & il piu anti- -co era appreſſola Chieſa de la Conſolarione che al ,tempo de’ Ccnſori fu lallricaca. L’altro era fotto il pa- lf
lazzo del Senatore che cominciaua dal tempio de la 3;

{.

 
Concordiaſſlouc hcggiſi uedcno otto colonoe-altiffi-
me , & ſalàztaſi per 100. gradi alla fortezza del Cam-
pidoglio . App-reſſo quello era l’altro cliuio , che. co-
-ſſminciaua da l’arco di Settimio;& li può credercſſ-chc
{òſſe honoratéffimo , ſi perche egli faceua corriſpon-

« fdentia al’arco, fi ancora per la ſalicata di groſſa pie-
tra, che pochi anni ſono vi fu caunndoſi cronaca . 11

quarto  



   

  
, . DELLEſiANTlCHlTA‘

quarto Cliuio era da l’altra banda del mòtc alla ſ'czla
"di Aracelipnde ſi ſalc ancora hoggi, & doue pure a no

{Eri giorni s'è trouato vna porta di finiffimo marmo.

. »D’ E' P R A T I .
Nel campo Vaticano erano gli prati (Quindi da I..

uint-io Cincinnato nominati,ſono appreſſo il callcllo

S.Angelo,& chiamaſi volgarmente Prati,iuiapprellb ſi

Veggono gli—vestigij d’un cerchio , ò uogìiamo dire vn

luogo da eſſercitar caualli. Et nel contorno di Ripa

“erano i prati di Murio Sceuola donacigli dal popolo

' nando Pcimò piu la ialute della patria,chc la ſua Preſ-
? a’ Contro il Re l’orſena .
DE’ GRANARI PVBLlCl, ET MA-

-- gazinidel ſalcſſ.
Ne la pianura, ch’è dietro al monte Auentino ſopr:

ichuere,ui erano 160 grandiffimi granai-i publici, nel

liquali fi ſerbaua il grano del popolo Romanogòc oltre

: qucsti ve ne erano perla città 19 [.E]: li magazini del

‘ fale fui-no vicini a decti granarizordinati da Anco Mar

cio,8< Liuio Salinatore trouò la gabella del fale.

DELLE CARCER] PVBLlCE.
Quella ch’era a‘piei di Campidoglio, done fu pollo

S.Picſicro,& S. Paolo in prigione-,E addimandaua il car--

cere Tullianoſiatta da Anco Marcio,& daTullo Re. E!:

quello ch’era vicino a la Chieſ: di S.Nicolao in, carce-

re, in ccifi-îſico daClaudio vno de li dieci huomini , &

iui fu il primo che vi moriſſc dentro.

D’ALCVNE FESTE ET GLVOCHl
che li ſoleuano celebrare in Roma.

Gli antichi Romani celſilzi-auano in honorc di Giano

a 9.di Genaro le fclle Agonali. Nelli dui ultimi giorni

di Febrato ſacriſicauano & Marte. Alli tre d’Aprile ce-

lebrauano le falli Florali in memoria di Flora meretri-

ce molto amata da Pompeo , la quale lal‘ciò hcrcdc di

tutto il (no popolo Romano , & la ſua caſa era doue è

hora Campo di Fiore, coſì detto dal ſuo nome . [ giuo—

chi Flex-ali lì face-nano gia lotto la uigna del Cardinale

di Napoli : pie del monte (Luirinale hora dettol 1Ca-

'
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D I R O M A. I?
ua]!o,douc'ſi uedc la valle rinchiuſa di pareti 'per—lè un
de meretrici,chc con ogni licenri: di parole , & moul-
me'nci laſciui faceuano.Ec a ſei di detto meſe in memo
ria della vittoria riceuuca còcrn i Latini , andammo lì
cxuallieri honoreuolmencc vclliti , & cò grin pompa ,
porchndo nellacleflm rami d’Oliuo dal tempio di Mar
te(ch’cra nella uia Appia diſcosto da Roma miglia 4.)
ſia quello di Castòre,& Polluce . A 26. di Maggio erano
li lustr1,& erano giorni fcstiui di Marte,…z’ quali [i mo-
Brano le”tròbe,l’Aquile,‘& altre inſegne militari.L’Au
tunno celebrauzino leche in honore di Bacco . Et nel
mcſe di Decem'bre ce‘lebx-auano li Saturnali in bonate:
di Sam rno- Soleuano ancora celebrare li giuochi Tra—
iani,i Capitolini,i Scenici,& gli Apollinari,i Secolari,
iRomnni,i Lebei,i Circenſi,& altri che per breuicì la.—
ſcio dex-parce .
DEL SE l’O-LCRO D’AVGVSTO,

d’Adrianm-Zè dl Settimio.
”Fu il ſepolcro d’Auguflo nella Valle Martia , & ui fi"

vedono ancora le ueſhgie uicino alla Chieſ; di S.Roc-
co,& era ornato di bianchi marmi, di porfido , & di gti
diffimc colonne , aguglie, & di belliſſimc flame, baue-
ua : z.porce, tre cinte di mura,& era di forma rotonda“,
d’altezza di :. Jo. cubici , & nella ſommità vi era la fia-
tua d’Augusto di rame,& non lo fece per lui ſolamcn—
te,ma per gl’altri Imperadori ancora. Quello di Adria
no fu dove è il caffello di S. Angelo,& era ornato di bel
liſſimi marmi,di Home d’liuomini , & di anelli,-& car-‘-
rette artificioſamcntelauoruredequalì coſe furno rui-
nate da’ ſoldati di Belliſario , nella guerra de’ Gotti '.
Et Bonifacio octauo … fece il calìello , & Aleflàndro
Sesto lo circondò di fcffigòl baflionimi ordinò le unr-
die,& uifece il corridore coperto , & ſcoperto,c e un
inſinoal palazzo-Papaìe,& Paolo“ terzo l’ha ornato di
belliffime stanze . “Vello di Settimio Seuerolmpeſſ
ratore era vicino alla Chieſa di S.Gregorio,doueſi
uéedono quelli tre ordini di colonne una ſopra a l’al-
tra : gui-fa’ di portichi , & fu addimangzato _Sectizîniq,
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— DELLE ANTICHITA‘
da ſctte ſolariſihc haueua l’uno ſopra l’altro .

D E’ T E. M P] [.
Furno in Roma molti tépij,ma li piu celebri Fu quel

lo di Giouc Ottimo Maffimo,& quello de la Pace, & il
Panteon. Bella di Giona Ottimo Maffimo era in _Ci
pidoglio , votato da Tarquinio Priſco, & edificato da
Tarquinio Superbo,& era di forma quadrata,& ciaſcu-
na de le fu’: faccie era zſſoopiedi, &; banca,-71 tre ordini di
colonne, & vi ſpcſc ne li fondamenti 49 , mila hbrc di
argento , & oltre gli altri, ornamenti vi era una Hatu:
d’oro d.- ſig piedi,& ſei caz-Le di‘ſincraldo portate a Ro
ma dal)0n1pfo.Wellu dſ: la Pace in {opra ogni altro
grandllſxmo di fornia quadrata, ornatodx grandlffimc
cuius-mmòc stacueſſedìficſiato da Vcſpaſiano Saſſ anni do-
'po l’anſiziſſzìsnenco dx Christo,& arſc in vn l'è-bito al tem
po di Lonzczmdoſil: ruina dalqualc ſi vedono ancora vi}
due alla Chieſ-a di 53. Maria Nuoua,& non rumò, come
crede il volgo,lſſa notte di Naz-2. c . “ Panteon & ancora

in piedi di forma rotonda , di altezza & larghezza di
picdi144.fatto di fuor; di mactqzxi,& di dentro è orna—
to di vari)" marn1i,&intorno intorno ui fono cappa-lle:-
te molto adornadoue ui erano collocate le flacuc deli
Dehò: le Fu.-: porte ſono di. bronzo di marauiglioſa gti
dezza,& fu gia dedicato a Giouc ucndicatorc, :; Cerc-
te,& a tutti li Dei,8c Boniſacm 4, lo d cdicſiò a la beata
Vergine,& a turci i Santi,?è ii addimanda la Ritonda.
Fu anco coperto di lame (l'argento , equali Costantino,
terzo Imp-lcuò ala,-SL portelle a Siracuſà , infiemc con
tutte le Raku-e di rame , & di marmo , che erano in Re,

ma,& ai fece piu danno in fette giorni,che ul ilctce,chc

non haucuano fatto i Barbari in 2. 5 8 Anni . Et non è co -

mc crede il volgo che S.Gxegorio _p cauſaſſ della religio-
ne faceſſe gictarc nel Tenere le più. belle statuc , & rui.
nare l’antichità,anzi fece rifare molti acquedocci , che
andauano in ruina , ma il tempo diuoramrc d’ogni co-
ſa, & gli huqmini ancora le hanno conſumate , come

hàbbiamo ſiucducoancora a tempi noſtri . Ha. ancora un

bellifflmoporticale-fatto da M. Agrippſiammato di 1,3
…' gran-
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D I R O M A . 79

grandiſsimc Colonne,& il filo tetto ſoſlcnuto d'a trani
di rame dorato.Et quelli due Leoni , & uafi di porfido,
che ſono ſula piazza erano gia ne le terme d’Agrippa.
DE’ SACERDOTI DE LE VERGINÌ

Vestali,vcſlimcnri,vaſi & altri inilrumcnti fatti
per uſo de li ſacrificijzòc ſuoi inilitutori-

Numa Pompilio,preſo chelicbbc il goueruo, per ad
dolcirc quel popolo Feroce , & rozzo introduſſe nella
città la religione,& culto de li dei, & ordinò molte co-
fa in honore di quelli,ediſicò il tempio di Vciìa,ilqua-
lc cm ritondo, & era uietato a gli huomini l’entrarui,8c
elcilc un numero di. Vergini 3 ſcruigi di quello,lequali
biſognnua che ſoſſcro naſciutc d’huomo libero , & che:
non Foſſero mancanti di corpo,nc ſcemc di ccrucllo , &
li accertaunno d’anni ſci inſmo ad anni dieci al piu,& li
primi dieci anni imparammo la forma de’ ſacriſſcij. Al
tra tante erano occupate nel ſacrificare, & ne li vltimi
dicci emmacitrrſſuano le giouani , che (i pigliausno di
nuouo, &" paſsati li detti gmaimi ſi poteusno meritare, _
ma quelle che lì marirorno fumo infortunarc. 1, a prin-
cipale,cioè l’AbbadcſſaJa chiamauano Maffimafl era-
no in gran ucncratione,& riuercnza appreſſo il popolo
Roman-3,8; liaueuanſio in custodia il fuoco pſicrpezuo , il
Palladio, cioè la flatuz di Minerua , & altre coſe ſacrc
dc Romani,& quando erano rirrouate in adulterio, co..
me ſu Porlìria,Minucia,Sciìilia, Emilia con due com-
pagnc,& molte altre,lc faccuano morire in quella ma-
niera. La digradauano,& le portauano ſopra una barra
legate,?î con il viſo coperto , con grandiſſſiſsimo ſilcntio
per la città, laquale in quel giorno era tutta in pianto,
infine a porta Salam , uicino a laquale ui era un lnogo
add imandato il Campo Scelcratomcl quale ui era una
ſepolrura in uolca fatta a mano, c’haueua un picciol bu
ſo,& due picciolc fineilre, & in una ui mettauano vm
lucerna acceſa,& ne l’altra acqua,]attc,& mele,& giun
ti che erano ;a] detto luogo, il primo ſacerdotc diceuz
alcune erat-ioni ſecrete, tenendo le mani u'olt-e al cielo
& poi le facevano entrare-in detta tomba per quaggiù-
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DELLE‘ANT—lCHlſſTA‘
ciolbuſofle fratantoil opolo uolgeua iluiſo a'dic-ſi:
no,mn tolta poi ui; la cala,& coperta la tòba con ma"…
Pietra :: guiſa di vna ſcpolrura, il popolo ui gemma ſo-.

pm de la terra,& l’umano tutto quel giorno in continuo.
piancoCrcò tre ſacerdoci detti Flſiunmini vno in hono

re di Gioue,& l’altro di Marte,-Sc il terzo di Romolo lì

quali andauano vclìiri d'una volle iìgnalamfl Portal];

no in cella vn Cappello Mum—0,85 l’a-ſſldimì-ſſlauano Albo—

Gallero.Or-ſiìino Ancora il Pontefice li-îxilì’no & iz. ſſiu

CCTdOEl , udii-mandati Salii,in honore di I‘xîartcfliquali
Vclìiumo di cci-tc toniche dipinte , & nel petto porm-

ucmo vn pettorale ornato d’oroſſl’argînro , & di pietre:

precioſ-‘:. Crelccndo poi la. rcligionc,& ilculco de li

Dci ,dcliquali hsbbcroli Romanipiu dl 33.milſix,ac-
crebbe Ancora il numero di ſaccrdotiſiomc il Psdrſi: Pa

drato,li Feciali,li Epuloni,li Augurhlxquali inumano

tanta poccstg‘i , che non (i porcua congrcgſiire il Senato,
ſc loro non lo permetteuano, & andammo vclìiti di va.

rii ucſ’cimcnti, ma quando ſacrificauano cm vm Pcellſia

maniera di vcstirc,& vcflxiuzmo d’un camiſo di lino bii

eo;ampio,& lungo,ilqualc lo cingcuano nel mezo con

vn cingolo,& quello modo di vcl’circ era chiamato Ga.-
biuo . Haueu-mo ancora molti mlìrummtiſſdî vali fatti

per vſo de i ſacrificxi,come il Prefericolo , “(111le era

vn vaſo di rame ſcnza mani: 2,8: aperto :\ gniſa d’u-u

camina. La patena era un uaſo picciolo aperto. L’acha-
mo,cra vn vaſo picciolo,?acto come vn bicchiere, & in

quello gustauano il vino ne’ ſacrificij. L’inſula è vn pan

no di lana colqual ſi copriua il ſaccrdote, & la vigima.

L’innrculo era vn bastoncello di granato indorato, che

{\ metceuano i l'accrdoti ſopra la cella quando ("acrilica
nano,“?Accrraxi-a la uauicella douc ccneuano l’incen-

ſo.Anclabri,cra addimandata la mcnſſhdoue ſi ccncano

fopra lc coſe ſacrc,& i vali che tcneano i ſaccm‘oti per

yſo l'uo erano .'mcoc loro chiamati Anclſiibri- Sec.-eſpita

era un coltelloſidi ferro,;ſſilquſimto lunghetto co’l mani-

una rondo d’auorio guarnito … capo d'oro, & d'argento,

&inchiodato con cerci chiodecti di. ram/.:.I struppi eye-n
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Dſil R'OMſiAſſ-ſſ :..
certi: faſcitclli di verbena, che (i mettemmo ne" coſèini?
ſotto la tcsta de li Dei. Il ſoffibolo era vna veste biauſſ
ca,teſſuta,quadrat2,& lunghetta, laquale ſi mettemmo:
le Vergini Velìali in capo quando ſacriſicauano . Vſ;-
nano ancora molte altre coſe , lequali laſcio da parte
per breuità-

DE L’ARMAMENTARIO, ET
che coſa era .

L’armamentario era uicino al tépio de la Pace,& era
vn luogo doue ſi còſeruauano l’armi del publico,per‘cio
che Romani non haueuano priuatamente armi, & quem
do andauauo alla guerra le prédeuano daquefìo luogo,
& nel ritorno poi le riporcauano,& andò alla guerra. il
popol Romano ſenza flipendio alcuno piu di zoo.:mni.
DE L’ESSERClTO ROMANO Dl

terra & di mare,& loro inſegne. \
Hebbero Romani (come ſcriue Appiano) al tempo

deli imperatori dueento mila pedoni,& quaranta mi'-_
la cnuallieri, trecento Elefanti due mila earri,òſi' di piu
per biſugno trecento mila armati. Wella da mare era.
di due milanaui,& mille e cinquecento galee da dui in
fino a cinque remi.Hebbero molte inſegne militarj,ma
la propria de’ Romani fu l’Aquila.
DE’ TRIONFl LT A CHI Sl CONCE-

deuano,8< chi Fu il primo trionfatore, &
di quante maniere erano .

il trionfo ſi concedeua al Dittatore, Conſoli , o Pre-
.tore,che in un fatto d’arme hnueſſe vinti piu di cinque
milfinimiciſi‘zz che ſottometteuanll’imperio Romano
proufficie,& città,& li piu ſplendldiſiòc magnifici fumo
quelli di Pompeo,&di Ceſare,0uauonc era vn modo

- di trionfare, che ti concedeua ?. quel capitano c’hauc.
ua uinto ilnemico :: man ſalua,& entraua :: piede ne la.
città con il Senarodietro ſenza l'eſſercito , & il primo
che coſì trionfaſſe fu Poſthumio Tuberto conſule,t&.
crinfò de’-Sab—ini,Marcello per la preſa di Sicilia,&
molti altri. Ma il primo che trionſaſſe in Roma fu Ro

:: molo,& l’ultime Probe imp-?: li trionfanti fumo po.;
4 “
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DELLE ANTlCHlTA‘
Et il primo che'conduceſſe nemici ſoggiogari in Roma
fu Cincinnato . Et andauano ſopra un caro di due mo-
te tirato da cauallizo d’altri animali,con l’eſſe rcico die
tro coronato di Lauro, & giunti in Campidoglio, &
[montati del-carro entrauano nel tempio di Giouc Oc-
timo Maffimo a renderli gratie della riceuuta uittoria,
& ſacriſicacoſiche haueuano un bianco Toro , andauano
alle fue fianze.
D E L E CORONE E T A CHl Sl DAVANO.

Molte ſurno le corone,& ſi ſoleuano dare in premio
del ualore de’ ſoldat‘i - La trionfale ch’era di Lauro, li
daua al Capitano . L’offidionale, che era di gramegna,
fi donaua a chi liberaua la città da l’aſiedio,& il primo
a chi folle donata fn Sicio Dcntato. La cinica, ch’era
di Werciazo d’Illice , dauaſi a chi liberaua un cittadi-
no da qualche gran pericolo. La murale ſi dana dal Ca.-,
pitano a quel ſoldaro,che erail primo a montare ſopra
,le mura del nemico. La Cafiréſc ſì donaua al primo che
entraſſe ne gli alloggiamenti de’ nemici , & ſoprai ba—
lìionila Nauale ii dana ?. quello,:hc era il primo a mò
tare (opra l’armata de i nemiciîc‘ìc tutte tre quelle li fa-
cenano d’or-0,84 la murale era fatta a uſo de’ merli dele
mura, de la cittaſſLa Calìrenſc :\ guìſa d’un bastione , &
la nauale,come un ſpironcdi galea. L’Ouale era di mor-
tella,& ſì dana al Capitano che haueua uinto il nemico
a man ſalualit la prima che {i vſaſſe in Roma fu di ſpi—
che,& fu data a Romolo. L’ex-mille eran certi cerchiet
ti in lame d’oro, e d’argèto, che portauanoi ſoldati nel
braccio ſinistro appreſſo la ſpalla per ornamento;
» DEL NVMERO DEL POPOLO ROMANO.

el cenſo di Scr-uio Tullo {i "ritrovò in Roma. , com-
pncandoil contado 84.mila perſone. lit dopo la morte
dezooffiabijſiatta lafrsilſſegnaſiuron ritrouati in Roma
110.centinara di migliara & {etre mila , e trecento di-
’ciorro perſon-e.Et—nella prima guerra Cartagineſe, Fat-
ta la raſlſiegno- ritrouorno in effere (lu-cento nouanta
'h‘lila eſittccento trenta huomini. Et Augusto ritrouò cè
cox-rents centinara di migliara, & mille trentaſet'rle- El:
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Dſiſi 1“ R O M A. 2!
Tiberio ne ritrouò ſcdici uo—lte cento migl-iara , e 94h
DE LE RICCHEZZE DEL POPOL ROMANO.
Grandiffime forno ,le ricchezze anticamente in Ro-

ma,come ſi puo giudicare per li ſuperbi edificijfgrandi
theatri,& altre eoſe mirabilbche ui fumo, & non era tc
nuto ricco cittadino quello che non poteva mantenere
a ſue ſpcſc un’anno l’eſſercito,& tra li ricchi fu Lucul—
lo,;lquale eſſendo di} gli Histrioni addimandato impre
lf» cento ncsti li difie,che ne haueua cinque mila da im
preflarli,& dopo la ſu-a mort—e li peſcimhe erano nel ſuo
niuaio fu mo uenduti trentamila ſcstertij, & ve ne era-
no pari di ricchezze a lui piu di venti milla cittadini.

DE LA LlBERALiT-A’ DEGLI
antichi Romani. '

Piene ſono l’hifiorie dela liberaiità de gli antichi
Romani,:ua ne addurrò qudìi pochi ſolamentc. ll Se-
nato, havendo li ambaſciatori Cartagineſi portato una
gran ſomnſſîa di‘-danari per ricuperare 2744.giouani pri
gioni li laſciò andare ſenza torre coſa. alcuna. Fabio
l\lsffimſſo,eſſcndoſi conuenflto con Annibale di permuta
re i prigioni,& che quello che n’haueſſe riceuuto mag-
gior numero dcueiie- pagare perciaſcuno due libre:
mez: d'argéto,& hauédone Fabio riceuuti 247. di piu,
& Îuedédo che-ii Senatoſiſhauédone ragionato molte vol
te) non concludcua coſa alcuna ,}mandò il figliualo :
Roma, & fece uenderc un ſuo podere ,_ che: haueua in
nome della Republica remeflſſo , volendo piu preſ’co ri-
mana-pouch di haucre , che di fede,& quello che pa—
gò fumo fei mila,e ducento ducati. Plinio nepotemo
noſcendo che Wintiliano per la ſua povertà non pote
ua maritare una ſua figlia liſi donò cinque mila ducati
per maritarla. _
DE LI MATRIMONII ANT1CHI,—

& loro vſanza.
Coſinmauano gli antichi Romani di adornare la da

ſſ ha quando andaua ex marito in qucsta maniera ſi. m da-
.Uano primieramente una chiauc in mano , & li accon-
ſi‘fiiauano ji capo, con ma lancia , c-‘hauqflſie ,,auxxggìzzgto
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  DELLE” ANTICH‘ÌTA .
vn gladiator-cda cingeuano con una ccnrura fatta di la:
ns dipecora,13quale poi il ſpoſo-g‘liclfl ſcio lieua ſopr:
il letto,pormua in rafia ſocto il uelo, il’qujè :ddinian-
dauano Fiammeo,vna—'ghirlan(l.1 di Verbena, mesticaraî'
d’altre hcrbc,& la Faceuano federe ſopra vna pcllc'di pc
cora. Et quando andaua il marito era accompagnata da—
rrc fanciulli,c*haiiclicro padre c ’madre.Vno de li quali-
porraua dinanzi vn torchio :i-cceſo,_farco di ſpini bian-
chifflpercioche quelle cerimonie iì faceuano di notte)
& gli altri dui gli andauano uno per lato Li-mandauaÌ
ancora innanzi vna rocca àcconciacon lino , & col fuſo

pieno di filatoſiòc gli Pacman—o porroccare il fuoco , &-
l’acqua . Er non atcendcano n'e 16: nozze piu di cinque
_torchi,liquali ſi ſoleano accendcr da gli Edili.
- DE LA BVONA CKEANZA, L‘I-IE ' '

-‘ > ' daucm'oa i figliuoli. ' ſi
Vſzirono gliantich—i Romani vnaſi gran diligenzairî

dar buona crca‘nza a loro figliuoli. Et'p'rima non li la;
ſciauano andare a mangiare fuor di cal ame gli permet
teuano dir parole dfshonestc, & li m;;nd'anano in Toſcg.
na,… Athcnc,& a Rhodi ad imparare le buone arti , &
diſciplinc. Non gli'laſciauano andare: molto ſuor di ca-
-ſa,& non coinpziriuano mai in piazza infine che non ha
ucſſero dieci anni,& allhora andarmno nc l’Erario :; Far-
-ſ, ſcriucre ne' libri de la loro Tribu . Compariuano poi
'] altra uoIta di diciaſcttc anni,& all'hora laſciauano la
Prerefla &‘prendeuano la toga virilf: , & preſa che l’ha

'ueuanomiaſcun giouanc andata; di continuo con il ſuo
vecrhio‘, fàcendogli grande honore,ò‘< riucrenza,& nel
giorno che ſì ragunaua il Senato, accompagnauano :\ la

"corte alcuno dc’ Senatori,e ſuoz parenti , o amico del
padre,& li aſpcrtaunno inſino che il Senato era licen-
ci3t0,& l-o ricompagnauano a caſa. -
D E L A SEPARATLONE D …E’ MATRIMONlI

Li antichi Romanivſauano tr:- modi in ſcpararc li

ſſmatrimonijll primo era detto Rſiipudio,& {i ſaceua da

'l’huomu contra il volere de la d-‘mna,& il primo che lo

" faccflefu Spurio Carbilioiccntof 'mai dopo lFediſicîÀciò
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D \ R O ſſ—M’ A, " =:.
di Romzpcrche ſua moglie non Dceua figliuoli. C.Suſſtſiſi
picio la rcpu-ſiliò,perche l’era. Rata fuor diſſcaſa in capel;
li,c ſcnza volo in capo Q Ancistio per hauerla veduta

parlare ſccrcgnmentc con vna donna libertina,P.Sem-—
pronio per ellcrc ita a vedere i ſpecmcoli publici (enzo…
fim ſapucm-Sè C.CclÌire ripudiò Pompea perla ſola fix-,
ſpitionmc’liebbe di Clodio,il quale fu rirrouato vestiz»
to da donna ne le ſolcnnitè , c’haucua celebrare Pòpco
in honor: «le la Dm BSFM. ll ſccondo era addimandato
Diuorcio,& ſi {acea Cll conſcnſo d’ambcdui.“ terzo era.
detto Direpcionùa ii faces acl arbitrio del prencipe.

DE L’ESSEQVUL‘ ANTiCHE , ET
ſ-ſiie cerimonie.

Vſhzmnoli Romani antichi due modi di ſcpelirc i
morri . La prima era di metterli in terra,& coprirli di
terra. L’altro abbruſriarc li corpi, ma questo modo
non durò molto , & il prim o de’ Senatori che ſoſſc ab-
brulciato dopo la morte fu Silla & Numa Pompilio fu.
l'inu’cnxorc dcll’eſſcquie,& ui instituì un Pontefice, che
hzuca la cura di Cio . Er il primo honore che {i ſolca fa
re nc l’eſſcquic dſ: gli huomini illulìri, era il lodarli cò
vna marione-,come {ecc Ccſare d’età di iz. anni , ne le
cliſiequis di ſuo auoloſià Tiberio di 9. in quella del pa-
dre.ll fecondo era fare i giuochi Gladiatorij,& Marco,
& Decio figliuoli di Giunio Bruto, fumo li primi, che:
lif.1ceſſero in honorc di ſuo padre. ll tcrſſzu era vncon
uito ſontuoſiſsimo. Il quarto diſpéſauano a tutta la plc:
bc dela carnali: ll primi diſpenſatori fumo li Curato
ri dell’cſſcquic dl P. Licinio , ricchiſsimo & molto ho-
noraco cittadinoNſhuano ancora alle uoltc dopo l’cſ—
ſcquic ſparger ſopra la ſepoltura varij fiori, & odori, co
mc fece il popolo Romano—a Scipione. Mettendo an-
cor ne i tempij,&luoghi publici certi ornamenti, co-
ma erano (cadi,-corone, & limi! cole . Et quelli che non
porcuano con ſimil pompa effer- ſepclliri,perche lc ſpc-
fa erano incollerabili,erano ſepolti fa la fera da certi :
._cio deputati addimanſidati Vcſpilloni, & mandauano il.
(giorno alla ſcpolturaſircficiro di bianco,& il piu PrOPln-z
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  DELLE ANTlCHITA‘
quo gli ſerraua gli occhi , & non molto dopo apriuaſſnd
la camera,& laſcmuano entrare tutta la famiglia , & il
vici nato,& tre o quattro di loro lo chiamauano per no
me ad alta uocc tre uolte, & lo lauauano poi con acqua
calda,& l’heredc ſcopaua tutta la caſa cò certe ſcopc ;
ciodeputare, & mettcuano ſopra la porta de’ rami di
Ciprcfl'o.Et ſe il morto era d’auttorità li cittadini eri
ìnuitati a l’eſſequie per uno a cio deputato,?îc le donne
del morto uci’ciuano di biàche uestiJît quando moriua
una ucdoua,c’haucſſc hauuto un ſolo marito la portaui
;! la ſepolmra con la corona dela pudicitia in capo.

D E L E T O R R [.
La torre de’ Conti fufediflcata da lnnoccntio 3. in me

moria della ſua famiglia coſi addimandatafla quale ha
hauuto 4-Pontcſici l’uno poco diflante da l’altro lnno-
cétio 3.Gregorio 9.Alcſſandro 4. c Bonifacio 8. ilquale
fece quella de lefmilitieſiofi detta perche in quella con
trada habi cauano li ſoldati di Troiano.

D E L TE V E R E.
Vello fiume fa dal principioîſſaddimandato Albula,

& dopo Tiberino,da Tiberino Rc deli Albani, che in
quello s’affogò,o come altri uogliono,da Tiberi Capi-
tano di Toſcani,che ui ſccc ſopra le fu:: ripe un tempo
il malandrino-.Et naſcc ne l‘Appennino un poco piu'-11-
to d'Arno,da principio è picciol coſa, & dopo un crc-
ſcendo,percioche mettono capo in quello 4a. fiumi , &
i principali 10:10 la Nera,& il Teucrone , & corre mi-
glia 150…8: entra—nel mare Tirrheno per una ſol haec:
uicino ad Hostia,la quale è capace d’ogni gran nauilio,
& diuide la Toſcana da gli Vmbri. Andaua gia lungo il
Campidoglio, infinoa palazzo maggiore , donc fumo
ritrouati Romolo,e Remo,douc & hora la Chieſa di S.
Theodora, & Tarquino Priſco l'adrizzò, Augusto ac-
cio non allagaſſc Roma, allargò il ſuo letto, & Marco
Agrippa, eſſcndo Edile gli mutò il letto, & gli allentò
il corſo, & Aurbano lo raffrenò con un muro di maroni
da l’una,& l’altra banda inſino al mare , & ſe ne ne‘—
dono ancora hoggidì in certi luoghi alcupcvcffig‘ifi. v
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, D [ R O M A . :;
Vi ſono- in Roma ſopra il detto fiume molri‘molini fa":
ci ſopra le barche, l’inuentor de i quali fu Belifiàrioîſſ
DEL PALAZZO PAPALE, ET DI

Beluedere .
Simaco,o come altri uogliono,Nicolao' terzo comin

ciò il palazzo Papalc,& fu poi accreſciuco da gli altri
Pontefici,& principalmente da Nicolao quinto , ilqua-
le forcificò il Vaticano con alriflime mura , Silio quar-
to,edificò la capella,il Conclaue,la Libraria,& comin-
ciò la Ruota,lnnoccnrio ottano la finì,fece fare la fon-
ce,che è ſu la piazza,& edificò Beluedere, Giulio fe—
condo poi l’aggiunſe al palazzo con dui belliffimi por
ticali 1’ uno (opra. l’alcro,& vi fece un giardino d’aran-
zi,& nel mezo del quale vi poſe il ſimularo del Nilo,&
del Teuere,Roleo,& Remo , che ſcherzauano con le
mammelle dela Lupa, Apollo,& il Laocoonce cò li dui
figliuoli in un ſol marmo fatti da Agefl'andro , Polido-
ro,& Artemidoro Rhodiothſculcori eccellentiffimi,il-
quale fu ritrouato l’anno 1506.ſotto le mine dcl palaz
zo di Tito. La statua di Venere con Cupido , & quella.
di Cleopatra , & d’Antenor fanciullo molcoamaro da
Adriano lmpJequali fumo crouatc appreſſo :; S. Marti
no no’ montLEt Paolo terzo vltimamente ha fatto di-
pingere nella capella' di Sisto ‘ſopra l’altare il giudicio
uniuerſale dal diuiniffimo Michel Angelo , & lauor di
llucco,& indorare la. ſala del Comune—,B; in capo della
quale ui ha fatto una belliffima c;npella,dipinta ancora
lei da Michel Angelo,& ha facto coprire il porticale di
ſopraſiche ua. ; Beluedere ſi

DEL TRASTEVERE.
Fu chiamato il Trastcuere prima lanicnio peril mon

teche diſopra gli stſiì , & fu chiamato ancor circ.-Zi dei
Rauennaxi, per li fold-ui, che preſſo Rau-enna ſi tenne-
to per Aſiugull‘o Ceſare contra Marc’fiintomu e "\le-opa
rra—«,gli fu quello loco dato dal publicîo per llanza , del-
qual nume loro amorfi chiama ll tempio hora. detta
Santa Maria, fu qucfia centrata per '… maluagicà cle i
Venti habitata d’artigianiſiòl_huomiui iii poſi'o : :>
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,DELLE'ANTICHITAÌ
donde "poche coſe ui furon degne di memoria eccetto le
Terme di Seu ero, & Aureliano Imperatore, & "ancora
glihortLSſi' Numachia di Ceſare. ' '

RECAPLTVLAÌIONE D E L’A NT [ C H I T A.

' Fu conſuetudine de gli antichi Romani inuirar i fo-
rastieri amicheuolmente per le lor cauſe, accioche ſicu

ramente haueſſero : uedere celebrar le feste, & coli an—

daſſero contemplando la città , & per tal cauſa fecero
molti cempii,& belliſsime habitationi,donde Orto Au

gusto‘fi gloriò che haueua hauuta la città di mattoni,&
che la laſciaim turca di marmo. Si ingegno di prouede-
”re a i biſogni di Roma,che ordinò iprefetti de la guar-
dia,& i guardiani delle iii-ade, ilquale officio prima
era ministrato da tre huomini , & gli poſe in diuerſi luo

ghi della città E per l’arſione del fuoco , ſi ancora per
farlalastricare,& mantenerla netta ogni tanti dì . E:
quanto a l’altezza de li edificii ordinò che ncſſuno vi-
cino ; le publichecaſe poteſſc alzarſi piu che ſettanta
piedi nell’ediſicare- Rifece molti tempii,aiutò i ponti,

che caſcauano .Ripnròa la innondatione del Teuere

con grzndiffimi marmimstendendo ancora le ili-ade con
belliffima driituralaſciò la città diuiſa in 14. Rioni ,

comic-ne in ſe ſette monti oue fu edificata , alri-a tanta

pianura oucro campi , 10. porte, dui Campidogli , tre

Theatriſſiui Amphiteatri, tre Senatuli, dui Coloffi

"grandi, due colonne a chiocciola grandeſistntueſinufliſſa

nole (enza numero con le altre coſe , che fono ſparſe

nel librozche io laſcio per breuità . '

DE’ TEMPLL DE GLi ANTlCHl
* fuori di Roma . _

Erano oltre.-i questo che ho detto fuor di Roma i

templi de gli iddij , che penſaumo che poteſſero nuo—

cere, come fuor della porta Collina il tempio di Ve-

nere }:i-cina,& ]; Hama di Venere Verticordia,percio-

che la conuertiua,cioè ſuolgeua gli lmomini dalla libi—

dineiéìc gli uolgeua alla pudicztia. Similmente nel me-

ſe d’Agoſlo con fol-"nm: pompa & proceſſione delle

coſe ſacre , nel tempio di Venere fuori de le mura poi:-
cauano
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frullano il membro , virile, quantunque tal fest‘aſifoſiè
conueniente,& propria delle meretrici, nondimeno
non era lecito a niunail mangiare quella ſantn reli-
quia [e non ad una honesta gentildonna cella, la quale
lo poneua in ſeno a Venere . Fu oltre a quello fuor del,-
la porta Viminale il tempio di Neuia , percioche ella

, con canto lamenx'euoleſi’ ricrouaffe preſentc,& lamen-
teuole a mortorij.Fu ancora nella via Labicana il tem-

1 pio della Micce}: ſimilmentc nella via Latina il rem
pio della Fortuna muliebre,& fuori della porta Capua
na due miglia lontano di ROma il tempio di Redimlo
ſioue ſi accampò Annibale , & ercioche ſchernitoſſ ſc ne
ritornò in dietro , ſu iuiſſcouſgcraro il tempio :; questo
iddio. Fu nela medeſima via il tempio di Marte, come
gia ho detto,& ſimilmente fuori la porta Cai-mentale
il tempio di Giano. Er ne l’iſola Tiberina il tempio di
-Gioue , di Eſculapio, & di Fauno , & nel Trasteuere il
tempio della Fortuna. Furno alcunii quali rimoſſero
lontani di Roma,il Timore,e’l Pallore,e la Pouertà,&
la Vecchiezzazcome Iddij fallidioſi,& noceſſuoli, i qua-
Ji lddii ſeggono nc l’andito de l’inferno- Erano oltre :;
-quelìi,lo lddio Libero , & la Dea Libera , a' quali per
fare la vendemmia ſantiffimamcnte,& castiffimamcnte
,li ſacrificaua . Sono hoggi per tutto nel contado Ro.
;mano cappellette antiche, & antichehabicationi di
,ville di marauiglioſo artificio, ma d'opera rozza aſſai
belle:; riguardare, & crede-fi corali habitationi eſſer
Rate in honor de gli deii Lari , il che ſì trahe da le pa-
-rolc di Cicerone,, nel ſecondo de le le ſigi .quando dice.
.Debbono eſſer pel contado : boſehi acri,& le refi-
denze de’ Lari,percioche i Romani abbondanti di ric-
ehezzeſiedificauano piu ſoncuoſamente in villa,che nel
‘la Città, one ancora faceuano luoghi da tener uccelli ,
,peſcine,&paſirchi, & altre coſiſe ſimili per loro ſpaſſo,
& piacere. Haueuano ristrcrco’l mare per luoghi Que
poteſſero bagnarſi, ſaceuano luoghi belliſſimi , & amc-
niffimi di uerdure,&_xipienſſi d’arb'ori , & oltre a quello
giardini , & horti in palco . Fuori di Roma eràno 3“

‘Gli“

     

          

  

   

   

  

               

  

  

   



   

DELLE AN TICHlTA‘
horti Tcrcnciani nella via Appia , che rencuzno vcnt‘l
Iugeri , & quelli di Ouidio nella via Claudia . Erano
altra a quel’coſſillc molto frequentate , & bcllc chia-
mate Suburbanc, per cſſcre vicine a Roma, come il La

cullano, il Tuſculano, il Fermi.-mo , & molte altre che

hoggi fono diucntacc poſl'effioni , & villaggi di priuaci.
Non voglio trapaſſarc con filentio la villa Tiburtina
di Adriano" imperatore , la quale ma r-aluglioſamemc
fu da lui edificata,;anto che in quello. lì ricrouauano i

nomi di prouincie, & luoghi celebrati-Simi, come il Ll
cioſil’Accademia,il Priranio,Canopo , Pecilc , e’Tem-

pe . Nel contado Romano erano gia‘moſſlci- castellctti
ouero caſali , i quali rouinati , ſon fatti terri'torio,poſ-
ſeffioni,& pgſſſccli di Roma, ouchoggi fi'fanno hortag-
gi, & ui fi leminafi u?, & fanno pasture,oueſſgli armenti,
& greggi {i nun—iſcom , & producono aſſai per' eſſcre il
te rreno hcl-bolo, & di acque abbondeuole , i colli apri-
chi,&’ le uaîli anche .

QVANÎE VC LTE E STATA
praia Roma .

Roma è {l…—am fette volte preſa da diuerſe nationi .
\in prima anni 364. dopo la ſua edifica-tione da Galli Se

nani, l'orto il Capitano Breno. La feconda 800. anni

dopo da Vifigotti . La Terza 44.3mni dopoda Vandali.
La quarta r. E.:-*mi dopo da Erulìj .— La Qvſilſiinta 1 4 . anni
dopo da Oſ'crogotti. La (elia 12- anni dopo da Totila .
Vltimamcmc l’anno Iszyalli fai di Maggio da l’eſſcr
cito Imperiale , - "

Er & queflo modo Roma domatrice del mondo fa prc

data,& ſchcrnim dî. Beybari . Lt benche fia Rata tante

volte prela,& gmail-1, nondimeno è ancora in piedi,ef-
ſendogll in effa la [edia del ſantiffima Vicario del Si-
gnor noſh-o Gielle Chrilìo , [cpm la‘quale meritamcn—
tc ſicde. Pio Barre-,honorc , & gloriadel nome Pon-
tiſicato . - ’ :

IL FINE,

   

 

 



 

  

 

  

  

     

    

    

LE COSE MARAVIGLÌOSE

Dc l’alma Città di Roma ,

Douefimm delle Cbieſè,Stationi,Indulgentic,Ù‘ reli-
gm:- dei corpi fimti ,cbefima in efla.

Con la guida Romana, che inſegna facilmente:
tutti i Forcstieri a ricrouarc le piu nora-

] bil coſc di Roma,

E:1 nomi de: ſommi Pòteſicì,dc g_l’Impcracorì,dc:
Re di Francia,e di Napoli,de1 Dogi dch-

‘ nccia,& Duchi di Milano.

”
%
W
—

-

 
ſiſi'ſſg/l

%[(fai…“ V……     Dx.
!» Venezia,]:cr Pel-egine Amadou“. M D LXi'.

amÌ]! 
 



 

 



 

 

DI MOMA,

E: ilSucceſſo in fino alla conuerſione di Gonfian-

tino Magno Imperatore,& della donationc ſi

fatta alli ſommi Pontefici della fan
ca Romana Chieſa \

”M
’ L granKOMOLO primo Rc ,
& fondatore della città di Roma,
la edificò gl’ini del modo 43 3 ;.

ſſ ſi adi n.d'AprileJopra la riua del
;: ſi Tenere 1;.mîglia Iògì al mare Tyr

_, rhcno, dopoi delquale ne ſucceſſc
‘ ſſ ro ſci altriRe,c l’ultimo fu ſcaccìa

to da Roma perche Scsto ſuo figliuolo violò di not"-
te Lucretiamoglìe di Collatino,& regnarono i det-
tì ſeite Rc anni 143.1’imperio delli quali non li fien-
dcua ſcnon miglia 15.

Scacciati gli Re , ordinorno poi il vîuer’ politico,
& ciuile , la qual forma di gouemo durò anni 463.
nel qual tempo con “battaglie acquistorno qua!? il
principato del monſſdo,& ui fumo 877 . Conſoli , doi
anni gouernò li dicci huomini, & 43.1icr1bunì di ſol-ſſ
daci,con potcsta conſolaxe,& stecte quattro anni ſcn-

A :. z'a 



 

   

Della edificatione

za magistrati, & dopo Giulio Ceſare fotto titolo di

Dittatore perpetuo , occupò l'lmperio,& la libertà

a un tutto,di modo che da Ceſare imperatore fino

alli ſommi Pontefici christiani, durò in Roma l’Im-

pcrio 360.anni. Constantino Magno imperatore poi

la riduſſe alla fede diChristo,comeè ſcritco nelle

Cronichc . \

Perſeguitaua eſſo Constantino come li ſuoi ante-

eeſſori li Christiani,douc che il beato Siluestro Papa.

in quel tempo con gli altri chierici ſuoi stauano lia—‘

fcosti nel monte Soratto lontano tomiglia da Ro-

ma,in quello tempo Dio d’incurabile lepra pei-coffe

' Constantino , & non gibuandoli aiuto di medicine,

per ultimo rimedio da medici fu configliato che nel

ſangue caldo de fanciulli lattanti fi lauaſſe , per ilchc

offendo fatto l’apparecchio,vedendo lui ben xo. mil-

]ia fanciullinifiz le madri loro con capigli ſparſi mi—

ſerabilmente piangere,&lamentarlî,da tenera pietà

moſſo alle afflitte donne,coſi diſſe; non uogliate te-

mere , perche 'io‘ delibera prima morire , che l'occi-

fione di tanti innocenſſti fanciulli vedere , & coſi det-

to,comnndò che tutti quelli figliuoli foſſerp alle pro

prie madri con doni deputati restituiti, onde per tal

atto di miſericordia, la ſeguente notte li glorioſi apo

flolſſi Pietro,e Paolo gli apparſero, dicendogli, per-

che tu hai hauuto in odio la effuſione del ſangue del-

li innocenti figliuoli ilſſ nostro Signore Gieſu Christo

a te ne manda,notiſicando,che perla tua ſalute ado-

peri Siluestro Pap3,ilqunle nel monte Soi-atto (la na

ſcoflo. Perche l’lmperador dalla viſione amonito ſi

mandò per ſanto Siluestro,e dalla ſua perſuaſione

moſſo ſiueſli ſubito di cididiſſime ueste,& per ſctte

giorni continui ordinò Constitutioni in honore di…

GieſuChristo,& de tutti li Christiani,l’ottauo giorno

- venne

  

 

 



  

 

    

      

  

  

     

d,Roma 3 ſſ
venne alla confcſſione postergace tutte le imperiali
inſcgne con le braccia buffe … terra con grandiſſi-ſi
me lagrime ſe gitcò nel ſannſſimo bacceſimo, & non
piu che posto nel ſacratiſſimo fonte , con li propri)
occhi Vidde una mano dal ciclo mandata , che dalla
lepra il mondaua,& ſubicamcnce battezzato, cò pu-
blico bando comandò,che per turco il Romano lm-
pcrio li ccmpij dc li idoli fuſſcro chiuſi,8c le chieſe di
Cristo fuſſcro edificate,& ll ſepolcri, &: reliquie de
martiri con grandiffima vencracionc fuſſero honor:
WB: con grande diligencia tenuti . '

In quello tempo Helena madre di Constanrino ,.
che dimoraua inBertagna era perſuaſa dalli chrci
che pigliaſſe le loro cenmonie,& che doueſſc laſcia
re la coltura delli idoli , & non ſcſſ: uicarc la religio-
ne Cnſhan a,pcril che lei ne ſcrilÈ: a Roma al figli-
uolo, al quale Constancino gli riſpoſc , che uoleua
che in ſua prcſcncia gli ſaCcrdoti delli chrcic dc‘
Crilìiani diſputaſſero,& a qucsta diſpucacione ui cor _
ſe tutti gli huomini prudenti del Romano Imperio,»
&. cògregoròſi in Roma 7; Vcſcoui cristiani,& 7-60
ùccrdoci Hebrei ſenza li dodici Scribi , che Iſachar
loro ſommo Pontefice ui mandò,cucci huomini dot-
tiſſimi in hcbrſieo,greco,& latino, & li giudici, & ar-
bitri di questa lice furono duci philoſOPhi , che non
eranome Cristiam', ne Hebrei , luno chiamato Cra.-
cone,alquale maid’alcuno fu poſſxbilc perſuaderlh
clic dono alcuno riceueſſcme mai hauere coſa nella
ma di propriome uoleua ſaluarſi coſa alcuna per l'ai
tro giorno,dicendo,chc per non eſſcrc ricco ſommu
ſecurica‘ godcu: . L’altro philoſopho ſu Xenopbllo
conſlancc,&f prudcnnffimo homo , & erano di tanta \
venaracionc quelli duoi huominſſhche ſcnza dubio al »
cano da mm era cennco,che quellq , che loro diceſ-

?. 3 (: ro
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* Della edificatione

ſero ſeria uerìsſimo, & quello per Fermo douerfi te-

nere. congregati adunque coſi tutti dauanti ail‘impc

nitore" Constancino , & Helena ſua madre , fu com-

battimento grandiſſimo fra S.Siluestro e quelli ſcri— \

bi,finalmence coſi euidentemente il beaciſsxmo Pon— ,lll

teſice li còuinſe,che tutti li popoli ad una voce chia—

morono , che quelli da Roma diſcacciati fuſſero , li—

qùali nò confelſaſſero Christo cſſer figliuolo del ue-

ro lddio,per laqual coſa molti anchora di loro giu-

…d‘ei,ch’erano uenuci oer impugnare la fama fede E

conuertirono,& eſſi philoſophi giudici della diſpu-

ratione , ancora loro iì baccezzorono. uno delli ſcri-

bi volendo mostrare la pocentia della ſua fede fece

; lapreſentia di tutti menare un coro di tanta feroci-

tà, che a penzi cento huomini lo poteano condur-

re, & diſfa-gli certe parole nell’orechie, che immedia

te cadde morto , ilquale eſſo (cuba per forza di pa-

role reſuſcicare non pocea, onde tutti li Hebrei pro-

meccorono che te quello nel nome di Gicſu Cristo

ſilſClſitaſſC,ſi ba\ccezzariano,&
coſi S.Siluestro fece, &.

quella-hora col ſegno della croce tolſe la potenzia

nocma a uno dragone,che turca Roma de incurabile

pelle contaminaua , donde che all'hora Helena ma-

dre di Couſtancmo con tutto il popolo balcmrno

gli piedi al beaco Siluestro . Eſſendo per quelſſii mi-

i‘zic-oli Constancino confiimato nella fede , parlò al-

ſenrico Romano ſi prudentemente ,che tutti lì bat-.

tezzorono,& di'-propria uolonrà, & amore, delibe-

rorono d’eſalcare la fede del beato Pietro delli-ipo

stoli principe , & chela Romana ſede haueſſe a te- .;

nere ii Principato ſopra tutte le chieſe,che nel mon

do fuſſero,& cuni quelli Pontefici 'che in questa chic—

ſa ſucccdeſſeromrdmò che fliſſeiſio i piu eccelſi prin-

Cipi del-mondo,8c che a loro posta, &: arbitrio, po»-

' - - ceſſero
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di Roma . 4.
ccſſero diſponcrc del culco diuino,& della Cristiana
fede,ccnendo il Principato, & catedra dell'Apollo-
laco,douc (diem Chriflo comàdò al beato Pietro la.

doueſſc cenere, & doue cſſo apofiolo , il calice…d'el

ſuo martirio gustò. & accmchc la dignità Pontifica-ſſ:
le per pouercade non ueniſſc a mancare , ma che per
gloria,8c dignità della ſcdia Romana creſceſſe ', do—
nò al beato iSiluestro , & a tutti li ſuoi ſucceffòri il

ſuo palazzo Laccranmſe, la Città di Roma , cucce. la.
Itali-mune le prouincie Occidentali, regioni; luo-
chi,ciccà,&iſolc , che intorno all'Italia {ono , &: lui
fi parti da Roma transferendo l’Imperio in Oriéce,_
nella città di Bizzantio, che poi dal ſuo nome Con-
stancinopoli fece chiamare , laſciando in Roma nel
.iuo palazzo Laceranenſeſiuna chieſa d’oro,8c argen—
10,8: precioſc pietre guarnica in :honore del Saluz—
toreſinostro Gieſu Christo,& anchora edificò la chic
fa delli beati—apostoli Piecro,&. Paolo cò altre chie
ſc,& per le mani del padre ſanto Siluestro le reli—

quie de martiri fece racoglicre,& collocare,co - ’
me in questo librccco lì narrera,a laude

di Gicſu Christo , Signor &
. Rcdcncori noſho .



   

Le fette chîeſe
- A prima chicſa, qual & Sede del

Pòtiſice, è quella del beato Gio
nanni Laterano nel Monte Ce-
lio , chefu edificata dal Magno
Constantino ,- nel ſuo palazzo, e
dotata di grandiſfime incrate,eſ—
ſendo guasta , & rouinaca dalli
I l I . la rifece , & Martino V. la

cominciò a far dipingere , & lastricare il» pauimen-

to, & Eugenio I II I. la finì , &ai tempi nostri
Pio I l I 1 . l'ha adornata d'un belliſfimo ſoldato ,

ridotta in piano la piazzadi efſa chieſa , la quale fa

còſecrata in honore del Saluatore ,& del beato Gio

uanni Batcista , & dell'Euangelista , & del beato

Siluestro allià9. di Nouembre, nella qual cſſonſecra-
tione ni apparuc quella imagine del Saluacor , che

infimo : hoggidiſi vede ſopra la tribuna de l’altare
grande , [aqua] nonſi abbruſciò ,eſſendoſi la detta
Chieſ—a abbruſciaca due volte . Vi è statione la prima

domenica di quareſima , la domenica delle Palme,

il giouedi , & il ſabbaco ſanco , il ſabbato innanzi
l'ottaua di Paſqua, & nella uigilia della Pentecoste,
& nel giorno del beato Giouanni dinanzi a Porta la

tina ,… è la plenaria remiſſione di peccati , & la li—

Beratione d’un'anima di purgatorio & dal giorno di

Santo-Bernardino , che è a 2°. di Maggio infine al

primo di d’Agosto , ogni giorno , è la remiſiîone

de peccati . & il giorno del beato Giouanni Batti-

fia ,della cransſiguracìone del Signore , della deco-
latione di fan Giouanni , & nella dedicazione del

Saluarore ui è la plenaria remiſſione de peccati . 8:

nel giorno del beato Giouanni Euangelista , ui fono
anni as millia de indulgentia , & altre tante qua-

rantene & la plenaria remiſſione de peccati : & ogni
giorno,
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principali
giorno , ui l'ano 61048 . anni &alrre cante quaiſ—an:-
cene de indulgencia , & la remiſfione della terza
parte de peccati , & chi celebrati. o farà celebra-
re nella capella , che è apprcſſn la ſacristia , liber:
una anima delle penne del purgatorio . Vi ſono an-
chora infinite indulgenrie, le qual chi le ſapelſe ar-
ticorlamenre non farebbe biſogno andare al anco
Sepolcro di leſu Christo, o ; ſan Giacobo di Gali-
tia,& in derca chieſa ui ſono le infraſcrite reliquie,!e
quali ſì moſrrano nel giorno di Paſqua,dopò il vc-
ſpero , nel tabernacolo. Che è ſopra l'altare della
Maddalena , vi è ilregno con il quale Constanrino
incoronò Santo Siluestro, il capo del beato Zacaria
padre di Santo GiouanniBatcista, il capo di Santo
Pancrazio marcire , dal quale tre giorni continui u-
ſci il ſangue, quida qncsta chicſa fu abbruſciara dal-
li herericn, delle reliquie , di ſanta Maria Maddale-
na , una ſpalla di Santo Lorenzo , un'dente di Sanwj
Pierro apostolo, il calice nel quale Santo Giouan—
ni Apoſtolo,& Euangelista,per commandamcnco di
Domiriano Imperatore beuete il ueleno , & non li
puote noccre . la catena con la quale fu legato quan
do fu menato da Efeſo ; Roma , & una ſua conicel-
la,]aqual eſſendo posta ("opra tre morti, ſubico refu-
ſcicorono , delle cenere, & cilitio di Santo Gioni-
ni Bacista,del latte, capelli, &uelìimenli della ver-
gine Maria , la camiſcia che lei fece a Gieſu Cristo,
il panicello conil ilquale nofiro Redentore ſugò i
piedi alli ſuoi diſcepoli.la canna con laquale fu per-
coſlo il capo al nostro Saluatare , la ueste roſſa , che
li miſſc Pilato cima del ſuo pr-ecioſiſlimo ſzngueſilel
legno della croce,il uelo della glorioſa vergine, col

quale fur coperte le parti pudende di Gieſu Cristo

_ in croce,il [udario che li fu posto ſopra la faccia nel
1 ſepolcro ,



   

' * Le fecce chieſe
\ ſepolcro,& dell’vaua & ſangue , che lì vſci delco—

flacoSopra l’altare Papale, in quelle grac‘lcolete di
ferro,… ſono le celle delli gloriofiſhpſſostoll Pietro-,
e Paolo.& ogni uolta, che lì mostra—no ul è la indul-
gencia de anni tre milla ,& alli -hàbixancl in Roma,
che ui ſono preſenci,& alli conuicini ſei millia , & a
quelli che-uengom‘di loncan paeſi dodici millla , &
altre cante qua‘kentene , & la remiſlìone della terza

parte de peccati, & fatto il detto altare , è l’ora-

modo del beato Giouanni Euangelzsta,‘ quando fa

% condocco :! Roma prigi0ne , & quelle quattro colon

_ ne cancellate di rame,chſi'e ſono dauanu al detto alta

rie ſono piene di terra Santa portata di Gieruſalem,

& furono Facce da Augusto delli— ſproni delle galee,

che lui pſe nella battaglia naualc d’Egitto,& il puo-

ſe nel comizio. Nella. capello,-ehe è appreſſo la por- _

ra grande,ui è l'alcare,che teſineua S. Glouanni Bari—

fla nel dſieſerco,l’arca federis,la uerga di Aron , &dì

Moi_ſe,& la tauola ſopra la quale il nostro Saluato -

re fece la ultima cenaſi con Il ſuoi d—iſcepoli , le quali

coſe furono portate a Roma di Gieruſalem da Tuo,

& diſopra da un capo della ſala,doue fu fatto l’vlci-

mo concilio Lateranenſe ,… è ſopra quattro colon-=

la pietra ſopra laquale fu giocata la ueste del nostro
Redentore.& da la pietra … giu, per quanto (i diee,‘

: la miſura della ſua grandezza , & da l’altro capo

della ſala,uiſono tre porte di marmo,]e quali erano

nel palazzo de Pilato in Gieruſalem, & dicono,che

per quelle fu condotto il Saluator noſh'o a Pllaco.&
uelle'due ſedie di porfido che ſono fuori della ea-

pella di S.Siluestro per quanto iì dice , furono ordi-

nace,dopò che quella femina fu-Papa , per acercarſi.

che li noui Pontefici fuſſero maſchi,& l’vltimo Dia-

cono ſa questo officxo , ma Plauna ne la alta di Pag
pa Glo-_
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principali ‘
pa Giouanni otcauo dice alcramente, & la finestra di
marmo che è ſopra la porta di detta capella,era nel-*

la caſ.-i di Maria vergine in giu-dea , & dicono ,che.
per quella entro l’Angelo Gabriele ad annunciarli.
la-incarnaczone del figliuolo d’Iddio, & quella ſcalz—
dl 7.8. ſcalini , che è a canto a la dercacapella fuſſ‘nel

palazzo di Pilato,& il nostro Saluatore ui caſcò fod-
pra,& ui ſparſe del ſuo pcioſiſfimo ſangue , il ſegno
del quale mſmo ad hoggi ui ſi ucde [ecco una grati-
cola di ferro che un è. & qualunque perſona ſalirà
diuocamence inge nochiom ſopra di elſ; , conſcguirì
per ogni ſcaìido,9.anni.& altre cante quaranccne de
Indulgentia,& la remiſſione de la terza parte delli

ſuoi peccati, & quella colonna in duoi particra in
Gieruſalem,& ſi ſpezzo nella morte del nostro Red
dcncore. & ne la capella adimandaca Sanda Sanéìo
rum douc non entrano mai donne , & fu conſecraca
da Nicolao I l I. a S. Lorenzo martire, oltre all'ali-

tre reliquie ui è la imagine del Saluacorc,de anni : &»

ornata d’argento,& gemme,e come (i crede,fu deli-'-

gnata dal beato Luca , & finita da [”Angelo ,— laquz—
le , per ordine di Leone 1 I. I I. ali 14. . di Agosto
dopò il ueſpero , quali ogn’anno è portata a guiſa di
uncriompho antico daipiu honorac—i cittadini,.ſo-

pra le ſpalle ſcambieuolmence ;! fanta Maria Mag-r
giore ., alla quale ui concorre turca Roma ,- 8: le cic-
tà conuicine , & il giorno ſeguence dopò la meſſa;
canraca , è riportata in Laterano con la medeſimz
pompa . & … fimil giorni liberano di prigione 14.
huomini che ui ſe retrouano eſſere perla uica. &il
lauar delli piedi al Saluaror , di ſanca Maria noua, è
oſſeruaco in memoria del lauarc, che faccuano li fa—
eerdoci ogn’anno il primo giorno d'A prile la deaGi
belle in quel fiumicello, che è fuori della porta di S‘.

ſſ ſi ſſ -- ,Sebaùiano

 



_ Le fette Chieſ:
Scbastiano.Vicino alla detta chieſa verſo l’hoſp‘icale
: anchora in piedi di forma rotonda , & coperto di
piombo,&. circondato di Colonne di Porfido,il luo—
go done ſì battezzò il Magno Constantino,ilqual era
adornato in questa maniera. Il ſacro fonte , era di
porfido , & la parte che teneua l’acqua era d’argen-
to , & nel mezzo ui era una colonna de porfido l'o—
pra laqual era una lampada d’oro de libre 50 . nella
ualc la notte di Paſqua in luogo d’oglio lì abbrum

iciaua balſamo , nella cstremira‘ della fonte ui era un
Agnello d’oro , & una (lama d’argento del Salaa-
eore de libre 1 o . con l'inſcrittione : ecco l’Agnello
ele Iddio, ecco chi laua li peccati del mondo;… era-

“ no anchora ſecce cerui,che ſpargeuano acqua, &: cia
fcuno de loro peſaua libre 80. & tre capelle,che ſo-ſi
no vicine al detto luogo,?lilario I I I . le conſacrò,
vuaìa la croce,& vi mrſſe del legno della croce, co --
perto di gemme,& quelle due colonnelle,che {ono E
detta capella cicellate de legname fumo nella cala
della beata vergine, l’altra nella quale non entrano
donne,& fu già la camera di Constanrino, la confa-
crò a ſanto Giouanni Bacista , & ui poſe molte reli-
quie,:z la terza a S.Giouanni Euangelista. & l’Hoſpî
tale del Saluacore.hoggi derco di Santo Gioufmr La
cerano,ſu edifica ro l’illulìriſſima famiglia Colonna,
& ampliato da diuerſi baroni Romani cardinali , &
altri,ui furono anchora in detta chi‘eſa le mfraſcritte
coſe,che hoggidi non ui ſono. Constancino Magnex)
vi poſe vn Saluacore che ſedeua di 3 30.1ibre,r LA'”
postoli di 5. piedi luno, ilqual peſauano libre ;ofln
altro Saluatore di 140. libre , &: 4. . Angeli,]:quali
peſauano to; libre, lequali coſe erano d’argétn,ui
poſe anchora di oro 4.corone con Il Delphina di li -
brc n.8: fette altari di libre ducento, & Hormzſda

Pontefice

  



  

principali
Ponreſicc u'ofi’en una corona d'Argento dl libre w. ſſ
& ſel uafi.

Seconda chieſz di S. Pietro in Vaticano.

A Chieſ; di Santo Pietro in Vari
canofu edificata, & dettata dal .
Magno Conflancino,& conſacra

‘ ta da S.Silucſho ali 18.di Noué.
& ui. è flacionc il di de l’Epiplu-
nia,la prima,&_ 5.dominica di qua
reſima , el ſabbato dopo la detta
prima domenica,el lunedi di Pa-

iſiquaſiil di de l’A ſcéſionc del Signore, il di de la Pen-

cccofbch ſabbaro dopo la Pcntccoflch ſabbati di tut

ce le quattro tempora,c la terza domenica dc Iſſ'adué-

to,ii giorno del corpo di Christo,la I. & 4.domc.dcl

Aducnco,il giorno del corpo diChristo,& della C3

cedi-a di fanta-Pietro, ui è indulgentxa picnariadz

domenica della quinquageſima ui è induig‘cncìa. ple-

naria,c : s.miîlia anni & cante quarantene,ncl giorno
di fama Gregorio uiè indulgencia plenaria,ncî dg.

dc I’Annunciationc di noſh-a Donna , ui ſono anni

mille dc indulgcncia, & dſſal detto giorno infimo al
primo di d’A gosto ui ſono ogni giorno anni dodeoì »
millia,& tante quarantena de indulgentia, & la remiſ
fione della terza parte de peccati , nella uigiiia , &

giorno di ſan-to Pietro , la 2. domenica di Luglio , il

giorno di s.Simone Giuda , dela dedicazione didat-

‘ ta chicſa dis. Martino , & dis. Andrea ui è la piena.

ria rcmiſſione de peccati.& ogni giorno ui ſono an-
ni 6048. de induigencia & tante quan-«mene , & la
remiſfione della terza parte de peccati. & nela fe-ſi
fiiuità di s.l’iecro,c de li fecce alcari principali di dee

' La chiefa,  



 

Le ſette chieſc
“i Chîcſa , & di tutte le fcste doppie lc dette indul— ‘
gentis ſono duplicate . & nella capella di Sisto ogni
giorno è indulgencia plcnaria,& chi aſcendcra dc-
uocamente li ſcal‘ini che ſono dinanzi detta chicſa, &
nella capella di fan. Pietro hauera per ciaſcuno an-
ni ſecce de°indulgcncia,& nelli uenerdi di Marzo ui ſoſi
no indulgentie ſcnza numero. ui (one in detta chieſa
Ii corpi-di ſan Simone & Giuda Apostoli,di ſan Gio
uanni Griſostomo,di ſan Gregorio Paſipa,& di l'anta
Petronilla..la resta di s.- Andrea , laqualc ſu'porcata :\
Roma dal Principe della Marca ,al tempo de Pio
II. &gli anſſlò incontro inſino a Ponte Molle,qucl-
la di ſanco Luca Euangelifla,di ſanto Sebastiano di,
fanco Giacobo minore ,di ſanto Tomaſo Veſcouo
di Conturbia . & marcire ,& di s. Amando , & una
ſp-alla di fan Chrifìoſorofiz di fan Stephano, & altri
corpi & reliquie de ſanti, il nome dei quali è ſcritto
nel libro della uira. & ſotro l’altare maggiore ui è la.
metà delli corpi di ſunto Pieri-0,8: Paulo , & nel tai-
bcrnacolo ch’è a mano dritta de la porta grande:,è la
Veronica, o nero uolto ſanco , & il ferro de la lan-
cia che paſsò il costato al noſh'o Redentore , ilqualc
fu mandato dal gran Turco a Innocentio VIII. &
ogni uolca che fimostra gli habitanti di Roma ,che
ai ſono prcſcnti,conſeguiſcono la indulgcncia de an-
nitre, millia, & Ii conuicini fei millia , & quelli che
vengono di lontan paeſl dodici millia e tante quarzo
ìenc,&la remiſſionc della terza parce'de peccati ,_ui
e anchora un quadretto ilqualc ſi [nette nc giorni fc-=
stiui di detta chieſa ſopra l’altare grande, nelquale …
ſono depinc‘i S. Pie-tro, & S. Paulo,e fu di S. Siluc-

stſ0,8<'è quello che lui mostrò a Constanrino quan—
do glidomandò chi erano quelli Pietro , & Paolo,
che gli erano apparlì,8c chi vuol uedere questa histo-
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ria legga la uica di S.Siluestro .- Welle colonne che

ſono in la cspella di S.Pietro,& quella che è in-chic-ſſſſ

fa cancellata di ferro, alla quale staua appoggiato il;

Sàluator nostro quando predicaua, & ui ſi menanoì

dentro gl’indemoniati e ſubìto ſono lrberaci,cran0_

in Gicruſelem nel tempio di Salomone . Honorioſl'ſi

copri questa chieſa di bronzo dorato,tolco dal tem-,»,

» pio di Gioue C3pitolino,& Eugenio IIII.ui fece fa.-ſi

re le porte'da Antonio Fiorentino in memoria de le,}

nationi, che a tempo ſuo fi riconciliorno alla" chieſa,

&quel s.Pietro di bronzo,:zh’è ſotto l’organo,fu
gia la statua di Gioue Capitolino. Et ,la pigna' che è

nel cortile, laqual’è di bronzo d’alcezzadi braccia ;.

& dui quinti,dic0no che era ſopraſſla ſepolcſiura d'ſſAſi-

driano,quale era doue è hora Castello “S;-Angelozòſſe

de li fu portàtaa S.Pietro ,&-li pagani—furono gia

per ornaméto‘del ſ’epolchrovdi Scifſiſiìfione,& in.-quella

ſepolcura di porfido,è ſepolto Ortone II. imperato-

re , ilqualeſſpjortò da Beneuenſito a. Eicma il'Corp'oj di

S.Bartolomeo. Era-no anchor-a in detta— chieſa gl’ìn-
fraſcritti ornamenti,liquali la malignitàde’tempi ha

conſumati.Et prima Constantino.Magno poſe ſopra

il ſepolcro di s.Pietro vna croce d’oro di libre \ zo.

quatro candelieri d’argentoſopra liquſſa‘ lſſi erano ſcol-

piti gl’atti delli Apostoli,tre calici d’o-ro di libre : :.,

l’uno,& uenti d’argéto di libre sſſo,l’uno,vna4 patena,

& vn’incenſieri d’oro di libre gommato d'una colom

badi giacinto,& all’altare di S.Pietro fece il cancel-

lo d’oro,?iſſz d’argéto , ornato di molte pietre pretior

ſe.Hormrſda Ponngli donò r o.valſſi,& tre lame d’u-_.-

gento, Giufìino Imperatore ſenio're gli donò un ca-
lice d’oro di libre ;.ornato di gemme, & la ſua pate-'

na di libre 20. Giulliniano imperatore gli donò lm
vaſo d'oro di libro 6.circondato di gemme, dllOi VRſi

d’argento

  



 

Le fette chieſe

d’argento di libre : x.l’uno , & duoi calici d’argento .

di libre x s.l’uno. Carlo Magno gli donò una cauola

d’argencomella quale era ſcolpica la cietà di Consti—

cinopolifl'heodorico Re l’omò d’un traue d’argento

di libre mille e venti,& di duoi ceroferarij d’argento

di libre ;; l’uno. Belliſario delle ſpoglie di Virigere

gli oli-“eri una croce d’oro di libre 1 oo. ornata di pie—

tre pretioſe,e duoi ceroferariidi gran prezio.Et Mi-

chele figliuolo di Theofilo imperatore di Constanci-

napoli gli donò un calice,& una pacena d'oro,oma-

to di gemme di grandiſſima ualuca.

La terza chicſa (: è S.Paolo.

An Paolo quell—a chieſa è nella nia
Ofiienſe fuori di Roma circa un

' ‘; miglio,& fu edificata—,e doccaca,&

ornata , come quella di S. Pietro

dal Magno Constàcino, nel luogo

doue fu miracoloſamenre ricroua-

‘ ta la testa di‘S.Paolo apostolo , &

è ornata di gridiſſime colonne, & altiſſimi architra-

ui, &‘fu poi ornata di varii marmi marauiglioſamen-

ce incagliati,da Honor-io IIlI .Se fu còſecrata da S.Sil

ucstro,& al & Nazione il mercordi dopo-la quarta do

menica di quarefima la terza festa di Paſqua , la do-

menica de la ſefi'ageſima,& nel di dell'innocenci.

Nel giorno poi della conuerſione di S. Paolo ,ui &

indulgencia d'a—nni cento e tante quaranteneflt la plc

naria remiſfione de peccati. E: nel di della ſua com-

memoracione è la plenaria remiffione de peccati , &

mi di della ſua dedicazione fono anni mille d'indul—

gentia,8e cante quarantena, & la plenaria remiſſione

dc peccaciic qualùque perſona uificera la detta gue
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prîncîpa‘îi. 9
[acum "le domeniche d’uno anno, :conſeguira canne
indulgcncie, quante conſe_gui_rebb'c s’audaſſc alſi'ſan—
to repolgro di Chfist0)°-Ll€r0ſidi *S.,GÌ3CObOLdÌTGaÌÌ'Î*
xja; ;Ezſiogni diuiſono anni 5048 (& ſitance quarantena
de'—indulgencia,&-1a ,remiſſione-della terza parte .de
peccati. E: ui tono di corpiſſdi -s.‘Txmotheo diſcipoîſilg
fidi .s. Paolo, dis. Ce‘lſogGLuJia‘no ,xòz Bzfilifſazîìcdi
molci‘innocencìfln bracciodiſanca Anna madre ‘di
Maria vergine,‘ſſla ramona con daſiqu'a‘lc fu incache na.-
cſio S.Paolo,].àxefla della “Samarkand-an dico di fan
Nicolao,& mole altre reliquie,& ſocco l’alcar gran—
de ui [one in metà dc .corpi di -s.Piecrſio,& di S.Pao—
lo,&: a mano .dìrjtcaſſdi dſieccoalcare- .ui ;? l’imagine «di
..quchrociſiſſoche parlò : [anca Brigida‘Re’gina dc
Suecia , fac-endo oracione in quel luogo .. V1" zſono il"
fecce alari Prùzileſſgîati ,e chi li viſita guadagna cum:
J’mdulge mie che guadagnaria yificando li ſecce alta—_
xi in 5. Pietro. ſſ ſſ

Santa Maria Maggiore lì ..è la quarta .chicſa.

    

 

’ Anca Maria Maggiore , quefla
-ſſchieſa ..è la prima che foſſc dei-

- , dicata in Roma a Maria vergi-
. ne,& fu fatta ai tempo di Lido
- rio Ponteficc,da Giouàni Pa-

tricio Romano , c da ſua mo—
glie,]iqualinon hauédo figlio-:

— ' " ſſſſ Ji,defidcrauano {pendere la la
:o facultà in ſuo honorſiemndc "la nocte de li -7.d’Agoſſ
fio hebbe in uiſione che îamactina ſeguécc doueſſcmi
andare nell’EſquìIie,& done ucdeſſcro il terreno cò»
Ferro di neueg'ui edifica—iîſſero il tépio,& I’istcſſa .uìfio-ſſ
mc hebbe anchor il Pontefice , ilqualc la mattina an-ſi
dò con turca la Corte in detto luogo,!îe ricrouaca h:

neue

 

  



 

— ‘ … . , Le ſeì‘èe"‘Ch-îeſe . ſſ .. ' *
'neuc comìnèì'ò con le,-proprie mani ; èamke,8‘zìfiì ìù’î

fatta la chieſame laqua‘l'e 'è” stationeſſtutci li’ mèrqéxf‘di
de le quatro temporal—l ‘mſèkcòrdi— ſantojl-gì‘oxÎ-yò gli

'Paſqua ., la prima—domenica‘de—llîaziuentſio'; & là vigi‘à
“lia, &_g.iorno di Natale, &n'elprimo di'-dèllîàfftfnoſiì

”di della Madſſoſinna de la' bell'e; Îil’ g_io'mo di ſſè. Giro-la-

‘ſſìno' & della ſuaſi'crafiſhtìoh‘èzlàquale— ſi‘ celebra la uìgi

lia dell’Aſcc-nſionèſi‘mi è la remiſfione plenaria dè Îpe’c

Carlin-nel diîde-l'a Pùriſicatione,Aſſontione,Natiùiî-
ſcàfflrefehtarione", & Concett‘ione di Maria vergine;

viſoijſio anni mille d’indulgen'tia, & la plenaria reinf-

‘fi‘oſide de peccati,—& dal di della Tua aſſſſoncione ihſiſino

àllajſuaſſnaciuitàſhlîre lc'cotidianſie indulgeneiej ui foſ-

noanp‘ix z.mill:1,& ogni di ui 'ſo'no 'ànni 6048.& can-'

tc‘quaſſrmtene-d’inſdulgcncſſia & la remiſſione’de la cer-

zalparte dè peccàci.ſſEt chi-celebrata o far; celebrare

mela capellfa del pfeſep‘io l—iber’arà una àniìna dalle-

}zene del purgatorio,..òq ui ſono in detta chieſa li cor-'ſ

pi disſiMàtciaapostòlodi —s. Romùla, &Redehtn, &

di s.G_v-irolamo,il preſepio nel qua-lc ,giacque Chnſh)

'in Bcſſtheléjl pannicéllo con" ilqualela beata vergine

l’inuolſed'a stola dizs.Girolafno,la tonicella,stola,&

manipolo di s. Tomaſo Veſcouodfi Conturbia _tinga

del filo ſangue,il capo di s.Vibiana,di s, Marcellino

Pa pa,un braccio di S.Matteo 2postolo,&'e‘uàgolistaſi,

di S.Luſita cuangelista,di S.Tomaſo veſcouoſi;—& ibfie *

me molc’altre ’reliquiqquHIi fi mostrano il giorno?-dî

Paſqu-a dopo vcſpero.E ui fumo gl’infraſcricſiti Orna

menti. Sisto III. vi donò vn’altarc d’argento di llbrc

4oo.tre patcne d’àrgéco de libre 40.1’una,cìhque vafî *

d’argento, uenc‘oxco corone d’argento,crc 'candelie-‘

ri d’argento, vn'mcenſicri di ]1bre 15. vn-ceruoſi d'ar- .

gento ſopra il’bactistcrio. Simaco vi Fece vnſiarcodj

argento di libre s.; Gregorio ſſ III; eli-donò una-imap.-
gine
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gine d‘oro di Maria vergine ch'abracciaua il Saluaeo
re,& Al—effandroſſVIJ'adorno d’un bel-liſſimo ſolaro,
& al tempio nostro il Cardinale de Ceſisla adornatad’una belli—ſlîma capella,e d’u-n’alcra l‘edema il Cardi
fiale ſancz Fiore moderno Arciprete d’eſſe' chieſa , èſſaji canonicx hàno ridotto il choro in miglior forma .

ſſ S.Lorenzo fue-ra delle mura lì è la quinta chieſa‘. *

 Anto Lorézo è fuori di Roma qua.
ſì un miglio ne la via Tiburtina , &:
fu edificata dal MagngîſiCéstàtincÌ,
ilqual gli donò ‘?na‘luéeÎrna d’oro-,

Î 'diſi libre 7.0.8: 1‘ oſſd’ex'genfo di lib‘rſſc
/ 1 ; .l’una.ll Cardinale Oliuieri Ca

”' , rca-fa l’ornò di vari)" miri-ni ,.& d’u?!
belliffimo ſopraèieſilc ſdoraro, & tii& statioue la domenica dela ſectuagſieſiffiàla terza dò

menica di quarefima,iſil mercordil‘fra’l’octaua di Paſ-î
(gua—,Scil giouedi dopò la Pentecoste.Nel giorno poi
di S.Lorenzo,& di S.Stefano,-& per tutta la ſua oma‘
ua,ui ſono anni 1 00. &cante quarantene d’lndulgen-
tia,- 8: la remiſfione della terza parte delli peccati, &:
nel giorno della inuencione di s.Schano,& delle feffl
nità & stacioni di detta chie ſa,olcre'l'e ſopradecce in-
dulgencie,ui èla plenaria remiffionc de peccati . Et
qualunque perſona coſſnfeſſa,& contrita entrata dalla
porta che è nel cortile di detta chieſa, & andata dal
_Crocifiſſo che è forte al pox-cicale a quello che è ſo-
pra l’altare in faccia di detta porta,conſeguira la plc
naria remiſfione de peccati . E: chi viſicera la detta
chieſa tutti li mercordi d’ſſun’anno, liberara vn’anima‘
dalle pene del pu rgatorio,& il ſimile fara chi cele-
braram fara celebrare in quella capellecca ſorco àcrra

\ - 1. ou:

 

 

 

 



 

Le ſètte Chiefs \ ., ,

done è itcimìterio 'diCiriacaſſ. Ecbgnìſſ ‘gìortròîuì—ſo—

no anni 6048… d’indulgenti'a, & cante qùafanfxenc , 8:

la remiſſionc del}: _cerza parte de peccacifie ui ſono

li corpi di s. {firenze,-& di S.Stefano proxomarcifè,

& un ſaſſo'di quelli,; con che fnjapi'daco. La pietra fo

pra laquale fu posto S.Lorenzodopo la [ua-morte cin

ca del ſuo graffo & ſangue,il vaſo col quale eſſendo

in prigioſinebaccczz‘òſantoLùcillo— , & un:pczzo del--

la gracicula ſopra laquale fu arrostito, & molte altre

reliquie. -’ - “" \ '. ſi -

… \ — ‘ ſſ_ -— Anco Scbastiano, questa Chieſa è
, ' . fuori-diRomaſi'nèlla via Appia vn

buon miglia,—Zefa edificata dalla
beata Lucina,& nel giorno di fan

“…tu-Seb-astiano , & di tutte le do.—

;. . . - mèniche di Maggio ui è lil‘plenaì

" = ri; remiffioncdc peceaci, &per

.ſſ.- « .—,— s >-… …: _. incrarc nelle. catacombe,-donc è

quer pozzo,-èn che flecero un tempo naſcosti li corpi
di S.P-iſicch &îPàdlo-,ui fono cante indulgentie quan-

ce ſoſino nella chieſa di fumo Pietro , & ſanto Paolo,

& ogni gibrno ui fono-6048 .annizòeſi tante quaſſràccnc

d’indulgqncia , & la rcmiſfione della" 'terza parte de

peccati, &.chi celebrara () Faracelebrare nell'altare

di ſantoSebaflianſhlihex-ara un’anima dalla pene.-del'
purgatorio,& nel cifnizcrio di Ca.}istozìlquale-è fotto
la dccta_chicſa,e la plenanaria remifflone-de pectuſ,

& uiſono cſſéto. ſettanca quatro mila marcirim‘a quu—a

li fono 1 S.Pontefici,& in chicſa ui è il corpo di 5.88

bastiano,& di fanta Lucina vcrgine,e di S.Stefano Pa

pa & marcire,& la pietra che era nella capella di Do

mim; quo vadis,ſopca laqualc Chrj-sto laſciòJc vefìi—

gie delìi piedi,quàdo app-awe a s Piecro,che fuggiua

di Roma,e ui ſono infinite xeliquic.
- --

   

  

S.Croce-
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Principali ' z 1
' * ‘ . Anta croce in Gieruſalé,:‘jstaſi-chîe
‘ 8 fa' fu edificata da Cò-flanrinoſifiglio

' lo di Còstàtino Magno, 3 pricghî
- di S.Helena,& fu còſa‘crara dal bea
to Siluestro a li zo.di Marzo,an—dan-
do poi i ruina,Gregorio II. la restau

rò,& Pietro di Mendozza Cardinale la rinonò,& fu
all’hora rirrouaco il titolo della croce ſopſira. la tribu
na dell’altare magiare, & è titolo di Cardinale ,&
ui è starione la quarta domenica di quareſima,il ue-
nerdr l'anto,& la feconda domenica dell’aduenro. &
nel di della Inuentione & eſſalcarione della croce,&
ſue orcaue, ui è la plenaria remiſsione de peccati. &
nel di della còſecratione di detta chieſa,ne la capel-
la che è ſorto l’altare grandemellaquale non entra-
no mai donne,. ſe non alli to di Marzo e la plenaria
remiſſione de peccati,& tutte le dominiche de l’an-
no ui ſono rrCCenro anni, & cante quarantene de in—
dulgenria, & la remiſſione de la terza parte de pec—
cari, & ogni di vi ſono anni 6048. & rante quaran-
tene de indulgentia —, & la remiſlìone de la terza par
te de peccati, & ui ſono li corpi di S Anastaſio, &
Cèſareoun’ampolla piena del precioſfimo ſangue
del nostro Saluatore , laſponga con la’ quale gli fi!
dato da beuere l'aceto,—& fele, due ſpine de la coro-
na,chc gli fu posta in capo,un0 de chiodi, col quale..
fir conſicaco in croce,il cicolo,che li poſe ſopra Pila
to , del legno de la ſantiſſima Croce , ilquale fu po.-
fio da S.Belena coperto d’argento, & ornato d’oro
& di gemme,…io de li trenta danari, che fu venduto
Christo,& la metà della Croce del buon ladrone,8c
molte altre reliquie , le quali fi mostrano il Venerdì
ſanco,8e al fumo gl’infraſcricri ornamenti , Constan
rino nidonò 4-candclieri d’argento; 4- uaſi, rca-ca'

B ,a chi

  

 



 

, . _ . Nell’Iſola-Î ,
lic: d oro Vna patena di argéco doraga di lſſibr‘c 56 .Se:

una di argento di libre :; o . ' A

. NE L L' I S 0 L A. …
S. Giouafflii Cola-nica nella lſola , monasterio di

'dfîntz m questa chieſa ui è ma imagine di Maria ver

>gme laquale inondando il Tenere non hebbe leſionc

ſſalcunameîmanco l’acqua ſmorzò le iampade,che gli;

-ardeuano dinanzi.S.Barcholomeo nell’lſola mtmu-

. Berio de frati zoccolanci . quella chieſa fu edificata

'da Ge—laſio Papali. &nel giorfic .di S. Bartholo—,

anco vi è la plenaria remiſſione de peccati, & lado-

menica delle Palme ui è indulge mia di anni ducens

to . & ui ſono li corpi di S. Pauline, di S. Superan-

ce, di S. Albert-0,8: di S.Marcellino , liquali furonoſſ

ſſrirrouaci in quel pozzo, che è dinanzi l’altare gran?

de,& di S.Barcholomeo,ilquale fu pox-rato da Bene

uento a Roma da Ottone Il. imp.& mo ce reliquie,

quuali fi mostrano nelſigiorno dis. Bartholomeo,&

nella domenica delle Palme. fu ruinata in parte cla-;

l’inondacione del Tenere,l’anno 15 s 7. & è ,tltOlO di…

Cardinale.

IN- TRASTEVERE. . :.

_S. Maria del’l-Iorco appreſſo Ripa . Vi èvno lio.-

»ſpitale per gli infermi detta compagnia. Wella Ma,

"donna è di molta diuotione,& ha indulgenza plenaî

ria conceſſa alli pizzicaroli,85 herbaroli,& arcigiam‘.

di Roma,!iquali fono di quella compagnia .

S.Cecilia ſimilmence in Trasteuerc, dono: è questz

chie (afa la propria caſa,& ha‘hitarione dl fanta Ce-

cilia laquale Paſcale Papa còſacrò ad honore d’id-

dio,& di fama Maria , & de fanti apostoli Pietro &

Paolo,de fanta Ccciiia,& è titolo di Cardinachſi-W

;, . è ſìaciom

.
-
.
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In Trafleujere} _ U- .
% finzioni ilſi Mc‘rcordi dopò la feconda domani-cad}:
quareſima,& nel giornoſſdi fanta Cecilia ui : iciulglî,
ria plcnaria,& vx ſono li corpi di fama leurfloo dl.
ſanco Lucio Papa I. & di fame Maſſimo , il uelo d:.-
fanta Cecilia,& molte altre-reliquie . . —

Vi e anchora l’oratorio di,-fanta Cccilia,e chi celc
brarà o farà celebrare nell'altare del‘ſanciſSimo Sa,-.
era—mèta in detta chicſa liberarà vna anima dalle pe-
ne del Spurgacorio,come (i Vede ſcricco al lato di del:.
co altar-3,6 quello priuilegioli fu conceſſo da Pa PL
Iulio 111.1n quello locoìuiſſe un monasterio diucnc
randa donne Romancffiheſi-c‘on buone oprc , &ſan—
ca vita ſcruono a Dio-.… .: z.; .sé:: e ; * ' _ ſſ - ſſſi *
S ._Griſogono,que—sta ;,chieſa e. anchor lei in Trafic

ucre,& e titolo di Cardiſhe monaſlerio dc fiaciCar
melicani,& ui c statione ilLuncdi dopò la quinta do,
menica di quarcſima,& ui ſono leſ infi‘aſcritcc nell'aa.
unbraccio di ſanco Giacobo maggiore , vna ſpallî.
diſiſanto Andrea,il capo & vnaſimano di fan Griſogo,
no,dcl legno della croce;&. dali capelli di Qhſisto,»
vna costa dis. Stefanoſſ'dcllc reliquie di fan Sabelli}
no,di ſan Coſmo e Dami»ano,di ſzzn Giuliano, marci”?
re:,di l'an Pietro,di ſa'n Paolo , & [anco Andréa , dx:
fan Matteo Apostoli , di ſanto Vrbano Papa ,di-far!
Lorcnzo,dis. Primo & Feliciauo , dis. Georgia; d:
{anna Cccilia,d_i s. Priſca, .di—s. Ninfa, & dis. Diani
fio, del ſep—olcro di—Christoſidcl monte Sionzsi della:
terr—a fama di Gieruſalem. ' 1“ ſi -

Vi ..ſono anchorali fecce altari privilegiati comq
nella chieſa diſan'Paolo fuori di Roma, nel giornq
di fan Griſogono ui : indulgcncia plenaria . Wella.
chicſa fu recdiſicara da fondamenti dal Rcuc-rendxſiſ.
Eàrdfiiouanni da Crema l’anno 1 1 7-9. per—Lhc :Pſ—l.‘
ma era stîtRJumaîa , &: locolone che'ſono. MASSA!
‘ 'ſſ ſiſiaz' “ " B '4’ Siniſ!
 

 



_ ſi _ _ ſrî-TzìfaiÎ-ſſeuc‘re’ſi' _ _ _
cîfîeſa , erano nella Taharqa ſi meritorii,î& fao-marz
d‘ìb‘ellìsſim—i marſimi'òcporſizdiſſ. - ſi '

\

S; Maria in Trésteîxcneſſſidoue eſſhſio‘ra que stſia chicſì-

tri fu la Taberna" mcfitoria Transt-ìbcrinachla quale;-

era dato-dalſenaco'alſſièſmldaci R—ſioxmnkſilte per vee

ch'fi'c'zz‘a non: pſi-otènſſmnwſmiſſ militarejlzuitco per infi-

nſi'o al fine d‘elizz‘ſh'ro vica,8&" intqueffo [dogo douc‘ fol.-

n‘o al‘ preſéntezvicm'o— al. chòſſro Quelle- due finest'rch

cſſaincèifaſſſ‘rc di Ferro,-larmente chcnac—qſſuc' ikrnofflo Sal

affitare vſifèi mizacolaſizmécq della terra mfſſènc‘e d"o-

g‘kîiò abbnefandſhſhwſiilqwmfe per ſyacſii 0' d'une giomd
caffe‘-«con gca-ndîiſsima riuo inſiſino- al— Tenere-“,B: Cali

:stp I. gonfia-arido queli-"o miracolo mi fece edifibare

fina piccidlà. affida,-xs: dî‘èàdop—oiſruhmta Gregorio

I I L la fècc‘ rifàr‘é d'aò fonctìàm'éc‘ksòe la Fece maggio

feſſ,&»curt‘a dipingere-quaichiefa è tico-l‘a di ca tdk-.

n‘a’lèî,ui è: {Bacione il giouedidopò la ſècòdzſſ domani

ca di Mareſ—frm.Ecſſùciflſi’otc'awz d—c l’Aſſo ncion'e di:-na

ſh'ſz’ Dſioſſſixìſſz vi è‘lſiſſa‘ pfcwaria-remiſſſlìone de peccacific

n'el'ſſ‘pſſ'ki'xnſi'o giorno—dell’anno ui è Izi‘ndul‘gécia di' anni

:>”; ſiàaſii‘lîîiſſàyk I::plctgjaiſſiz rcmiſ's-ionc de peccati-E: vi; _
fighe-H cnr—pi di ſàcgòéîîallifizoſiòc dfinnſſoccncio, Sc.-_dè

Giufiio‘lîòteſi‘ci,& fingir—ciri, &: di fan. Wki-no Veſcqz

aaRſiè-Gollegiacaſſ ' ' ' ſſ ' ' ' ’
' \

ſ'»? ‘SîFx-aſſcekîzo e monafferiod@ fſſratri di- ſàn France

ſèdèîîèlſſ‘giòſim'o della ſuaſifcstîuicì,& per tutta fa"—ore: —

mini-èla plenaria" remiſſi-oue de p'cccati,&:ucll'a dei:

tz chieſa ui è“ ma capellz doue è‘ ſèpdlicoxlpcorpo

HellgbeìcaLodduic‘a Rom.qual Fa minacoki,& in ('l-v

Ri) [ò_coſſ habitòſìnpo Franceſco &anda—ìiſſi—Roma. .

* ſſ S.Coſmaccſiſiqth chie—fa è postadou’craſilaNgmm

tha dc‘Ceſax—‘égcc'è nionaijerio ('ſ ucneridc dònc Ra

ifi‘iheſſ'riyfchig ſc‘ſide l’ordine di stran'ccſco effet,-uit},

"di è‘…‘mò‘lca indulgentize perdonlanzz—ſſ per-"dimentik-

ſiſſ " "ſſî‘îſiè "**- »- ‘ S.Pietro..»

  



 

In Trafieuere : i ;
S. Pietro Montorio,monasterio de ſracì zoccoli-'

zi. ſiluesta chicſa è nel'ſi Ianicolo, & furrcstaurata da
Ferdinando re di Spagna,& Clemente VII. elîèndo
Cardinale ui fc_cc fare la pala dell’altare gràtis, & il '
tabernacolo dal non mai a bastanza lodato-Raffaele
d’VlſibmoſſEc a man dritta entrando daſillapoxta gran -
de ul è ma imagine di Chrìsto :: la” colonna dipinto» \ ſſ
da frate Scbastlanchnetiano pittore eccellgnciſsiſſ-
mo. Et douc è quella capella roconda fuori di detta
ehicſn è il luogo douctfnſſ-ſiposto in croce [an Pietro
atpostolo,8c Paolo HL ui conccſſe molte indulgen-
cieſſſſome appare in vn-marmo ſopra laportaper an— -
dare a detta capella. Et hora ui & una belliſsſiimgſ‘q-
pnltura fabrica-ta da Papa Iulio III-alfio Cardini!
dimonte. \ - a,… ..

S. Pancratìomanastiero de frati di s. Ambroſio,’ ‘ .
quella chieſa è fuori della porta Aurcamcllavia Au
rclia,e fu edificata da Honofrio 1.8: è amata di bel-
liſsxmi.po'rſidi,& è titolo-di- Cardinale, &:vìſiè fiati:-
nela domenica dopò Paſqua .* Et ui fono li coìîpi di
fati-Pécratìo Vcſcouoòc martine,& di fan Pſſàcratio
canal—lieſ c martire,di ſan.Vcttoi'e,Malco,Madlano_,
& di Gorteriafl: nel cim‘icen‘oſi di ;. Caliſpodio fate,
&imartirc,ilquale è fatto di detta chieſa,ui è vn nu-
nie'ro infinito dimarziridiquall fi poſſono toccare &!
vederemanon portarli via ſenzalicentia-del Péte-
ficcſorto pena-di eſcommtmicationc maggiore..

5. Honofriomonastckiſio dc frati di*s.Hicrouime
quella chicſa sta fra la porca Settignana-Sc porcadi
{an Spirito ſopra' del colle-ammoni- fimo m—olcc rc-
liquic (: perdonanze ’per-ili peccatijt'è titolo di.—Cyr
dina'lc , & vi fianco pad-ridi vita‘eſſemplata.— ': gen-
u'lz'ſsimi. "- '? ſi- . ‘ **

— -. Î— ,' ,‘ U'“ “ NEL."  
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N' E L \ B 'OſiiſſR G 0-3
' Sſ.‘ S-pirîtogin Sa-ſſia,queſſsto- hoſpicalc fu edificacò

daſiſſInnòcencio—Hl.& dotato dx buone rendicexî Si-

sto III]. 10 ristaurò & gli accrebbe l’entrata , & fu;

detto" in Saſfiazperche iu] habi‘como un tempe- qua…

di Saſſiàſi,‘8è‘uſii fi fanno molte-clcmoſinc,& gouefna-ſſ—

’ - no di ſſ'cſſonciînuo molti inferma &orfanelli, dc ux fi ma

Titano agili anno buon numero d’ſorfanellc . Et Vici—_

flame-nce il Landoſſc—ommendacor di de.…) hoipîìcaìſic

di ha edificata 'da fondamenti una bclliffima‘ chſiufaj

& q_i-e !; 'perdonanza la domenica piu proi‘ſima a Se

ſi » #Auiòn1»ò,78cſſſi dal di della Pe'ntc‘coste per tutta Fatta—;

ſſ ua,& nie il braccio dis. Andrea rv.-m dito fanta Ca.-g

therèjnàzòe mo—lce altre;—reliquie …da fa nti.

_ ‘S'-. Angelo, queſſstaſichg‘eſaîfu edlfioara dalbsadſsî—

Sn‘o-Papaaîìregorio quando ‘: con il CIELO c popolo

"Ramanòſſzîndaua in proccſsiònczconcàdo le manie ,

Tchezſopxàîlàro'cca del calìelî‘îoſil’angelo Michele fu

Wedutîo‘ rich-irte: là ſpada ſanſiguînolencc dentro ilfede.-

-dr0,ù.iſſſono.mol'ce rcl‘iquìèzòcìndulgécia plenarxarſie

.miſſìdn‘e ekdliſſpeccachòz dura p zucca l’occaua- della

. ſua feſtiuitàgſiòz u‘iſi-èſi una Compagnia di nobile perſo‘ìn

“oe Romane,?chbgni anno mancano pouerc ancelle.

" @ YS‘.M_ar>ia'd-i C—àpo ſanc0,in.qucsto luogo ux è un ci

micezrîîoîdiſit‘erra fanta portata da Gicruſalé , &"…qui {i

ſſſcpcllifcdnò‘iſipellegrini ’, & ponereperſone d’ogni

mazione {& per quanto ti dice in tre giorni iì canin-.-

mano’ , & uirfòno molte indulg'icmie, & molteſſrcliſi

quivi}: g'randiſfiſi‘mè cacastcîdczmſiorcſii. ' \ '

- S.Stefang'dcî'îî’zlndiani‘dienrq la chieſa in ſanP—ic's

ero in Vaticano,quſ ?: l’habitatione di eſſi Indiani,—8:

offſſìciſiggg nella lor ixngua gli officiidiuinifigſſ li e mo!
>, i

‘;

\,... ., .,
.…. !    
  

  

 



 

In borgo}, ;- be'
ìa indulgentìa conceſſa da molcî ſommì Pontefici }

S.Bgldio abbate , questachieſa è posta fuor-ide jj
porca di fan Pietro in Vaticano ,ſſlaquale è molto in
diuocionc al popolobRomanomhe’l primo di Setté-
bre ui uanno per eſſere aduocaco della febrc ,Scuì
.è indulgentia plenaria . .

S. Lazaro,e Marca & Maddalena fuori delia por
ta di fan Pietro a piedi del mance Mario, a- li zz._dì
Luglio al è molta. indulgécia e perdonanza delli pcc
cati. Qſſuesta chieſa e posta fuori di Roma,pcrchc ni
e l’hoſpxcale per li poucri c’hanno il morbo di fan
Lazaro,che ui ſono ben gouer‘n'aci. ſſ

ſſ ſſ Santa—,Cachcrina , quelìa chieſa : nella piazza di
fan Pietro , & nel giorno di fama Cacherina ui c-ìſiz
plenaria remiſsîòe d' peccacigzc ni… e del latte chfſſaſci
in luogo di—ſaunge dal collo di ſanca Catherina quis
do gli fu cagliata la rett.-xda del-l‘oglio che eſcc da!
ſuo ſepolcro. * ſſ

S.Iacobo Scoſſa canalîloguesta ehieſa e fu lapis;
za amez‘zo Borgo ,‘òéul e l-a- Pietra ſopra la.—quilt: fix
offerto il nostro Saluaeore nel cépio nel di della ſua
Circòclſionc,& quell—a [opra l—aqu—al‘e Abraam uolſe
facnficare il figliuolofleqnali fumo-peregce a Roma;
. per metterle in ſan Pietro da ſanca Helena,-& gjòce
che fumo doue c hora qucsta chieſa, li caualli che le
conducevano crepoxonome mai piu fi potere «3le
re Nerone,-per ilche fu poi Ema que—fia chieſafic qu!

. ui le collocoronojé’e e compagna,, …
L &; Mari-a Tranſponcina ,- in quel-ìa ehieſà ui [due

due colòne alle quali fumo flagellaeſſiſſbcaciſſimi \apo
. stoli pietre e Paolo,& ui-c uL11.Ccu;cjfiſſb clmpanlò :;
li deceizapostoli,e molte altre reliquie,— & emana-eg-

. rio dc frac-i. Carmcficanig

' "Dili?  



 

ſſ .ſi ſſSſſ Da porcadequpolo‘ſi-ſſ ſi

DALLA-PORTA FLAMINIA
* fuera del Popolo fino alle radici

_ ſi , del Campidoglio;

S. Andrea fuoriſifiella porta del Popolo nella via

Flaminia,?é vna capella ritànſida con grand’arce e be;

ſilezza fabricata da Papa Iulio I II. ilquale ui còceſ—

ſe indulgencia plenaria per li uiui e perli morti,il di

"de S.Andrea a l’ultimo di Nouembre,8:: i‘m—quel di fi.

’fàeeu'a una ſolenne proceſfione de tutte le compa-

nie,& fraternità di ROma,da s. Lorenzo in Dama-

'o aſiſàn Pietro in Vari::ano ,doue fi mefli‘aſiil capo

dietro 5. Andrea . ' . -— -- <” it…-t.: '-

' S.Maria dal Popoſilojdoue _è l’altare maggiore di

detta chieſa'ſoèro un’arboro di noce-ui— cmnq ſepol

le l’alfa di Nerone Imperatore cust‘oditeuda i'demo-

nij,liquali infestauano ogn’unoſſ 'Che paſſauà p detto

luogo,& Paſcale Paper ;: riuelatione dellà beàtiſsi- -

ina Vergine,-le cauò‘ & gettò nel- teuere,&ſſfondò un
altare, & Sisto quarto d'a fond‘amétila rinouèſſéèîda
mezza quareſima iſino- per tuttala ortaua diſſPa-ſqu‘z
ui ſono ogni giorno anni-mille, &ſſcante quarantena

"‘deſſindulgenriaſi Er nel di della natiùità, Purificariòſie,
"Annbnciacione,Viſicacione,Affoncione', & Concet-

î'cione di Maria uergine, & ſue ottaue , & turni-li lab-'

fbaki di gua—reſim'ami è la plenaria remiſſioneſſd’e pea
cati.Ec ui fono mòlce reliquie , & vna delle imagini

deîfiostraſſDo'ſinſir‘iàſifihe dipinſe s.“ Luca, è ui {hanno tra
:cizſidiſsîA—goffinò —. ; 4. ſſ: —,

"‘ "‘SéſiMària'de mii‘àeolim canto Ie mura'della: p‘orca

Tie-l papato,è Una-‘chîefa‘molto frequentata-,Ù-diuò-ſi

ca di molti miracoli,ui è plenaria indulgentizfic re-
miſiſſione delli peccati.
5 1 ">> La Trinità

  

  

 

  



 
 

. *“fino a Campidoglio; , 1 ;
Là-Trinicà,questa chieſa è-nel monte Pincîé,& fiſ

fabri’caéa a preghiere di fan Frafice‘ſco di Paula; da.”
Lodoffleo‘f-X 1. Re di Francia., & è monasterio de-
ſuoifrati. ſſ _ ſſ -‘
S.Giamboin Augusta . In queſſsto luogo ui ?: fino

lioſpitalemel quale li fanno” inolc‘e elemoſine, & ſi go
Fermano li infermi de inſirmicà incurabili,& nel di
de l’annunciarione di Maria verginé,il pri-’ma giorno
di Méggſſioflc de Mortizui è la plenaria remìîſſſſione deſſ
pecca r—i,‘&' tutti li ſabbaci dell—’anno’ui— è la rémiſſioj-
ne del.-;" terza parte de peccati,c m'olciſſaſſlcri ‘ſ)riuile-ſſl
giati,come nelli marmi fi puo leggere. . 'ſi ‘

S. Ambroſio nella strada niaestra del‘ Popolozque
.sta chieſà' èſistatà fabricaca dalla uatione Milaneſexò
l’hoſpitale per li poſiueri della natiòne loro,'_Pì‘pa Cla
me'-ce VILgli ha conceſſo-gràd’indulg.8e priuilegi.

S.Rocco a Ripetta,doue prima era il Mauſolcd di
Augusto Imperatore , è chieſa fabricaca moderna—
menteÎcon'un bclliſſimo hoſpitale per la micione Lc‘î
burda de la‘tompagnia di s.Martino,ui ?: ogni di ‘ ind
dulgencſia plenaria conceſſada molti ſommi Ponccſiq
CLS: ſpeCialmente da Pio IIII.& è compagnia.

. S.Ierodimo deli Schiauoni pure a Ripetta,è chie-—
fa di molta diuotione,& ci è l’hoſpitale per la natio-
ne Schiauona doue ſe li da albergo,& da v‘iuere,& vi
fono molte reliquie.

S.Lorenzo in Lucina, questa chìeſa fu anticamen-
te il fépio di Giunone Luci‘na,& Celestino Ill.!a de
dicò a s. Lorenzo mentire , & è ticoloſidi Cardinale,
& ui è statione il venerdi dopo la 3.domenic'a di qua
reſimaEEé'ui ſono Ii corpi dis. Aleſſandro , Euencioj
Theodolo,Seuerino, Ponciano, EufebiſhVinccntloz
Peregrino,& Gordiano, due àmpolle del graffo , &
ſangue di sſſLorenzo , m vaſo' pieno de la ſua carnfi

, . abbruſciata,  
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ſſ ſi Ba porta-del‘Popolo

Ìbbrùſcîata ,ùna pàrſſcdclla‘gracicolaſi- ſop‘m lflqlſſtaſg'ſi

fu arrostico , & un panno con ilquale l’Angelo netto

il, ['no ,ſanciſfimoſi. corpo , & molte altrexelſiiqui-e,8z è
Colle iaca. ‘ſi . - , .

S. iîlucstrqufiìſſrChìé ['a fuedìfiſic‘aza ck; Simaco I.

Be ſiècicolo di Cadwalaòwèè st—ationeil giouecìi do-

po la quarta domenica di quareſìm—aEc nel-giorno di

ſanca_Ghſii;àxa,8gdi fan Silucstno ui èla plcnariaremiſ

fipneſidſiezpécſicatìEc-ui è il carpo di S.GÌODRDHÌBHRÌ-

flaidi S.Stefano.- Papa,8:de1la bea-ca 'Margapigfa'dì. c:\-e

ſaſiQolon—na,ché fu monacſizin deere luogo,-unrpezzo

di cappa di' S.Franceſcoſi', & di mò-lci-alcx,i,è.monaiìſie-

zie; (limonaehe‘dèſan ;Franceſco; :. —ſſ ; , _

Le Coaucrci—cefluelîo èſiſivno monafìcriodſſi forellc

dedicato ’aſanta Maria Maddalena per le - meretrici

-ſi enciecmi è-moltà‘ſiindu‘lgentia plenaria , conccſſa da;

Bip; Clemence VILc Papa Paolo HLS: altri,-3 fo-

, ng dell’ordincdi S.Agoflino-ſſ
- < . Santi“}Xpostolîquesta chjeſaſi fix edificata dal Ma—ſi

gno Constantiſino in honore delli dodeci Apostolifld
ſſefi'endo rhinaca da gli heretici, Pelagio , & Giouan-
ai [commi Pontefici la tifiauror0no,& è titolo "di Cat»-
dinale, &ui è statione tutti li venerdi delle quattro

cem-pera , il gloucd-i fra l’ottaua di Paſqua,& laquar

zadomenica dell-'Aducnto ,78: nel primo giorno dif

Maggio ui è la plenaria remiſſione de peccati -. E: ui!

fononi—i corpi-di ſan Filippo e Giocobo apostoliàòz di
13m Giovanni; Pelagio Papa,e marcirî,di ſan Theo?
doro, Cirillo, Hamra-ro , Coloſiſio , Buono, Fanfic,-

Pro-to , Giacinto,Giouia-no , Mauro,Nazario, Clau--

dia,, Sabino, una gran parte di :. Griſancc & Daria,-
mnaſſcofla di s. Lorenzomn ginocchio di s. Andrea.,

wa ſpalla & braccio di ſan Biagio , dellcgno de la?

Mace, una vcstc {enza maniche di fan Tamaſo EPT"!
. o {)

  



 
 

Shoa Ca'm’p'idoglidfſi * ſi “
"Rolo ,'& ìlſc'a'polario dis. Frariceſco. Vi ſdno” 'fratî
d’cſſo sîFrancc—ſco.’ " * : . —‘ ' ſi “e‘ '-

ſi &Mgrcelloguesta chieſa Fu edificata da …una’gencil ' — '
donna‘Romana in honore di S.Marcello Papa,ilqua— ' ‘
le fu posto in detto luogo,-che era vna stalla,per com
mandamento di Maſſentio, & iui mori dal-gran feto—
re che ui era,& è Titolo di Cardinale,& ui è Ilarione
il mercſſordi dopo la’ 3 .domenica di quai-clima, Sc.-nel
giorno di S.Marcello ui lè indulgencia plenaria ,& ui
fono li corpi di S.Degna , Merita , MarcelloſiFeda,
Giouanni prcte,Biagio,Diogenc , Longino, & Feli- ' '
cita con ſctre figlioli , liſicapi di S.Coſmo & Damia-
noſiuna maſcell-a di s.l.orenzo, un braccio di S.Mar-
ceo apostolo & eucangelista,& molte altre reliquie.
Et ui è parimécila famoſa compagnia del famo Cm
eiſiſſo, laquale hora fabrica li appreſſo un oratorio
appartato,e* ui ſo’no Frati de ſerui . ‘
- S.Maria in uia lata , questa chieſa è titolo di Car-ſſ
dinale ,B: nel giorno de la purificatione & naciuità
di'Maria vergine ui è la plenaria remiſſione de pec-
cà‘ti,& ui è l’oratorio di S.Paolo apostolo , & di fan
Luca,nelquale ſcriſſe gli atti de gli apostoli,'& dipiu
fe qu’ell’imag'ine di Maria vergine,che, è in detta chie
ù,in"ſiquello stato nel quale eſſo S.Luca hebbe prima
di lei noticia, & pero la dipinſc con l’anello in dico,
laquale fino a quello giorno li vede in deito oraco-
riome la cui figura la glorioſa . vergine ope-rana mol-
ci miracoli,& molti chrifiiani che a quella veniamo-
per grarie comauano lieti & eſſauditi, chiamauaſi pri.
ma l’oratorio di S.Paolo è Luca,& è collegiata. -

S.Marco, questa chieſa fu edificata dal beato Mar
co Papa , & eſſendo minata, Paolo 2. la ristaurò , 8:
è titolo di Cardinale,&vi è starione il lunedi dopo la
terza domenica di quareſima. E: nel primordi-dell’ari—

ſſ . no;  



   

'- . ‘ Da Porca delPopolò -
'.o,di's.Marco_cuangcli{ìa , dell’occaua del corpo di
Christo,dell'Epifania,di ' S.Abdon & Seacme-da]; lue

. medìſanto infiuozzl martedì di Paſqua uiè plenùia

remilîìone de peccacfflc ui ſo’no molte reliquie 15:tu
lì E mecca-no ſopra l’altare grande nc li giorni feſtiſſùi

' di detta chieſa,8c è collegiata. ‘ — .
S.Mariadc 'Loretòqueiîazchieſa ?: posta nel foro

, done è laico.-imm Traianafihieſa molto diuota,e cò

bellilſimò ordinefabricaca da la ‘compagnia'de li for-

nai-ri Ital-iani,ui‘è & li 8.di. seccembre-indaìgencia pic-
»naria perli viui e,.per li morti". " - »; . .

'-"S.Màrca nelîri'one dela pigna,è vno monaficrî‘o

: di fante donne miſerabili, ui ſo' no molti priuiîegij &

tindulgencia plenaria a rbi viſicera detta chieſa , ap‘-

-pxſizſſeſſo—a quèsto ui è un’altro mOnastcriomominaca
,.

’ Le ma] maricace. _ : _ : , ,

S.Maria de ia Stradalhora detta 1aſiC9mpagnja di

Ieſu; puf nel rione de la Pigna a la piazza de’li AI-

. . cieri,quſſiui è ogni giorno grandiſſima indulgenria cò-
cc:-fia a liſipadri di eſſa Compagnia di Ieſu detti preti
reformakifliquali ſenza bauer di proprio 'fann‘o mol-
cc deuociſfiìne opere in prediche", confcſſioni , com-

Riunioni-& hannoſifatzo collegi} done ſe impara ieſſhuſi

mane ].ectére‘ hebrèe , greche.-,.la’tine f, in' ogni faculcà.

{enza-pagamento per commedia del popolo Ro"-
mamme de. pouſſeri.

S.Maria ſoprſia ìa Mincrſiu'àdoue ?: questa chîeſa. fixſſ
gia ilſiTem‘pio di Minerua Calcidicachc ui ſonſio cr'c fa

moſe compagnie del ſantiſſimo Sacramento, del Ros

{aria,-3 dela n'onciaca , laquale ogni anno nel:—giorno

de la Nonciaca,marita molte. cicelle,& nel giorno di
a. Domenico ui è la' plenaria remifflone de peccati,
&chi celebrata o fara celebrare ne-l’alcare gràde‘dî

demchief; liberata una anima. dale p cnc del purga-
' SDHC

«,...-3 ._- ſſ .. _....

  

  

 

 



 

.ffino aCamp‘idogſilio. :177 ;
eroi-io,,òèui ſonodelli ueſh'menti, & capegl-i di Maria
.uerginegil corpo di s.Caterina da Siena, Se molte al-
ÎÌI‘C reliquiejc monaſierio _de frati di ‘S. Domenico :
K&titolo di Cardinale.

S.Maria rotondaLLiesta chieſa ſu anticaméte—il té
pio ditutci li dei,& Bonifacio IIII. l’otténe da Foca.
imp.& a li I a. di Maggio laconſecro & Maria uergi—
_nejka tutti li ſanti,& ui ſſè stacſiione il uenerdi dopo la
ottauardi Paſqua &.ncl-dizdell’inuſſétione de la Croce
del’Aſſontionc,Natiuicà, &;Còſicettione di Maria uei-
gine,&._di tutti li ſſſanti.&: 1) tutta la 'ſuazottaua è la ;ple'
naria remifiìoneſide peccati. & ui fono li corpi di “fan
Raſio,& Anastafio e ,di molti altri,-& è collegiata.

S.Maria Maddalena… ÎIn guesta Chic—ſà nel ,di del-
la Maddalena uiè lazple-naſiria «remi-Mione ſizdeſiſipeccaytj
& è de la compagnia delConfaloneſi.

S.Maria da campo Marzo, In questazchieſaſono
monache che gia 400 anni ſiuénerſio digre,cia,qui è u—
,na immagine de un Saluaſſtore zſimoſilto ſſdiuoſita che ſi’ſſſe
chiama la pietà, & ci è il capo-di s. ,.ſſ mirino martire
& il capo di s. Gregorio Nazianzeno, preſſo que-Pcc
…ui ſono dui altri monafierii dell’ordine di -s. Franceſ-
ſco,chiaſimatiſidi monte Cicoria.

S.Maria in Aquiro ., altrimenti s. îEliſabetta nella
piazza Cſiapraniea,questa chieſiſa è titolo di Cardinalt:
e ui ſonomolte reliquie,; perdonanze ſſconceſſe dalli
ſommi Pontefici màſfirſſnamemſieda papa Paolo III.
nouamente .per-li fanciulli,/& fanciulle miſerabili,li-
quali in questo luogo ſono di elemo’ſinezgouematiſiéìc
ammaestrati di lettere e uirtu per amor di Dio.

S.Mauro , in queſifla chieſa ui ſono molte reliquie
de fanti &priuilegi _còceſſi in nome di ſan Barc‘holo —
meo & Aleſſandro per la compagnia &: nations Ber
gamaſca alli z;.d°Agosto-ſi
‘ (] Su la  



).)

  
— Dia porta "ciel Popolo .

Su la- mecîcſima piazza e il gran collegio della cz-
pagniz dci Gieſu nuoua-mentc fabricata- ;: unil‘ità pu-

blica dii ciaſcunoclac ele—fidata, imparar letter-ee buo-

ni coiìumi,& a ogni uno s’inſcgſſna gratis,

S.Bustaeh-io ,. queli-‘a chie-fa Modificata d'a Caleffi-

no 3». & e—molo di Cardinalefic mi e del fa—nguc,ue-

firmati,-corona di fpine,8c legnodella croce di Chri

- fio,de la croce di 3. Andrea , d"e li carbon-i ſo—p-ra li-

qu-ali fa ariſi'ſiostico s.Loren-zo,d'elle- reliquie di s.Eusta—-

; chio,d-i Theopifia ſua donna ,. & di T'eopſiifkafic Aga-

bito ſf'u-oi figliuoli & di molti altr-L& e collegiaca.

\ ' S.Luigi nel‘Rione di far-ito Eustach—io,questa chie-

fa e edificata da la nazione FE‘QUCEFC con—belliffima {?a
brica,& e benifſimo officiata , ui fono mola} privile-

. gi,& indulgencia plenaria ogni giorno nella capelh

 

del Salvatore ;» l’ei-comigua, nel-123 d‘en-ea chieſh fono

' 'relſſi. u‘ie di<sſiARoI*l‘oniſſ-1 con molui altri fanti, e ui e lo

QWPagnia dell-i.. SS. Medici diRoma-..

— S.Agostir—xo , quefia chiaia fu da fondamenti" rino-'-

una. d'ot Rei-xcr; Card. Guglielmo Rocomagenſe , &:

del di di SſſNicol‘aſſd-‘i Tolentino u—iſie l-a plenaria re-

miſîioneſi-de» peccatvſſi,8z ui e il corpo di fanta Monica,,

& una delle» immagini di Maria vergine di quelle che.

dipinſe S.Luc—aJ‘aqu‘al-e- al tempo d’ anocentio S,.Fece

molti miracoli-,.òzſi e monaflexio d’i S.Agostino.

S.Trifonc , quelàſſa chie fa- econcigsua a la ehiefà di

s. Agotſiìinſio ,ui fano-. molee reliquie,:zſiui— : statione il

primo ſab-baadd—i quſſareſiſma,e mio il" capo di sſſR‘uffi-

132,83 e la compagnia. de Calzolari-.

S.Antonio d'c Porcoghefi apprcffò clone fi: d‘ice dc

ſſ fa Scroſagîj sta— chieſà Papa Gel-afi—o ia dedico a s. An-

coni-0,8: S.Vincécio, & la dono di molte indu'lvgétie @

priuilegi perla nazione Porcogheſe, quali in quello.

luogo hinc il fim hſſoſpicale, doue lì da albergo & vic
\ ſi CQ

 

  



 

‘ fino : Campidoglio; . I‘?
go aîlî pon'ckiſiſore stie—ri del paeſe,chc vè'gon’a Romi.“

S.A—pollinncqnesta *cîiieſa tu gia il tépio d'Apol—
Bine,& Adria-no .].la dedico a S. Apollinarc,& e cico-
lo di Card.”!!! nie fiacion’il giouedi dopò la 5.dome
nica di quarefima , & ui ſono li corpi di 's. Buffi-ario}Nardano,tugeuio,0re‘ste,Auſentio, & e collegiata.

S.Iacobo de Spagnuol—i,quefla chieſa fu edificacz
d’Alfonſo Paradina d‘pagnuol—oNeſc-ovo Ciultaten-
122,8: m'…e la plenaria remiſsione de’peccati a di a;.di
Luglio,& m' e l’holſpitale per la nation…e Spagnuola.

S.Maria dell’Anima,… queîìò luogoe un’hoſpi-
tale doue e conceſſo alloggiamentoa ciaſcuno To-
deſco ,per tre notti. _

S.Maria della Pace, qUe'sta chief: fu edificata da
Sisto 4. e nel di della Purificazione , Annonciationc.
Viſicacmne,Neue,Aſſoncione,Natiuitì, Przſentacio-
me, & Concetcione di Maria vergine,e tutti li l'abba-
cî di quareſima ui e la plenaria rcmifflone de pecca-'
che da mezza quareſima infimo per tutta l’ottaua di
Paſqua ui ſono anni mill-e ,etance quarantene d'in—
dulgentiazòc ui Tono molte reliquie, lequali nella ſo-
lennicà di detta c'hieſa fi mettono ſopra Palm-mag-
gio:-&& c monasterio dc canonici regolari.

S.Tomaſo in Parioneſiqueſſlìa chieſa e titolo di Car
dinale , e fu co-nſecraca da In-nocenrio :.. alli :] . di
Decembre l’anno 11 39. e poſe nell‘altar grande un
braccio,e delle reliquie di S. Damaſo,Calisto, Cor-
aelio,Vrbano,Stefano, Silueſſstro , &Gregorio pon-
ceficc,de li uestimenci di Maria vergine, dei pani dc
orzo,de i ſaſſi che fu lapidata s. Scefano,del ſanguc
di fama Lucia,di s. Nicolo , Valentino, Scbastiano,
Tranquilino,Foca,de u,. Coronatizdi sffGiouanni &
Paulo,Criſance,& Daria,Coſmo,8c Damiano, Nin-'
53,8053, Balbiua,Marca , & Petronilla,lequali reli-

-' :, quis  
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D-z'poxxaſſdcl Popolo .
ſſHUÎe'ſifOHQ fiat?- OCCHI“? .inſino JUMP)?! ſis 46- .Inſi: quai;

fia chîfèſzè la sòméégnia dei '.ſèx'ſiìſſésaxéſſèeuſiaſi come .
ROM“-ae“ ., ſſ.

S-SRÌWEPF 4.61 Laora "affilan- dc. BQ???- quella
chieſa fu edificata dal Cardinale Lapiqqyxfinoſhg
Bdomàtìdi,-Èîîlîliſsima fabrica & priuilcgì ,. & è moz- .

nastcr'igſi'ds frati dell’ordinſiè .di s-Gigrgipixl Alga @
iui è La compègnia delli ‘Cxeclvencjgx‘iſiſi “. '

. ſſ5:GÌQÉBPDÌÎQÌ'QIÌHFiorentiniin.!îſiràdaluììa gfu'co—y -

,Ìîìiſinciàtaaſiflîhxîſſcarg‘molcg all’ixxfxgcta pp; fa;-q una;

biel-lafffhîèſé e?? ;aſilſi-‘H-îdiſſfiiugſſno vi è indulgemia. .-
'Lcnſiàxſiia, ſſ _ſſſſſiſſſſ ſi
S.BI’agio della Panetta, Velia èhîcſa fu, edificata.

al tempo d’AlcſſandrolIſſèSzſix-xiè del leg-no dc.laer
diede {a Vſſèſifìej di "Maria vc;ginſie,_dg1eſſ_,rèliſſquic‘diſan- -

to.- And‘rcaLBî'a‘gîozCriſaxjcéz &.Dariazc. Safiaſi'àî m' è
in strada Iulia; douſſe'Pſſap; Iulia II.-vlcuafarc il pa-
lazzo dc‘LÎa xclìgìpſſnc ,di” Roma a & èdcl capitgloſ ,di
sſizPîeero, ‘ , ‘ . .

S.Lucia detta da la Chi-Mica nel Rione di Ponte.,-
ìn qucfiîà ,chicſa ui; ogni giorno i-ndulgszntia plc-na+
ſiria ‘conccſiſſſſa da melri ſomſimi Pontefici, &; de. la v—eſſ-
nera-bile? cdm-pagaia del Gonfalone-, quale appreſſq
; detta chie-fa ha il ſuo oracoxioſibeniſſſſimo officiato,

S.Giouàni in Ainq ſſapp‘reſſo corſicc Savellaſſln que-

fia chieſa ai :: una compagniaſd'i molte perſone dem
Adell’Ora'cioneLP—lc’rimcncſſi .dſiî'tta della 1119135, che. con

bone ppcre‘fſſìz fanta uica uìucſindo, hanno—indulgcncia
plenariajogni fecondadomsnica del mcſch molti a.!
;_ri giorni dell'anno, ſſ ' *

S-Hieronimo appreſſq il palazzg FaincYſéſiJn qqg-ſi
fia chicfa oſigju' già)-no' ili :: indulgentia plenaria in rcſi , .

misſione deni peccati,& quiuì ſi fannqdi molte élcſi—

‘HÌQYÌW ? PW“? Per.—MAM Bomwcrgogndcîèaxſſ
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, ſſ fine» è‘ Campidogloſſ ; ſſ ,, ſi ,, ſiì gs
k éòifdſſpaghîé della Carità che in duca—chien ſi cori:,
greganmòz la èhi'e—ſa‘è la Idro-;- ;ſi ‘ ſſſi ‘ "_ ' ‘— .
ſi Cafaſiſàfitafl‘ucsta "chieſa è monastié’rò CH fnòfiabhé
di ſarita Vip-mud… cò buona dottrina amſiaèstranò &
impariamo-uhm all'e-fig‘liuole, &" am 1 8 di Decemb‘re
ui è'pcrdonîiàz‘a & » ſſ_ - ’ ſſ . _ ‘
SVI-FUTURO i-fiſiDarflaſo‘ ,— questa Chiefs fù’edfficafàg

& dotaîà—dàlbepcò Damaſo Papajſiòc' Ii donòſiurîa "pà-=
te'na d’at‘gènto‘ dii libfſſ'é zò,un uaſo di libre 1 o, cinque
Calici, & cinque; corone ,- & eſſcndo me-Zza gu'afìaz il
Reuer‘endiſſ; Cakdirîà'lèſafi Giorgio ,la reedificò da
fondamentùS; ui insti‘t‘ui ‘tifiàfC'ap‘ellà di tafitòri ; & è
titòlo di Cardinale; Seui è statione il marce-di do'p'òſſ
lſſa quarka'domefiica di quareſima ; & "ui ſòflò-li còrpi
di s.Buono—,Maurozlfaustinopiouinò;Eucjtioàsz ſuoi
fraccllizla t‘estàſi-‘dî fanta Barbarà 5 del graffo di è. L'o-ſſ-
geme,—"nn piede di &. Damaſozéîz molte :;I'crc reliquie.-. \
Vi ſoho anchora- due compagnie ;”uſina del ſafltilfl Saſi
Cramento ,ſi Iaquale fa molcqclemofinezòz, èſſla [: ‘riinì
che ſuſſe fatta in Italia 5 & l’alcr‘aſſde‘ La Coficetciohè
di noſh'a Donna,!aqUale ogn’an‘no‘ nel di della Con-*-
écttione makita molte cictelle, & una àlcrà di s.— Sebà
Riano,& è cokl‘egiataz ſſ » ' " ſſ ,

S. B arbara , questa chie‘ſa è tra piazza Giudea ,ſi &
campo di Fiore,-& ui‘ſon'o delli Capeglid‘i fanta Mſſi
’ria Maddalena , &dellc ueſh'nîenta di Maria UErgléj
fic zdclùelo &‘capò “di è. Baiſibſſ'a‘ra ,— dè'llè reliquie di
[in Bartolomeo,Fiſſlipp9,& Giacòbq àpoſist‘oli, di fa}!
fa Margarita586 Felice',Lo‘rido,—Chfistoſſfo’rosebaſhzî
no’,Alc—ſſioſi—Marionzitta,-Lorenzo; & Petronilla,- &
di molc’altr'iſi , _ ſſ __ . , _, . ,.

S. Martinelloſſap‘preſſo la' Regolàjffliestà chxeſa fu
- ſiédificata da un Gualtiero mafia-co di s. Saldatote‘ al
hmpo di Honor-io Papa I I I. quiſſè la fofiic—à SE fieflì

— > € 3 wengè  
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. Da parte delpopofo *
demoche:]aſibeaca vergine Maria fece al ('no figline
lo Gieſu Chrifio , l'aquale cyebbe con lui.. ,

S.Sſſaluacor in campo appiseſſiſo alla Regolàfin-qflev
Ra chiefa vi è ogm"- giomo grande perdono,& vi è
la. campagnia della. ſanciſsima Trinixàmel—aqualſſfi ri-
cercano con càiicà li poueri pe-llegriniſiehe . vengono
a Roma ,…83 quel-li infermi p‘oueri- che el'anno—dc gli
hoſpicali-che nen fonobene guariti qui-ſi- rinforzano;
&hora li chiama la Madonna della Trinità, e fa inſie
nici mir‘acoliſiſi, - - -

S'.» Mariade Monticelli ,.quefi‘achieſſa ?: nel-Rione
dela Regola , & vi fono li corpi di (anna Ninfa ver- .
gingòe di S.Manciiiane Veſcouo,&,aſſlcire reliquie. .

8. Vincenzo,& Amii-alia {ul.fiume, qucst-a chieſaſi
'èſiìella compagnia delliCuochi-ſſ . * ,
". ſſ S. Tomaſoſſ a lago al— palazzo Farneffano .,

roehi2,& è del- capisolo di sſi-Pieoso,,c ui è la compa-
gnia de Calza-cari… '

S.Tomaſo nel- mcdeìîmo [flogquuì è l’hoſpitale'
dellamcione lngleſeſſ
& And-rea nel mcdeſimo luogo è paoroehia, e …' è‘ '

la compagnia de Sartori ,decta dis. Hueme- buonw
ſſ S. Brigidaſſſu la piazza Farneſianaſſ

S.. Caterina da Siena , questazchieſa è; in strada Iu-
lia,& è della nat-ione S'eneſe .- ſſ …

S. Maria diMen-ſerrao appreſſò cart-e Sauella,in—
questa chieſa fono aſſai reliquie & indulgencic infin-
n1t€,e rifatta nuouaméte,è bemſsimo affi-mata da prc .
ci Spagnuoliſi,‘& è della- Corona d-‘A-r—agſſonia-ſſ ‘

S. Alo,quest’è vno beliſſ. tempietto ſui fiamma};-
preſfo 'strada Iulia _, & è deila còpagnia dc gl’oreſici.

» S. Stefano alla Chiauica di sàta Lucia-,è parochiap
& & appreſſo l’hoſpicale de Pollacchè.

s. Celſo “

S. Caterina-appseſſb cor-ae Sauella,ſſqſia è. ma paz-' .
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ſſ _ ſi fino 'a Campidoglio-: ſſ _ "to _
& Celſo, e Giuliano in Banchi, in quem chieſa è

\in piede della Maddalena , e molte altre reliquie, ui;
è una ”compagni-a del ſanto Sacramento cò molre in-ſſ
dulgencie,& è collegiata —. *

S. Biagio, questa chieſa è anchor lei nella Regola,
& ui è l’anello di S.Biagio—,B: molte reliquie-.

S, Maria del Piito , quella è unaichieſa che prima
E diceua Santo Saluatoreze per li miracoli che iuiun
tempo la uergine glorioſa ha fatti , e fa di continuo,
{idice Santa Mariae ui è ogni giorno indulgenria,82
ecompagnia . \ } _

S. Caterina de funari , in quella ehieſa è il monaa
sterio delle Citelle miſerabili,lequali qui fi nurriſcoſi-
no con fa nta uica & boni—costumi , fino al tempo che
ſono in eſſere da maricarſi,& ſi maricanomùero (i fan
no monache. In qucsto loco ogni giorno è perdoni.
za , & il giorno di s_. Andrea ui è Iubileo plenaria pò
ceſſoli da lulio 1 I L e molt‘alcre indulgencie , Et
hora ultimamente il Cardinale Celîs ui ha fabricato
un tempietto coſi nago & bello , come hoggidi ii ueſſ-‘ſi—
da in Roma. ' , _

S. _Angelo in peſcaria, gia tèpio di Giunone nella
uia Triomphale ,hora chieſa collegiata & titolo di
Cardinale , allaquale iſ ſenatore Romano offeriſee
uno calice ogn’anno nel giorno di S.Angelo di Maga
gio , ui ſono molte reliquie , & fra l’altre nell'anno
] 5 60. rimouencloſi l’altare maggiore dal loco ſuo fu
ritrouaco ſotco detto altare una caſſecca di legno pie
nadi reliquie con una lama di piombo con paro-'
le ſcricte che dicono in uolgare , (QV I ripoſand
li corpi de fanti martiri Simphoroſa,& di Zocico ma .

rico ſuo & de ſuoi figliuoli ,— da Stefano Papa tranſ-*
feriti,)lequali reliquie {i mofiran‘o due uolce .l’annc
con l’indulgencia plenaria, cioe la festa di s. SZEN- . .… >} *  
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, _.“Taſi ???—gan—ſiſi—èzſſzc ,.._ſiſiſi……ſiſiſſ. — — “'" "'

ſſ ſi _Ùſſ'e porta d'elPTòpolò fih’àlCàm’fiſſ ſſ ſi ‘
roſa al]: 18 di Luglio,-& di ſarico Angelo alli ijfaî: 9
Settembre. . : - ' , .

S. Nicolao'inſſ-carcerezDoue èquestſia chieſa,furnoì ſ &
le prigi‘oni‘anciche,& eſſendo coſinſòìiſi C . Quſſinco‘, &" ‘ " ;
& M.».Accilio'jùi‘fu "facto il'cempioſide la Piet-è', perciO' , L ul
gſſhe eſſendo stac‘fficondennſſaco a- morire vnoſſdifameî “

- In prigiwefflna ſuzz fi’gſiuolaé ogni giorno,-fotto co-
lare d’andaflo & Viſit‘are li dgua il Latte,. &faccorgzcnſſd
do-ſi li guardiani di'ciozlo fifèrim’oſſal— ſenacocfie xiv-mz-
c-ſiîlſiacl-c‘dſſi'piet‘a,p6rdono al- padreflc‘ ad‘ambe’due die -
dem iluicto per tutta—l‘a uica loro; Westa‘ chieſa è
ticolo di—Cal-dinalezſivi: è‘ la statione il- ſabbſſaco (Topòſi-
la quarta domenica di q‘uarefi'm'aſi , &" nel gî‘orn‘o‘dz s.,-

\ ) ſi':N1c0130*uièlaſi plenaria remisſione‘ d‘e peccati…=EC>- ÎÉ '
vi ſono H‘corpîfdi s. Marcò,& Mgrcſſellin‘o , Faustinay
& Beatrice , e ſſvna coſſstaſi-d’i s'.« Matteo ap‘ostolo, una
manO'di s‘Nìdolao,&vn'Bracciſſo di sìAlcsſîfò,&— mola

: te'aîzr’re reliquie: ſi ' ſi . ’ _ ‘ , ſi
‘4 ‘)” ſi S. Maria Ara‘c‘èli‘. (Èzſſeſiffa chicſa è nel monte Ca-

ſſſip’îcoìiſin'ozòſic è’o‘rtî‘ara'di bel—le“ colonné & uaîrijjmſſartſſniy
&: fu edificata ſoPra I‘e' ruine‘dd tempio-dì.- Gio‘ue’ Fe:î
recriſiozſiòz del palv'az'z‘o dif Angustd, &? nek gia‘m—ò‘ di s.—
Anconio d'i Padſioua,d'i sLB'crnardîn oſi, d'e l’Aſſo'ntio-ſ

. ne ,; Nat‘iuicà", &“ Cſſòn‘cerci‘onc‘ di Maria“ «nef-gine; di ſſ
S.Lodouico Vei'cou'ozòc della dafiuſiìt‘zî del'nostro Sal .; '

” ù‘acoreflièîla p-lèùſiaria remiſèiòhc’de’peccati,—&vi ]
\\ ſono‘ h" corîp‘idi S.A'rchſſcmìo; Abondio, &”Ab'on‘danr . ]

» tio , & dinanzſiiſſal c‘oro ui è‘una pietra rofoſirîd‘a’ can- %
: cèHata di Fei-fo; nella quale rimaſerokle‘ uestîg‘ie— dei 1
piedi d’un“ Angelo qu'an‘dſio Grcgor‘iò Papale conſc-ì- A.
(3058: una imagine di Mattia uergìn‘e dipinta da fim },
Luca ſiin quella maniera che lei stcttſie ala croce di ”

‘ Christo.& alla ſalifa di dectaf chieſa V‘} è una longhiſ
ſi'ma ſcſiala di marmo di i 29 ſcalini,liqùali furrào ÎEÎlttÌ-

* . ſiſſ- @ 3 #.

.
.
a
—
n
x

—
yſ

iſ
ie

ſi
-ſ

i-
ſi
:A

EÈ
—W

—ſ
iſ

ſſ
ſg

gſ
iì

;

…
,
,

._
—-

-.
.-

ſi
-

  



  
!

. ‘ Da Cipidfl finistrauſſerſo li m‘on'ti; ' ii
de li ornamenti del tempio di-Qyſiirinoſi, che éra n‘cÎ
monte Cauallmòz ?. tempi-nofiri ſf è ampliato e :mu-z-
faro il coro,è‘ monasterio de frati zoccola-nci e ui ſo-Î
no alci-i priuilcgi & indulgcnfie infinite ,— e masſimc il
prima di de l’anno.» ' ſſ

DAL cAMPtjn'oſſG'Lm—l
a man finistra uerſo .li mo‘nti .- '

S. Pietro î carcere Tullianonesta‘ chieſa è a pi:!
di di Campidoglio,& la‘ conſe’c‘ro s‘.ſiSiluestro,— &iui
Herrero prigioni S. Pietro,»& S.Paolo, liqu-aîi Halen-g
do battezzare Proceſſo , & Martiniano guardiani—dì
detta prigione,:ji n‘a'cqu‘e miracoloſamenteſſ uii‘a’ fon‘u
tana.-Et ogni dì ui fono anni mille e dadani—o d'induI-ſi
gencia,& la remisſienſie dela terza parte de‘ pectaci;
& ne li giorni festiui ſono duplic'aci,& ui ſſſon‘o li cor—-
pi di _s. Proceſſo ,- 85 Martiniana . E di ſſiop‘raſ ui è']:—
chieſa di s.loſeffo,compagn-ia de Falegnami .?
ſi_ ‘Se Adriano . Qiſſcsta chiefa è' anchor lei nel fora
Romano, & fu ancieaméce lo Erario ,- 8: Hon‘or'io— L
la conſecro a s.Adriano-,& è titolo di Cardinale,— 8:
ui ſono li corpi di S.Maria,» & Martha, & de le“ teli-*
quie di s. Adriano,&dimolc'ſſaltri.— 4 * : '

S. Lorenzo nelîſoro Boario,o Romana“ ,— nel por“-
tìco di Antonino,e Faustinaſſ Qgi- è la còſipagnia— delli
S etiali . '

ſſ PS. Coſmo &! Damiano . leeſéa chieſaènel fora _
Romano, & fu anticamente il tempio di; Romolo, &!
Felice. I I I I . ladedico a s‘. Coſmo & Damiano,— 8:
-eſſendo rouiſiaca il beato Gregorio la restauroſi ,- & &
titolo di Cardinale;- &uiè‘ stat‘ione il‘giou‘ed'i dopò

(,la terza domenica di quareſima‘, Stagni d'iui for-xa
anni mille d’indulgencia,& ui ſono- li Corpi di 5: Coſ-7

mo'  



  
  

_ Da Campidoglio: finistrai
Eno & Damiano & molte altre reliquie , & (e, parte},
chevi fono di rame,ſono antiche , stannoui fran" di s..

Franceſco . ‘

-, S. Maria npua . Qgesta chigſa è vicina all‘arco di '

’ Tim,: fu edificata da Leone I I l I. &, e\ſendo rouina

ta Nicolo V. la ristaurò,8c è titolo di Cardinale , &:

ui fono li carpi di s. Nemeſio,Giustin‘o , Sinforiano ,

Olimpio,Eſſcmperio,& Lucilla,& dinanzi l’alcar gni

de in quella ſepòlcura cancellata di ferro ui è il Cor-

* ‘ po della bear; Fràceſca‘ Romana, laqualc fu di Aleſ-

{313.di I. canonizaca . E: una dell’imagme che di-

- pipfe ſan Luca in un tabernacolo dimarmo , laquaſſle _

trà, in Grecia nella città di Troad_e,e fu portata :; Ro .

ma d‘all’illustrc icaualier Angſſelo Freapani , & eſſen— _ſi

ddfi abbruſciasa questa .chieſa al tempo d’Honorio»

‘ I I I. ,la dectaimaginc non hebbe lcſione aleana. Sos

' noui li monaci bianchi di fan Benedsceo,cioè dimm

ſſ te Qliueco.

S.Clemence è fra' il Coliſſieo,e fim Giouaſinni Latc-

rano,& è titolo di Cardinale, & lll è statſſione il. imm-

didopò la feconda domenica di quake-(Zina; lſia plc-' '

naria remisſioue de peccati ,— 8cſiogni- giorno ut sono

anni 40, e tante quarantene dfin‘du-lgécia,& nella a;.

kcſima ui ſono duplicata—e ai fon-o li corpi di fan le;

mente,-85 di sſſEgnarie ,— ,e ui stanno fumi di s—ſſ Ambre-

fio, & ne la capella che è fuori della chicſà mi' è il con '

po di fan Seruolo , ui ſono an’cho molte“ reliquie le-

quali nel giornoſi de la st-atione fi vcggono ſilzlÎà'ÌtaFG

grande-.E: done è questa‘kcapglladel S_aluacoxze fuori—.

didecca chief-'a uei-fo il Coliſeo*,parcorì: qpella femd-

aa che fu creata Papa,-&: perciò il qucfi‘ce. quando» _

una fan Giouanrni Lami-ano non paſſa pe; queli-2 (ha;

dèi—,ma ua da quel-la u'erſo le fecce Falc…- Etin qucsta gt.

geſillm denza- fanta Maria Imperagxiicc ucnſo s.(ſi}1cs
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Verſo li mune-Fl, - zz
nanni Laterato è vn’imagine di Maria Vergine, laqug
le parlò a ſzſim Gregorio, , & lui ui còceſſc a Chianche"
dzrà cre volte il Pater noster & l’All-e Mari; anni 1 6;- ſi
d'indulgcnua per cm.-fauna volta . . ’

SS. (ſilſſaccro coronati. (Ligini chieſa'é nel monto
Cello, o(. fu edificata da» Bonomo L- & offendo roui-
nuca Leone I l l l. la rifece,e paſqſſuale 1 L la ristm-s
rò,& è ticolo dx Cardmale , & ui è- llaexoocſſil lunedì
dopò la quarta domenica di quareſima ,- & u-i fon-o li
cox-pz dl s.Claudio,N1coil-racoficmpronſiiano, Callao
rio, Seucro,Seueri-an—o,Carpoforo,V1ct—orinto,ſiM—arlo.
PellaſsimoſſAga-picoJ-Iippolito,—Agla,Pr1ſpo,Aquì— -
nio,Narciſoffieliſice,Apel-linoſſBene-detco, VClÎ-ZÌHEÌO. ſi
Diogene, Libera—lc, & Festo, il capo di fan Prec—0, di
fama Cacilia, Aleſſandro ,: Sistoſſ A* nostri cépz Pio
I l I 1. ha con nuoua fabrica & grandiſsxmz ſpeſa di?
mco,& ampli-ato il luogo , & me—sſiui gli etf—"anelli 85 -
orfanellc,e fata la strada dritta da.-lla porca della chie '
fa ; l’arco di & Glouanni Lacexzano . _ , f

S. Pietro, & Marcellino .— OſilLosta chìcſa è anche:?
lei era i-l-Coliſeojk S.GiouàLacel-ano, &_fu edifica-
cz dal Magno Constantinojlquale ui donò-una pace-
ma d’oro di libre 3.5 .quaccro camden-ieri dorati di z- ra,-
pied-i luno,c_re calici d’oro ornati dl pierre prccioſeſig
un’alcſſare dfargenco di—llbre zoo… &,unſuaſo doro’cli lè
bre moueſſendo poi mai-nava Aleſſgnd—ro I 1 I I. l’am-
no 1 1.60.43… xo d’Aprile la ristauròzòc è- cicolo di Cat .
dinalc,& ui è st-acionc i—l ſabbaco dopò la feconda da
menica di quareſima,& ui-ſono de le rehquie— di de:?-
ci s.-Piccro,85 Marcellino,. &- di molti alari come ap-
pare in quella pien-adi max-mo‘ murata fuor-idi domar
chieſa,& è del capicolodi s. Giouanni Laterano . ſi

S. Magcco M-cr-ulanſhQqest-a chlcl-Îa è ne la via che:
un di S.Giouanni Larciano a S. Maria Maggioîìflé

".,;-  



   

_ _ ſi Da Cgiijpìeìogìſiiv ; {înîſſſìrà , ,
Kiel gîprfiq di S.Mfic‘teòîui è la plenariì—fe‘mîſsiofié‘dé'

peccati,& ogni gici-ria ſo‘floſiànni mille &ſitance quà—f-
,ràn'te'n‘; dſſe indul‘gèhtidzòc‘ la temiſsiòne de la ſec—tirîìàſi
parteſſ e'pcccaci,ſiè ciſitolo'di Cardinale-:x ui stannò frà‘

, uſ de ‘Santò-Agofflhoſiz - \ _ 4 _
” _S, Pièſſc‘fo injiinèzò‘lazWèsta chicſaſi fil “edificata dà

‘ Éqd‘oſſà indglie d’ſſAſirÈadiò imperatore ſopſſra le ru‘i-ſi‘
fi}: dc _la’c‘ufia ùèCch'ia ; “& _Sistol I L 151 conſe‘c‘ro 5 Be
é’ſſciido rouina‘fa Pelagio Paparistauſiroch & titòlo di

ſi ‘ _Càfdi‘nal‘ezòcſiuî è stafioneſi: il primo ]_unedidi qua'reſi
.’ 211338311 prînîſſo'di d‘Agoffo ui è" la} Plcfigfiàſi’retpiéfioî
" fi‘e dc peccati, & 'ui ſonjo liſiéor‘pi de i è; Maehab‘ei, 82

le catene co’n’ le quali- ill-legato -sſi Pietro in prigione;
, in Hieruſaſilem,ufia parte della" crocc di S.Andrea,- &

fiìò‘ſſlté alci-e' ifeſiliquiegii è anchora un Moiſe di marma
{0th la ſep'oltura di Giulio I L_ſc'olpfio co’-ſ'i iha’rau‘ì

' gliòſo-afcificio dal diuiniſsimo Michelangelo Fioréa'
tino“,uì stanfio Canonici regolàfî a' ‘ - . ſſ ſi ‘ ſi

‘Si Lorenza in PaliſpemaſiCDſſestqéhiefa è ſopfà ii
, manteſſViminale, & iui fa martirizàtd‘ài-Lorerizo ,- &:

fu edificata da Pio I. ſopija le ruin‘e'ſidel palazZ’o dî
' Decio i'm‘p.& è titolo di Cai‘d‘ſi- & l‘ii’è 'stſiationle il gifsi
'ùedì dopò la prima domenim di quargſima ,- 8: ui è il
Corpo di s Brigida ,‘un braccio di ‘s;- Lofen'zò parte
della graticola,— & delli Carboni C6 “liquali'fu àfrpstiſi

" to,—& molc’àlcre relicſiſieiVi ſ_on‘o mpnache di siFf—àchî
' SAgſſathesta c‘hicſa fu la' c‘aſa matſſern'a—di S.Gré

ſſ gofio & luila èon‘ſacrò di s. Agata, &è ornata di ua-
… rij marmi,—& "è' ticolo diCal‘difialé .- ‘ſi ‘ _ ſſ_

ſſ ſſ & Lorenzo-iù Fonte-Westa chief-xè fra s’.- Potefi-é
_ iìan‘a ,— & fan—Pietra in Vi—nc‘ola ,— &fu la prigione di
' {an Lorenzo } fiella quale uolen‘dd luſiiſſ battezzare- s.-

Hipp'oh'c‘o‘ & S.Lucillmuì nacquem fante , Iaqualé
, ai finedeinſinoſſ alpfeſente; ’ ' ‘ ‘ =

ſſ S.Pote—‘nfialîà
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uerſolimontiſi ſi - ſſ ?} ' .S.PocemianaſſQlſſesta‘chiCſa fu gia la caſa pare-m;
di derna fama,, & lll fumo leſſ therme Nouatiane , &
Pio I. l:; eonſiſſſecroxſſendo rouinata.5implicio la rif-Î:
fiamma?; e titolo di Cardinale,& ui e llatione il Mar-
;edi dopo la 3 . domenica diquarſieſima, & ogni gior-.;
_no ui ſono anni cre mila,& cante quaranteneſſ d’indul
gentia, & la remisſiſione della terza parte de peccati
&iuieileimicerio di Priſcillamelqualeſiſonol’oſſa ' "
di cre mila marciri.Ec nella capella che e appreſſo lo
altare maggiore ſan Pierro apostolo celebra- la fu:-;
prima meſſaſiòz ui e la liberacione d’una anima da le
pene del Purgatorio,&a chi celebrara o fara celebra _. ‘ :
re in decra capella. Er in quella dis. Pallone ui e un
pozzo, nel quale ui e il ſangue di tre mila martiri, 173,
colro e polto in derco luogo da S.Porenc-ianaſ. Et ce—
lebrando. un precein detta; capella, dubito ſe nell’hoſſ
stia conſeeſſrata era‘ il uero corpo di Chriilo,& Rando…
in questo dubio l’hostia li fuggi di mano,& eadde inſi , ‘ "
cerra,& ui fece un ſegno di ſzingue , ilquale inſino ad .
hoggi fi, u_ede :, &: :: cancellato da una Picciola grati
di ferro, - '

S.Vito in Macellqucsta chieſa e appreiſo l’arco,
di Galieno,& e titolo di Cardinale, 8; nel giorno di
{an Vito ui ſono anni ſeiſſ mila d’indulgencia ; & u_i ſoſſ
no delle reliquie di fan Vito , con le quali ti fa una
oglio che guariſce le morſicatura delli cani arabbiaci
& ſopra quella pietra di marmo càcellara di ferro {o
no staci amazzati numero infinito di marririr

S.Giuliano. Quefla c_hieſa ; anchor lei uicina alli '
Trofei di Marioſiòz ui ſono le reliquie di fan Giulia;-
no &: Albertoſicon le quali li fa un’acqua laquale gua
riſce ogni febre , 8; altre inſirmicadi . Vi &;an [rari
Carmelitani. ' ’

S'ſiuſ‘îbîW‘Ì—Zffla chieſa :, anchor lei yòcſio ìiìiſgg ſſ '-ſſ ”
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__ \ Da Campidoglio a {inistral ,
' ”Ba dalli detti Trofei,& e titolo di Cardinale , Seui e'

Bacione il uenerdi dopo la prima domenica di qua-
re‘ſima,& cigni di ui ſono indulgentie aſſai , & ui fono
li corpi di an. Euſebio,Vincentio Romano ,Orſio,

‘ Gregorio Nazianzeno, Paolo confeſſor , del freno

del cauallo di Constàcino fatto di un chiodo che cò

ficco in croce il nostro Saluatore, della colonna alla
quale fu battuto, & del ſuo monumento , delle reli-

‘ quie di fan Stefano Papa,Bartolomeo,Matteo, He-
‘ lena,Andrea,& di molti altri.Vi stàno frati Celestini

S.Luca appreſſo :.Maria Maggiore. Qgesta chic-

fiola e della compagnia de Pittori. .

S. Bibiana.Questa chieſa e di la daliTrofei di Ma

rio nella uia Labicana , & fu edificata da Simplicio
Papa,& eſſendo rouinata Honorio II!.la riftauro.

Et nel giorno di tutti li s.ui ſono anni 6oooo.d’indul

' gétia & ogni di ui ſono gooo,lſi1ie il cim—iterio tra dui
laurimel quale.-fon l’oſſa di ;ooo.martiri , & ui e una

herba,che piàto s.Bibiana,quale ſana il mal caduco.

' S.Martino. Qgesta chieſa e nel monte Equilino,
& fu dedicata da Segio primo , & Simmaco ui fece
ſopra l’altare maggiore un tabernacolo d’argéto dc

Î‘ìibrſſe ,: zo. & e titolo di Cardinale,& ui ſono li corpi

vi s.‘Siluestro,Ma1-tino,Fabiano , Stefano , & Sſſoter

Ponteficigii Asterio,Ciriaco,& di molti altri, come

appare 'ſſſcolpito i una pietrache e ne la parte destra

Hel-coro in detta chieſa,laqual a tempi nostri e staca
“beniſſimo ornata dalla bo. me. di Diomede Carafa

Cardinale d’Ariano , e ai stanno frati Carmelitani;

Mie fiatione il giouedi dopo la quarta domenica di

anareſſſimada quale gli fu restituita ; tempi nostri da
Paolo IlII.

S. Praſſede.ſiQrſſesta chieſa e'uicina ; S.Maria mag

giotqzòc fu eòſccrat—a da Paſcale L& e titolo di'C'ar
' f diddle)
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’ ' Verſo li monti. ſi ’ 24
’din.&ui e statione il Lunedi ſanto , e ogni giorno ui
ſono anni dodeci milliazòz tante quarantene d'indul—
gécia,& la remisſìone della terza parte de peccati,&
ſocto l‘alrar grande ui e il corpo di S.Praſſedc ,E; ne
la capella dimandaca horco del paradiſo , nel quale
non entrano mai donne, ui ſono li corpi dis. Valen-
tino & Zenone,ſopra la colonna a laquale fu flagel-
lato il nostro Redentore, la quale fu condotta in Ro
ma dal Reuerendiſſimo Cardinal Colonna nomina-
to Giouanni,& nel mezzo di detta capella ſocto quel '
la pietra rotonda ui fono lepolci 4a martiri tra li qua
li fono undici fammi Pontefici, E: chi celebrara in
quella capella liberara una anima dale pene del pur
gatorio . Et nel mezzo de la chiefa , dove e quella
pietra rotonda cancellata di ferro laquale fece càcel
lare Leone X. doppo ueduco il detto ſangue , ni e un
pozzo nelquale ui e del ſangue d’iſiniti martiri, ilqua
lela beata Praſſeda andaua cogliendo per Roma cò
una ſponga,& lo—portaua in detto pozzo, ui fono an
cho molte reliquie,lequali nel giorno di Paſqua do-
po il ueſpo fi mostrano.Stannoui frati di Vall’òbroſa

S.Antonio,Qqesta chieſa e uicina a s.Maria mag-
giore, e 3.5 Praſſede,doue e uno hoſpicale done fi go
uerna molti amalati,nel giorno di S.Antonio ni e in-
dulgentia plenaria e ui fono molte reliquie.

S. qurico. (Delia chieſa e nici-na a la Torre dei
Conti,& e titolo di cardinale,& ni e fiacione il Mar-
tedi dopo la quinta domenica di quareiima , &ui ſ'o-
no molxe reliquie.

S.Soſanna.Q15esta Chieſa e nel mòte Cauallo,& :\
titolo di Cardinale,& ni e stacione il ſabbaco dopo la
tei-z :\ domenica di quarcſimaJìt ui fono li corpi di s.-
Suſanna,di Sabino ſuo padre, & di Felice fua forellz
&de la UGstezòz legno (\ la croce,& ſepolcro di 31er-

. 05  
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- Da Campidoglio …a finîîlra ,
Rodella nette,-8: eapeglidizMaria uerſſgine , & dei;
geliquiſic di 5. Luca, Tomaſo, Lorenzo, Marcello, Si,-
mone , Siluestro,Bonifacimle-mente, Antonio abg.
pe,,Lionc _, Biagio , Saturnino , Agapito.Lino,Lucia-
no, Griſance, Daria, Proxo, Giamo, Vitale, Stefano
Papa , Gregorio Nazianzeno, Caterina, Dalmatio,
Martino,T.lea,Pmſſede, Copio,Marcina,& di mol:
{ti ,alcri,flannoui frati di S.Agostinoſi. '

.S, Vitalng-afla chieſa _è nella palle di monte C:.
; pallo, &eſfſendo rouinaca fu ristauraca da Sistoſſ. III I,
& è'titolo di Cardinale,& ui :} :statione il uenerdi da
Po ìaîſeconſida domenica di quarefima, :} collegiata,"

S.Costanzaflyſſeſista chieſa è fuori da la porta di s.
Agneſe hora detta porca Pia, & è di forma rocondz
& fu anticamente il tempio di Bacch9,& _Aleſſandro
HILla dedico-a ſſs.Constanza'uergine figliola del Ma
gno Còstécino laquelle è ſepolca in detta chieſſſa in un
, elliſſimo ſepolcxodi porfido,è ancora in detcoluo
go la chieſa di s.…Agneſe, edificata-da la dexra 5.00-
Ilanza in honore di s. Agneſe perche lei la libero da
la lepre, & ha le ponte di rame, & è ornata di pari;
pietre & ui ;} un’annello mandato dalla ;.Agnefe,
La tengono li frati di ſan Pietro in Vin’cola , &qui-ſi!
micengono gli agnelli della lana de qualſſifi fanno li
palii per gli- Arciueſco ui. ' '
’ S. Maria de gli-AngeliAlli ';.d’Agolìo lsfixePÌO
HIL-dedico iſſn homo re della Madonna de gli Ange-.*
lila stupenda fabrica delle Therme di Dioeliciano
imperatore posta nel monte QLirinale, hoggidi chia
mato monte Cauallo, & con uniuerſal conſcnſo del
popolo.. Romano la diede alli frati Certoſini , quali
prima habitauano a s.Croce in Gieruſalé, & alla dec
ga chieſa conceſſe li medelìmi priuilegifiatiòne,& in
@glg'e ncieſſ,c—he gode ſanca croce ſiſudecca, Dando d;_ ſſſi ſſ P‘“

....»

 

   

                              

   

…

 

  



 

rucrI'o‘H montî. 727
pîu îndulgcncia plenaria a cucce. quelle perfone '; che
nelli giorni della naciuicſì, e nella reſurrertione di no
:ſh'o Signorefi de la Pétezcoi’ce, & delia Nacìuixàffiu
rifiqacione ,ſi& Aſſoncio-ne della. Madonna, & neldi
della cdificatione di eſſſit chie‘ſa la uìſitarannm

DAL “CAMPIDOGLIO
:: man drica uerſo Ii monti .

S.Maria liberatricc . (Della ehieſa è. anchorîeſſi
me] Foro Romano,& ſanSiluestfo la conſecro dopo
lohauer hgacaſſlaîbocca & un dragone-che iui era in
una profondiſsima grotta-,iIgua-Ieſicon il ſuo fiato cor
rompcua l’aria di Roma, &figfflaîa Iaſibo-cca cò l’im
preſsione della ſaſſeiſsima-croce,mai*fece piu nocu—
mento :L‘Zcunoſſòcui conceſſe ogni giorno anni undici
"mila d’indulgencia .,
S.Maria della oonſo‘latione . In questa c‘h‘ieſa uiîè

unaimagine-di Maria uergine,che fa molte gratie.&
ſineUa ſeconda domenica diG‘iugno-dal primo al ſe
condo-ucſſſpero ui è la plenaria fremiſsion’e de pecca
mi còceſſa da Sisto IIII . E: »ne'léia <cape‘ila di s.Mariîa
di gratia uiſſfèſiunaimagme di queìîle che dipinſe S.Lu
(3,8: ui cc.-mo .hoſpirale ne‘ſiLquaIe‘ſi fanno molte ele
mofine , & dài-continuo "ſì riceuono “tutti gli infermi
che ui uanno . '

S.Giouéni decollato.Weſſfla'è una 'beliſs‘îma chîe'
fa edificata dalla marione fiorentina , doue-è una cò
pagaia adìmandaca della miſericordia , questacòpa
guia ſepelliſſe-tutrſiiìî mortiiuſh'ciati, enel glomo èîi
{an Giouanni decòllaco ui ſiè indulgentia piencìrìa &:
.in quel giorno ſi lìbera un di prigione, che "ui fi fro-
da per la-uira : e hanno m questo loco tm bclliſsimo
magone perſidecca nazione. ' ‘ "

D S.Am  



 

Da Campidoglio a dritta

S.Alò.011ſii e la compagnia de ferrari: - —.

S… Anastaſia. Wella chieſa-c titolo di Cardinale

& fu il titolo di S.Girolamo,& ui e statione il marca

di dopo la prima'domenica di quareſima,nel giorno

dela naciuità del Signore a l‘aurora , & il marre di

fra l’ottaua dela Pentecoste. Et ui e il calice di s.

Girolami-9,85 molte alare reliquie. ,

S.Maria in porticaQuſſeſèa chieſa e titolo di Cav

dinale, & fu gia la caſa di Galla figliola di Simaco

patricio Romano,donna di (‘a-nta uicmna quale nel

Pontificato di Giouanni ]. deſinando fu portato da

li Angeli ſopra la ſſſua credenza un zafira di mirabil

ſplendore, nelquale e- impreſſa l’imagin-e di Maria

vergine cè il Saluacore in brac-cio,,Ec Gregorio VII

moſſo da quello miracolo ui conſacrò queſìa chieſa

& colloco ſopra l’altare grande in un Tabernacolo.

cancellato di ferro la detta imaginglaqſſuale ui fi ue

cle anchora hoggidi. Eriq—nel temp-io rotondo che e

al ponte di 'sìMaria, fu anticamente—il temp-io de la.

Pod—Leiria, ſi
' S.Gregorio. nella chieſa fu la caſſia paterna di

s. Gregorio. Pap—a', laquale l’anno fecondo del Tuo

Pontificato conſecro a S.Anstrea apostoìo & prego

Tommi-potente Iddio che aqualunque perſona ele-g

gera in questo luogo la ſua ſep-olcura eſſendn {edel

christiano, uogli concedere uita ecerna,& finita ch:

hebbe I‘m-azione gli apparue un Angelo, & gli diſ-

ſe,O Gregorio l‘oracione tua e stzta eſaudſſita, lic il

di de la còmemoracione de i morti,& per rutta l’oc-

taua ui ela plenaria remisſione de pecca:i,& "chi ce,

]ebrara in quella capella che e appreſſo la ſacristia,

libſſerara un’anima dale pene del purgatorio, & ui e

un braccio di S.Gregorio , 8: una gamba di s. Pan—

taleoneſie uxlìanno monaci di s. Gregorio. , ' '

S.Giouanni
.

 
 



 

. i - Herſo li monti… » - 2-6 _
S. Giovanni e Paolo. (Li-ella chieſa e nel morire

'Celio,&e titolo di Cardinali, c ui e ſtacione il pri-
mo uenerdi di quareſima , ui ſono li corpi di S.Gio-
uini .e Paolo…,di s.Saturnino,Pristina,Donata;& Sc
conda,delle reliquie di S.Stefano, Silueſir-o , Nico-
]ao,Griſunce,&Daria,Cefns,Saturninoſſsſiſibastiano,
Mamiliano, Aleſſandro , Praſſede , Lucia, Matteo,
.Con.ſìancino,Secondo,& Peregrino, & della ueste,
croce,& ſepolcro di Chriiìo, & lapiecra ſopra lei?]—
le fumo decapitati s. Giouanni e Paolo,& e quella
che e nell'altare,che,e nel mezzo dela c-hieſa , & li
ſuoi corpi ſono nel muro dirimpetto al detto altare
Vi Hanno frati.Geſuaci… »

S.Maria in Dominica, altrimér-e de la Nauicella.
Westa chieſa e titolo di Cardinale , & ui e Ilarione
la ſecòda dominica di quareſima,& e coſì detta, da
quella Nauic-ella di pietra che c dinanzi detta chieſa

ſſ & e anchor lei nel monte Celio.
S.,Sre fano Rotondo . (Della chieſae nel monte

Celio, &:fu gia il tempio di Fauno , &: Simplicio I.
10 dedico & S.Stefano protomartire,& eſſendo roui
nata,Nicolo V.la riflauro , & e titolo di Cardinale,
& ai €: statione il uenerdi dopo la gſinta domenica di
quareiima , & nel giorno di s. Stefano , & ui ſono li
corpi di S.Primo,& S.Feliciano , & delle reliquie di
fanta Domicilla,Agostino , & Ladislao , & di molti
altri. E ui ſranno Frari bianchi Vngheri. ſſ

S.Giorgio.ln quei-ìa chieſa ni e finzione ilſſlſſfìcon
do giorno di quai-clima , & e titolodi Cardinale 8!
ui e il capo di S.Giorgio, & il ferro della lancia , e
una parte del ſuo stendardo,&molc’altre reliquie.

S. Sistoquefla chieſa e uicina a quella di S.Grego
rio,& fu dorata da Innocécio [III.Sze ticolo di Car
—dinaie,& ui e’iìacione il mercordi‘ dopo la terza do

‘ D :. .. menica  
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, Da Campidoglîo a dritta

menica di quareſima ,&ui (0130 li corpi di S. Silio;

Zèfirino, Lucio LLucio Il. Luciano, Felice, Ante"-

fa,masfimo , Giulio, Socero I. Sotero Il. Partenio,

& Colocerio,del latte,& capegli di Maria uergine,

de la uesta di s.Domenico,del uelo & mammella di

s. Agata , dele reliquie di s. Martino, agabito, An-

drea. Pietro, Lorenzo,& Stefano.e di molt‘altri, &

ùn‘imaginedi Maria uei-gine di quelle che dipinſe

;. Luce-,e ui stanno monache di s. Domenico .

S.SabinaOſiiesta chieſa fu anticamente il tempio

di Diana,& è nel monte Auentino,è titolo di Cardi

nale,8c ui è statione nel primo giorno di quareſima,

& eſsédo rouinata,Fu da un Veſcouo Schiauone nel

pontificato di Sisto III . riedificata , & fu la caſa di

(anta ſabina, & al tempo di Honòrio III. era il pa'-

lazzo Pontificale, & lo donò a 5. Domenico,& con

fermò la ſua religione l’anno . \ u 6 , e ui fono ſuoi

frati. Vi ſono anchora licorpi di s. Sabina. Sarafia *,

Peregrina, Euentio,Teodolo,& di s. Aleſl'andro Pa.

pa, una ſpina dela corona del nostro Redentorefià

Un pezzo di cana con laquale li fu percoſſo il ca-

po,de la ueste di.s Domenico del ſepolcro dela uer

gine Maria , de la terra l'anta di Gieruſalem, un pc:

20 de la croce di s. Andrea,una costa d'uno dell’Inè

nocenti de le reliquie dis. Pietro, Paolo, Bartolo-

meo Martia , Filipo , & Giacobo , Giouanni Chri-

ſostomo,Coſmo, Damiano, Apollinare,Stefano ſip

tſſo marcire,!orézo,0rſola,margharita,C
hristoſoro ,

Girolamo, GiulianoGregnrio Papa, Martino, Se-

balliamo, cecilia-,B: di ſmta Maria Egitciaca, & una

croce d'argento piena di reliquie , nel mezzo de la-

quale è una crocetta del legno della croce.E quella.

pietra negra che èatcacata a l’altar grande fu tirata

daldiauoloa 5. Domenico per amazzarlo, mentre
fuecu;
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faceva orazione in detto loco ,ma fi ſpezzo mira-..
coloſamenre,& lui non hebbe male alcuno. '

S. Aleſſio, Qgesta chieſa è nel monte Auencino,
&fu la caſa di S.Aleſſio,& ui ſi uedono anchora cer
ci ſcaloni di legname a mano diritta de l’alcar gran—
de doue fece penitenza , dopo che ritorno di pelle—
grinaggio inſino alfine di ſuauica , che furono anni
diciſect e,n_e fu mai,ne dal padre,o d’alcù’alcro di ca
ſa cono ſciuſiro, In quella chieſa ui è nel giorno di l'an
to Alſſeſfio la plenaria remiſſione cle peccati,& ogni
di ui è indulgencia di anni cento,e tante quarantena
& ſocco l’alcar grande,ui fono li corpi di s. Bonifa-
cio,di s.Hermete martiri , e ’molc’alcre reliquie , E:
quell’imagine de la beatiſſima uergine che è nel ta-
bernacolo alto,e ra in ma chieſa ne la città diEdeſſa
dinanzi laqnale il beausſimo Aleſſio eſſcndo in der—
ta circa facena ſpeſſo orazione. Et andando un gior-'
no a, detta chieſa per orarejricrouò le porte ferrate,
& la detta imagine diſſe due uolre al porcinaro,fa en
trare l’liuomo d’Iddio Alesſio , perche è degno del
cielo. Vi stanno fratti dl s.l—IieronimQ. ‘ ſi

S.Priſca. questa chieſa è anchor lei , nel monte
Auencmo , & fu gia il tempio d’Hercole fatto da
Euandro, & ui habirò 5. Pietro apostoſſlo, & eſſendo
rouinaca Calisto III. la reedifico, & è titolo di Car
dinale, & ui è statione il martedi ſanto , E ui ſono li.
corpi di fanta Priſca,di sàta Aquila ſua madre, & di
s, Aquila prete e martire , la stola dis. Piecro,& un
uaſo di marmo, nel quale lui battezzaua, & altre re-
1iquie,& è collegiata .

ſi S.Sahzì abbace.Q_1;esta chicſa è anchor lei ſOpra il
detto monte , & ui è una fontana nelaquale è il ſca—
polarioſſ di s. Sabà , e de laquale eſce marauiglioſa
uircu’in ſanare molte infirmiſſcà, & ſpecialméce il ſiîſ. 3 °

\,  



   

Da Campidoglio :* dſirirrz \ſi
fa di ſan‘gue .. Er in un ſcpclchro di marmo ap'pre'lſo
il còro u‘i ſono li‘corpi de Veſp*eſ\ano,ſi& Tito impe

ratori. Vi stann'o fraci di S.Bemardo . _

S.Balbina.Queita chief-ix nell’isteſſo montc,& flî

c‘onſecraca da s. Gregorio , & e'ticolo di cardinale »
Zaini e stacione il martedì dopo la fecòda domenica.“
d'iquarefiina ,E; ogni di ui forio anni fette d’indul-
genti-3,85 u-i-ſono li 'corpi di fanta Balbin-a, di S.CHLÌ
rino, & di cinque altri ſanci, il nome de quali & {cric

to nel libro _de ia uira . .

' S.Giouanni dinanzi porta Latina.-Veda ch’ieſa è
'a porta latina,& è titolo di Cardinale,& ui è flatiòe
il ſabato dopo la quinta domenica di quarefi‘ma , &?
alli 6.cle Maggio,ui e la plenaria remiſs-ionſie de pet:-
caciſi-‘ffli quella capella rotonda ch’e fuori di detta"
ohieſaialla porta de la ci-rtà,e il luogo doue fu posto
S.Giouamzi :ipostolo nell’oglio boglience per comi
damenco di Domiciano imperatore,& egli nc ufcì sé‘
zaſſleſione alcuna .

' \S. Anastaſio. Beffa chieſae fuori di Roma' ne la'
uia Ostienſe, & fu conſecraca da Honorio I. fanno-'
1zoì.ne la quale furono preſenci H.CardinaliEt mi
e una colonna fopra la quale fu decapitato 3. Paola"
apostolo, la teli-,a del quale dopo che fu ſeparara dal
bulîo fece cre falci e iui nacquero miracoloſamentc
quelle ſitre fontane , che inſino al di d’hoggi ui fi uc—
dono, e nel giorno dis. Anastaſio ui e indulgenciz
plenaria, & ogni di anni ſei mi'liad’indulgentia ,- e vi

e la cesta di s. Vmcenrio & Anaiìafio martiri-,B: altre
reliquie aſſai .

Scala CdLWesta chieſzſſi e appreſib a S.Anastaſia

nella uia Ostienſe , & ogni giorno ui fono molt—c ind’

dulgentiex alli 27 .di Geiiaro ui e la liberacione di

_una anima,celebrando,o facédo celebrare ſotro‘ l’a?
“' care
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uerſo li menu‘. 2%
tare done ſono l’oſſa di dieci mila martiri, che ſì peſ
ſo-no ueder, ma non toccare , e ui ?: il coltello con il
quale furono amazzaci eſsi martiri, & ogni giorno ui
ſono diecimila anni d’i-ndulgenua . .

S.Maria annonciacaxàelta chieſa è nella medeiî
ma uia, & conſecraca l’anno 1 2.0.3… 9. d’Agosto . E:
nel di de l’Annonciara ui èla plenaria remiſsione de
peccati, & ogni di ui ſono anm dieci mila d’indul-
genria, & è nel mezzo del camino di detta chieſa di
s. Anallaſio,& quella dis. Sebestiano, e done è quel
la croce,… ſono li corpi di dieci mila ſoldaci martiri

S.Maria in Via . In quella chieſa ſono indulgencic
infinite, & iui è una denotiſsima figura della Madon
m con miracoli affaiſsimi , & è titolo di Cardinale,
& ui stanno frati de’Serui ,

LE STA-TIONI,\,N
‘ dulgentic,& grafie ſpirituali che ſono

nelle chieſe di Rſſoma,ſi perla qua-
dmgeſrmaſiome per tuc—

tol’a‘nno.

NEL MBſisEDIGENNARO;
L primo di de l’anno che è la circonciſione del no
'str'o Signore ſi, è lallarionc a fanta Maria in Tra-Î
steuere ad fontes olci,e ui ſono z; . mila anni di

. ueraindulgentia,& la Plenaria remiſsionédi tutti
lzſſpeccari . . '

Qgſſel medefimo giorno , èstacione a fanta Mariaſſ
.. Maggiore, & ſſn fanta Maria in Araceli è plenaria

indulgencia dc; Lucci lipcccaci , _ - .
-. \ ' D 4 El di  



  

    

  

              

  

 

  

 

  

  

   

=_ſſ ſſ "Stationſ.-
6” E! di della Epifani-a del Signore , è stſiatione 253

. Plerro , e gli fono zslmila anni de indulgencl—a , è

. tante quarantene, e plenariaremiſsione de tutti li‘.
_ peccaci,& coli-per tutta… l’òtcauau.
7 A ſant—ſſo Gann-…ma è, indulgencia plenaria.
1 o A la ch-icſa. de la Trinità, ;! s-.Pſſ'aolo primo Eremi

ra,indulgſienua plenaria alla chleſà della Trinità …
1 3 La otmua,dell7Epifimia è statione a S.Pietro,& la

indulgenria plenaria di rutelli-peccati …
1.6: A -sſi Marcello Papa,?î la indulgenciaſſſſ plenaria y
17 A s;Anconio*Ab-ace,è la indulgenria plenaria .
1-8. A S.Priſcain‘d-ulgencia, plenaria, òze— anco indulſſì

- gentis plenaria a S.PÌcErO per-'la- celebracſiione de
… la caredra— di S.Pietro- ordinata del r; ;7.da Papa.
Paolo-[Ille moffraſî la eatedra eil uolto ſ&l'ìtOc—

2.6 A s.Selſi>affi3no, è laindulgentia. plenaria .
21 A S.Agneſe, èla indulgencia plenaria ſi.
;: A s.Vmcenzo-,85-Anaſ€alîo, è la indulgencia pléſſ'z.
7.5, La connerſionc di S.Pîzolo Apostolo , a s. Pao-

lo è laind'ulgenu‘a plenaria , ’
7.7 A s…GìouanChriſòstomo , è la incſtxlgentîà plc-=»

naria di tutti li peccacize a Scal'aſſcelîiindulgentia
plenaria-'. ' ſſ

; rA s: Clx-0,8“: G‘iouannì, è stacìone a s.Croce,8e è
' l’indulgencla plenaria , & indulgencia plenaria im

ſantoſi Circ», & Giouanni ..

NEL. MESE DI FERRARO?

Iſ As. Brigida è” indulgenrîa— plenaria…
L La Festſſa della-purificarione della Vergine Maria—-

è ffacione :@ s. Maria Maggiore , Sca 3. Maria de
… gli Angcìi , & uiè_l’indulgencia plenaria di tutti

li Beccaria. _ 4
.- _, . ſi Qlſſcl

 

  

  

 



 

 

Stationſ « xy
Qgel "di medeſimo,e stacionc a S.Maria in via Lara}
& S.Maria dalla Pace,& vi è indulgencizplcnz- \
ria di tutti li peccati.
A s. Biagio indulgencia plenaria.

; A S. Agata indulgencia plenaria…
9 A 5. Apollonia. nella chieſa di S.Luigi indulge»

cia plenaria.,
2:- Alla cac cdm di 9. Pietro, è l’in-dulgeneia pienzezî

ria,in S.Pietro; ſi— mostra la caccdra .
24, A 5. Marcia. apostolo,è l’indulgencia plenaria,
16 A ſiſanra Confiencia, nella, chiel'a di fanca- Agne—ſè

indulgencia plenaria: . , »
fflLa domenica. dell'a- ſerngelîmſia,è [liari-"one a s. La;

- renzo: fix—ori delle mura, e l’indulgencia plenaria,‘
& I 1". mila anni dîindulgencia , & 4:8'.quarantene,
e la remiſſi—onc della terza parte dl tutti li peccati
e lì libera ma anima dalle pene del‘ purgatorio-.

La domenica della ſeſſageſrma è st-acioſſne a S.Paolo,
: & indulgenza plenaria ,» & 12 :..mila anni d’irndul-z-ſi
gſſenciz,& i Squazanrenem la remſiisſione della tei:
zaſſparre' de peccati. .

La domenica della quinquageſinmj ffatione a sſi.Pie
tro-, & l’indulgenza plenaria , & 28 mila; anni dei
indulgenzaòz altre tante quarziti—rene .,

Tutti li venerdi di- Marzo èla {Bacione a fan Pietro:.
7" A sſſ, T'omaf'o d’A q_uino, è l’indulgentia- plenaria. ..

anchora nella Mineruzm la marina. vi Yann-o moi"
ci Cardîinali'. — '

: a S. Gregorio Papa,:‘r (lazione a 5. Pietro & la in- —
dulge ntia plenaria di tutti li peccati. e il medemo,-
è a s—. Gregorio ne la (ha chief-'a. ’ «".

zo La vigilia di S.Benedetto-,, in la capella' di s'. Sif-
ueſhſhè l’indulgécia plenaria di tutti li. peccacifin
anche ?: indulgeucia plenaria ; 5- Croce in Giant è

— falſſcm,  



   

      

  

 

  

       

  
  

             

     

ſſſſ Scacionî'o ſſ

- ſalem,‘8eſſp la dedicacione di detta chieſa in que-ì
‘ ſi'sto giornoe còceſſo alle donne incrar nella capel

la di 5 .Helena in detta chieſa e non a gli huominia '-

a; La festa dell'Annonciacione della uergine Ma-

ria fono infinite indulgcncie e stacioni , con indulſſ— …;

—" gencia plenaria di tutti li peccati , e cofi per turca, *

l’occaua . .
Dall di della detta Annonciacione inſino ; le calende

di Agosto ogni giorno ſono in la chieſa di eſſa An
'nonciaca mille anni di uera indulgencia, faslì la fe

? fia alla MinerueuS-c il Papa ui un con tutti li Cardi

nali,e ſi marirano le cicxelle .
El rimo di quarefima , e stacione a S. Sabina , & ui

’ .. -. ' ono anni tre mila d’indulgentia, & la plenaria re

\ miſsione di turci li peccati . In qucsta mattina (i re

:'cica un’oracione in capella del papa,& S S. di fu:;

man‘o dale ceneri benedette a li Cardinali, & a li

; _ - preldci,& Principi, Signori che ui fa no . :

La giobia @ stacione a s.Giorgio,e ui ſono diecimila
’: anni d’indulgentia .

El uenere è staciene a fan Giouanni e Paolo, e uiſo
“nò anni : e.mila d’indulgencia .

El ſabbato è stacione a s. Triphone e ui ſono : 0. mia
la anni d’mdulgentia , e la plenaria remiſsione di
ſſcurci li peccati .

-. la prima dominica della quadragelìma %: [lai-ione :.
:s.Giouann_i Lacerano,e a.s.Pie tro ui fono is.…i-

la anni di indulgencia e la plenaria remiſsione di .

tutti li' peccati,& oltra di questo ui ſono molte in
dulgentie ſenza numero .

El lunedi stacione a s. Pietro in uincola ui ſono m. 9
mila ànid’indulgencia,e la plenaria remiſsiqne di

tutti li peccati.
Elmarcediè stacione a. s. Anastaſiaz e ui ſQno anni !

‘ i ' ' 18.'ml.l3 .,
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, Stationîſi 50
=? M.mila & altre cante quarantena d'inſidurl‘gcnciays

la liberacionc d’una anima del purgatorio. ' ’
E] mercore è stacione a fanta Maria Maggiore,: HÌÎ

ſono zo.milla anni d’induigcncìa,& l-‘a rcmisiì-onc_
de la terza parte delli peccati. »

E] gioucdi è staci0ne a fan Lorenzo in pzliſpema ,
e ai ſono anni io. mila d’indulgc mia ,e la piena-
ris remisſione di tutti li peccati. = ſſ

EI uenerdi è la starionc a ſanto Apſiostolo,c ui fon o—
] z.miléa anni d’induigencia,e lſſa piena-ria remiffiaf
ne di tutti li peccati. , -

Ei ſabbatſio è staſſcio—ne ;! S.Pietro; ui fono anni‘-' :* s:.mfe
' la d’indulgencia,& altre cante quarantenap la plc“-

' naria remisſionedi tutti li peccaciſſ , .
La domenica feconda èſistaci‘one a fanſ-a Maria de la

ſſ Nauicellaze ui fono anni 1,8,»mi-l-a d’indul—gencìà ,»
‘ & altre tante quaranta-ne.
Ei lunedi è statione a s.C'lemente,-e ui fono anni" n

‘ * mila d’induigcnti‘ax la remisfionc de la‘ terza pas" -
te di tutti li peccati. -

E! martedi è stationc‘a ſànſita Balbinnx u-i'ſono-aanìfi-ſi
1 c..-mila d’induigentix ſſ

E] merc‘ordi & Frazione- a fànta C‘ecitiax ui fono an-
. 1 e.mila d’indulgentia » .

E} gioued‘i è stacionc a S.Maria in Trastcuſſercm ui-ſw "
no anni io.-mila d’indulgencia. _

E13 uenerſſc e ffati‘one a S.Vicalc ,ſſc ui fono armi— foſſmìſi- —
” la» d’induigcnti‘a'.

44 El‘ſabbaco ela statioſine a S.Pietro Marcellino ,e—
'ſono 1 0“ mila anni d’indulgcncia , l‘a plenaria r—c «<?
misſionc di turci-li peccati,ela lib‘cracionc d-"uuaſſſi

114 anima del purgatorio. ' ' _
‘ La domenica terza e la stàtionc : ſan Lor'éz—ſio' fim» .'

ſij xi de le murzac ui fono anni 19 mila- d—‘mduigeſiw—ſſ  
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zia, e 48.quarancene.,elſia liberatione d’una anima

del purgatorio .
El lunedi è la stationc as.Marco, & ui ſono m.tnilz

anni d’indulgentia . ſſ
El martediè starione a fanta Pocentiana ,e uiſono

1 e.mila anni d’indulgencia . .
El. mercore è statione a s. Sisto, e ui ſono : 9 mila an

ni d’indulgencia . -
La giobia è statione a s. Coſmo &: Damiano,e ui ſo-f
.;.no lo.mìla anni d’indulgencia, In queſ‘to giorno
dopo ueſpero ſi apre la Madonna del Popolo: &

'ſi della Pace , e nelle dette due-chieſe ?: indulgenciaſſ

.ſſ plenaria ogni giorno,& dura per tutta l’ottaua dc
Paſqua di reſurettione , la quale indulgencia è ſì-

milmente in fanta Maria del pianto conceffagli
,daluliolll. ſſ

El uenere è Ilarione :\ S.Lorenzo in Lucina,e ui ſono

ſix 0. mila anni d’indulgentia . ſi ’
El ſabaco è stacione a ſanca Suſana, : ui ſono xzmi-

la anni d’indulge nria . -

La dominica quarta è statione a S.Croce in Hierufa-
lem,& a fanta "Maria de gli Angeli,e ui è la plena

vria remisfione di tutti li peccati,-‘: la liberatione di
una anima dalle pene del purgatorio .

Ellunedi è statione a li quattro ſanci Incoronaci,e uì'
ſono 1 e.mila anni d’mſilulgcncia .

El martedi è fiacione a 9. Lorenzo in Damaſo , e ui-

ſono 1 e.mila anni d’mdulgétia,e la remiſsmne de
la terza parte de tutti li peccati . ’

El mercordi è statione a s. Paolo , e ui ſono \ e.milz

anni d’indulgencia, e la remiſsione della terza par
EC delli peccati .

La giobia è la finzione a s. Silueſlro , e ui ſono anni

I o.mila d’indulg enci-1,6: a S.Martino nelli monti:

El ucnerdx

 

 

  



 

 

Scationi . 3"! ſſ
’El nenerdi :? statione a s.Euſebio, e ui ſono xo'.mi‘lìaſi

anni d’indulgentia .
El ſabbato è stacione a S.Nicola in car cere, e ui ſo—

no io.mila annid’indulgencia,e la plenaria re miſ .
lione de peccati . _

La domenica quinta è statione a 5. Pietro , e ui fono
' anni 2.8.mila d’indulgentia & altre tante quaran—

ccne,e la remilîde la terza parte di tutti li peccati.
El lunedi è stacione a s. Griſogono , e ui ſono anni

1 omila d’indulgencia . ſi _
El martedi è statione a s. Ciriaco, e ui fono \ e.miia

anni d’indulgentia -
El m—ercordi è stacione a s.Marcello,e ui ſono 1 ami

la anni d’indulgentia . —
”La giobiaſſè statione a S.Apollinare,e ui ſono : e.mi

la anni d’indulgemia . _
ffiEl uencrdi è la statione a S.Stefano in Celio mère.
& iui è la liberazione d’una anima da le pene del
purgatorio .

& 'El ſabaco è statione a s. Giouanni ante portam
Lacinam,e ui ſono anni 1 3.mila d’indulgentia,e li—
beraci‘one di una aia da le pene del purgatorio.

La domenica del oliuo , è Bacione a s. Giouanni La
teran0,e ui fono zs.mila anni d’indulgencia, & al
cre tate quaràtene,e la plenaria remiſsione di tu;
ti li peccati,& ſi apre al ueſpero la nr.-“addii: d’A ra
celi,la quale sta aperta p tutta l’ottaua di Paſqſiuaſi.

ſſEI Lunedi ſantoè statione a s. praſſede, e ui ſond
anni i ;. mila d’indulgenza, e la plenaria remisſio
ne della quarta parte de li peccati,& anchora plc
naria remisſione de peccati . _

El ma rcedi [ante, e statione a fanta Priſca, e ui ſono
- 1 s.mila anni d’indulgencia, e la plenaria remisſiq
" ne di curti-li peccati . =’

El mei-core  



3 Stacionî. «.
El mex-core ſanto e flatione a 5. Maria Maggiore ,?

fono 28 .mila anni d’indulgentia,& la plenaria re-
misſione di tutti li peccati,& quella mattina inanſſ-
ti la meſſa grande fi mostra il uolto ſanto in (an
Pietro. -

La giobia fama 'e fiatione a s. Giouanni Laterano,:
ui ſono I I .mila anni d’indulgétia,e 38.quaràtene
& ui e anchora due uolte la plenaria remisſione,
di tuttiſili peccati,& il papa laua li piedi a dodeci

* 'poueri, & ſi legge la bolla in Caena domini.
'El uenere [anto è stacidne a s. Croce in Hieruſaléſſ,

& a s.Maria de gli Angeli,& ui e la plenaria re-
misfioné di tutti li peccati.

El ſabbaro ſanto e la stacione a s. Giouàni Laterano
e ui ſono x a. mila anni d’indulgentia , & 48 ,qua-
ràcene,e la plenaria remisſioue di tutti li peccati.

La domenica di Paſqua la reſurreti‘one di N.S.Ieſii
Christo,e stacione a S.Maria Maggiore & a S.Ma
ria de li Angeli , e ui ſono {ini 28.mila d'indulgen
tia & altre tante quarantene ,e la plenaria remis ,
fione di tutti li peccati.

El Iunedi,e iìatione a -s.Pietro,e ui ſono anni zS.mî
la,di indulgencia,e la plenaria remisſione di tut-
ti li peccati.

ſizÈl martedi e la stacione a 5. Paolo , & ui fono anni
zo.mila,& quarantene z8.d’indulgentia, :: plena-
ria remisſione di tutti li peccati. ,

*I- El mercordi e stacione a s. Lorenzo fuori delle
mura,e ui ſono 18.mila anni d’indulgentia,& al-

_ tre tante quarantenc , e la liberatione di una ani-
ma delle pene del purgatorio.

La giobia e stacione a s.Apostolo,e ui ſono 1 ;.milzf
anni d’indulgétia,e la plenaria remiſîîde peccati,

El uenerdi cſi !ìatione a S.Maria rotonda,e ui fono nn
m 
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Stacionî .‘ 33.
ni i ;. mila d’indulgencia . . . ' ; *

El ſabbaco è starione & s. Giouannî Larerano,c ui fa
no anni 15. mila d’indulgenria . L

La domenica dell’ortaua di Paſqua,è stacione :! S.Pa
crario , e ui ſono 1;.mila anni d’indulgentia ,e 1,3
plenaria remiſsione dc tutti li peccati due uolcc . '

* NEL MESE D’APRILE;-
2.‘ A S.Maria Egittiaca è indulgentia plenaria. .
3 A S.Pancratio èla remiſsione de peccati . .
; In 5. Vincenzo dell’ordine de frati predatori,“;

la plenaria remiſsione di tutti li peccati . ,
7-3 Ins. Gregorio è stationc inla ſua chicſa,&. uiè

plenaria remiſsione di tutti li peccati .
2-5 Item il di di s. Marcio è flacione a s.Pietro,e ni fa
no 28. mila anni d’indulgentia , & altre tante qua-j
rancene, e ai uanno proceſsmnalmente tutti lireſila
gioſi canto preti quanto fl'aci, partendoſi da 3.131;
tro in ordinanza .
2.9 A S.Vitale è indulgentia plenaria .

Item il medeſimo di è stacione & s.Marco, e ui Epic-e;
nariaſſremiſsione di tutti li peccati .,

NEL MESE DLMAGGIQ.‘
Nota che cucce le domeniche del meſe di. Maggio &

la plenaria rem-iſsione delli peccati in la chieſa di
s. Sebastiano ch’è una de le ſetce chieſe . _

! In 5. Filipo,8: lacobo ?: la plenaria remiſhione da?
tutti li peccati, e coſì in ogni ſesta d’Apostolo .

3 In la inuencſſione di ſanra Croce in Hieruſalem , &
statione, Seui è la plenaria remiſsione di curti lì
peccati, & altre infinite indulgentie . ,_ ſi -

In clue}  



   

  
.ſſ

è Scatîonî .
In quel di proprio,è la conſecrationc des .Maria ro
‘— -c6da,& è la plenaria remi-ſsione di tutti li peccati
4 Ii didi 5. Monica :ne la chicſa di .s. A_goſhno ſo-
" no infinite indulgentie . -
i" El di di S.Giouanni ance portam Latinam,ui è pie
* naria remiſsione di cut-ci Ji peccati .- _

Zin-quel proprio diè starione a fan giouanni Latera
m),-Bz èla pienaria re—miſsione di tutti li peccarifiè
la liberazione d°una anima del purgatorio .

3 Elrdi delia apparitione di 5.Michele,eſſ statione in

_ le ſue chieſeze i'; plenaria remiſiditucci li pec aci.

È] di della transèarione dis. Hieronimo,è la piena-*

ſi ria remiſ. di tutti li peccati a 5. Maria Maggiore .

i' ſiA s.Ne.reo & Archileo ela remiſsione plenaria
__ di tutti "ii peccati.

In ſanro Vicore e Corona , è la plenaria remiſsione
' de peccati .. ‘
19 A S.Pocéciana %- la remiſsione di tutti li peccati.

ſſſſÎz—o In s‘. Bernard ino de l’ordine di ſanco Fràceſco e
fitacionc a fanta Maria d’Araceli,& la plenaria re
miſsione di tutti li peccati .

21 A fanta Helena, e indulgentia plenaria .
Nota che daldi predetto di s. Bernardino inſino al
‘ primo di d’agoflo‘a s. Giouanni Laterano ogni

« ' giorno è la plenaria remiſsione di tutti li peccati.
Nota che il lunedi auanti l’aſcenſione del Signore

‘» nostro Ieſu chrriìo,uanno Le proce ſsioni a :. Pie-

- tro, & ui fono anni 28. mila d’indulgencia , & al-
tre cante quarantena: .

Di'-giorno della Aſcéfione del Signore nostro è fra‘-
rione a fan Pietro , e ui fono anni 2.8. mila d’indul

fſi— gencia,8t altre cante quarantene.
La-îu-igilia‘ di—paſqua di Maggio , è stacione : ſanto

_ Giorgini Latera‘no,&ſſli fono : s.mrla anni d’indnl
' . genzia.
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Stacionî. ſi -ſi
gen-tia,è La plc-naria remiſfionc di tutti li peccaciſſ

Il giorno di Paſqua di Maggio è la statione a HPV-"
tro,& a S.Maria de gli Angeli , & uiè la plenaria,
xemiſſione di ſſcucci li Peccati, & altre infinite .in-; -
duigencie .

[il lunedi &: Bacione a s. ”Pietro in Vincola , & ui è 13.
plenaria remiſſione di tutti li peccati.

Elſimarcedi è ſistacione a ;, Anafiafiaſiòc ui :ſono 1 8. mi
13 anni d’indulgentia. .

"LE! mercordi & stacione a S.Maria Maggiorſicfiz ſiui l'o-
no anni 1.8.miia d’indulgcntia, & altre tante qua-
ranccnc,e l‘a remiſſione dellaterza parte de li pecſi
caci; &anchorg la plenaria xcmiſfione dixuccì li
peccati _. ‘ ’ ' -

>I— El giouedi è finzione ;! S.Lorenzo fuori delle mu-
ra , & ui ſono 1 8. mila anni d’indulgentia & alc-rc.
cante quaranccnex la rcmiſſione della terza par—tc
de li peccati ſſ, ui è …anchora la plenaria remiſſionc
di tutti li peccati,& lſſa ‘iiberaxions d’una anima da.
le pene del purgatorio,. ‘

Il venere è statione : S.Apostolo , &vi fono I'S-mf-
Ia anni d’induſſlgencia ; la plcnaxia remiffionc di
tutti Ii peccati, '. ‘

ffi El ſaſſbbata ſiè staxionc ;! S.Pietro, &. ui ſonò : s.mî-
ſſ 13 anni d’i‘ndulgencia, & ,alſitre cante quarantene ‘, gſi
) 1a plenaria remiſſionc dimmi ii peccati, c la libe-
razione di d’una anima del purgaxorioſſ.

E] giorno delſſcorpo di Christo è stationc a S.Pietro,
e uiè la pienaria remiſfione di tutti lipaccſſadfi;
ſiſicoſi anchora per xuxca Locana, ſi

_NEL MESE pE GIVGNO,

la feconda domenica diGiùgnoè flacione @ ſs‘ſiMa-
E Îl‘ſiiì

"W”-v'rſſo-zſſ—Nſſ «» -- "L'?" “';—.:Ma-  



  Stationi.
ria della conſolacionc,& u_iè la plenaria remiffioſi-
ne di tutti li peccati. \ - ſſ *

: A S.Marcellino èla indulgentia plenaria.
.) 2. In 5. Barnaba apostolo è la plenaria remiſflonc

d! turci li peccari . _
I3El di di S.Antonio da Pedona è Bacione-a fanta
Maria in Arachi,& ui è la plenaria remiſfione di
tutti li peccati. ' *

15 A S.Vito e Modefìo & Creſccntio ,è statione :.
s.” Vito in Marcello, & ui fono“ fei mil-a anni de
indulgencia . '

24 A sÎGiouanni Batcista è stacionc & s.ſiGiouanni La
tereno e la ‘plenaria remiſfione di tutti li peccati. ſſ

28 La vigilia di S.Pietro : Paolo è ffarione a s . Piez-
cro,&z ui è la plenaria remiſſionc di tutti li peccati

29 El di di 5 Pietro e Paolo… è stationc a S.Pietro,&
ui è la plenaria remiſſione di tutti li peccati,& coli
in tutte le feste de.-lli \ LAPOstOlÌ-

30 Nellacbmmemorarione de S.Paolo,è ſiacione ;
5. Paolo , & ui &- la plenaria rcmiſx‘ìonc di tutti li
peccati,& altre infinite indulgentie.

NEL MESE DI LVGLIO.

2 La vificatione dellaVerginc Maria,è fixation-: a fan
ta Maria del Popolo , & è plenaria rcmiſfione di
cuccili peccati,& in quel mcdcfimo di è la statio-
ne in fama Maria della Pace,& ui èla plenaria re
miſſi-one di. tutti li peccad , & per tutta l’ottaun di
detta Viſirationg ogni divi èla plenaria remiſſio-
ne di tutti li peccati,8c altreinnumerabili indulg.

In S.Bona'uentura che vien la feconda domenica di

Ltlglin,e stationera S.Pletl‘0,& ui è la plenaria rc-
miſſìone di tutti lì 'pfèccati.

’ * . , A s.(Lſii-.   
   

 

 

!

«
a



 

 

Stationi. 34
'I : A «S.Virico & la remiſſione de li peccari.
17 In S.Aleſſio è stacicne in la ſua chicſa,& ui è la

plenaria remiſſione di tutti li peccati.
zo A S.Margarica e indulgentia plenaria.
2.1 A s Praſſede è indulgencia di ſeimila anni di per:

donanza . ſſ
: : ln s.Maria M addalena è flacîone alle ſue Chieſe,
& in s.Celſo in Banchi; ui è plenaria remiſlîone
di tìrci li peccati,& altre infinite indulgentie.

:; A S.Apollinare èla remiſſione de peccati.. ‘
:; A 5 lacobo apostulo è stacione in le ſue chieſeſſ,&

ui è la plenaria remiſſione di tutti li peccati.
:6 A s.A nna è indulgentia plenaria.
:.7 A s. Pantaleo è indulgencia plenaria.
: 9 A 5 Marta è indulgencia plenaria. ‘
30 In 5. Abdon & Senen & la Ilarione a a. Marco ui è
la plenaria remiſſione di tutti li peccati.

NEL MESE D’AGOSTO.ſſ

: In S.Pietro in Vincola è statione nella ſua Chieſ;
& ui è la plenaria remiſlîonc di turci li peccati.

3 In la inuenrione di S.Stefano in 5. Lorenzo , fuori
dele mura,douc giace il ſuo corpo,è stacione.&
ni e la plenaria remiffione di tutti li-peccat'i.

; ]n l'anta Maria della Neue,e la plenaria remiſſio-
ne de tutti li peccati,in ſanca Maria maggiore,&
in fanta Maria de gliAngeli. -

5 In s.Domenico,e stacione a S.Maria de la Miner—
ua,& nie la plenaria remiffione di tutti li peccati.

6 Inla trasfigurazione di Gieſu Christo,e finzione in
s…Giouanni Laterano”, & ui ela plenaria remiſſio-
ne di curti li peccati. i

8- A S.Ciriaco e la plenaria remiſſidi tutti li peccati.
. E a. In S.LO'  



  

  
  

   

  

  

  

 

  

  

      

   

 

  

   

  

 

  

 

  
   

ſi Stacionî .
xo 'In 5; Lorenzo fuora de le mura che è una Ele-'le

; fette chieſe doue grace il corpo ſuo èla plenaria.

remiſiîone di tutti-li peccati, & anchora per cuc-

ta l’ottaua. ,
It., In l'anta Chiara de l'ordine di s-Franceſco è sta-

- tione a s,Siluestro,& ui è la plenaria remiſſione di

tuccili peccath ſſ

15 Il di dell’Aſſontione della Madonna è staſitione a

' fanta Maria Maggiore,e ui è la plenaria remiſſio-

, ne di tutti li peccati , e per tutta la ſua òtcaua in

quel di è staſicione a S.Maria Rotòda,a S.Maria del

Popolo,& a s,Maria in Araccli, & in s, Maria de…

gli Angeli & in tutte è l’indulgcntia plenaria &ſirc

miſſionc di tutti li peccati.
xs A S.Rocco è indulgentia plenaria.
2.1 A S.Anastafia è la remiſſione di tuttìſilî peccati. ,

aa In la octaua dell’Aſſontione ?: {bacione a 5. Maria

‘ . in Trafieuerepòc ui è la Plenaria rcmiſfione di tutti

li peccati, ‘

2-5 A ſan Luigi de. la nationc Franceſe ?; indulgen-

tia plenaria, ' '

Nora che Cominciando il giorno dell’Aſſontìone de

' la Madonna per fino alla natiuitàm ni giorno ſ'o-

n'o l?.-- mila anni d’indulgentia , e la rcmiſſione de
la terza parte de li peccati . '

. 3.9 In s,Lodouico Ve ſcouo ,che fu frate di s. Fran—

’ - ccſco,e Bacione a S.Maria d’Araceli,& ui {: la plc-

naria remiſſîone di tutti li peccati, ſſ ſſ

g,; In S.Bartolomeo apostoloſſs la plenaria remiſſia
ne di tutti li peccati . ‘

.28 Ins.Agostino dottore ?: stationcinla ſua chieſa.

&. ui èla remiſſione di tutti li peccati. ‘

39 Nella decollatione di s. Giouanni Battista e {ia-

tione as.Giouanniſſ Laterano 58: ui è la plenaria
xemiſfìonc.
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Static mî . _ ſſ 3 ;
Temiſſione di tutti li peccati,- & indulge'fflìa'ìn (ana-_
to Giouanni decollato .

NEL MESE DI SETTEMBRE.

: A s.Egidio è indulgentia plenaria. ſi .
8 La naciuicà della Madonna è stacionc a fanta Ma-ì

ria Maggioreſiòc a 5. Mark; Rotòda , & a s. Maria
d’Araccliſi,& a S.Maria in Via lata, & a s . Maria.
della Pac-3,85 a S.Maria del Popolo, & a s-. Maria
de gli Angeli,& in tutte è la plenaria remiſſione di
rum Ii peCCaci. ſſ . ; ſſ

& o A S.Nicola da Tolentino è statione a ſantaſſ Maria
del Popolo,& a ſanto Agostino , & vi è la piena--
ria remſſfione di tutti li peccati.

ſizo A "5. Èustachio è la remiffione de li peccati .—
',4 Nel di dell’eſaltatione di fama Croce in Hicruſà—r

Iem vi è la remiſſione de tutti li peccari , & coſi il
giorno dell’orto-aa è la plenaria remiſſione ditute
ti li pecCaci . ſſ .

El mercore dopò fanta Crate di Settembrmche ſo-
ſi nole anctro Tempora,e stationc & S.Maria-Mag
giore,& ui ſono 18 "mila anni d’indulgécia,& altre
cante quarantene,& la rcmiſſmne della terza par-
te de li peccati .

\ Éî venere è flatione a S.Apostolò, & ui fono 28 mil—
la anni d’indulgencia , e la plenaria rem-isſione di
tutti li peCCatÌa ſſ

El ſabbaco è statiòe‘ a s-Pietroàui ſono 28 mila ans
ni d’-ìndu!gencia,& altre tante qmrantenc, e la” re-
miffione de la terza parte di tutti li peccuiz "

zx A ſanto Matteq apostolo & evangelista è statîo-a
ne alla ſua chicſa,& ui è la plenaria rèmiffione de

' tuttihpeccacìg _
ſſ B ; A&Coſmo  



     

Stationl;
2.7 A S.Coſmo, e Damiano è l’induigcmzia plenaria")

1.9 A S.Michcìe,è stacione—in la ſua Chieſ-t , e piena--

ria ſCfflLſſiOflC delli peccati.

30 A S.Giorolamo è ltationc , a 5. Maria maggiore .,

doue giaccii ſuo corpo, & viè la plenaria icmiſf

fiona de tutti ii peccati.

"‘- NEL MESEZDI OTTOBRE.

4 El giorno di s.Franccſco,è statione : s. Franceſco

in'ſrasteucre,& ui è la plenaria regniſsionc di auto

ti li peccati, e coſi anco il di della tua acc-ana.

: 8 A ſanco Luc1,è la plenaria rcſimiſſxoncſi dc Cflîtì xi

peccati. '

zz A S.Thcodoro è infinita perdonanza.

28 A ſan Simone e Iuda è stacionc , 51 ("un Pietra &

plenaria rcmiffionc di tutti li peccati & altre in“

dulgcncic. }

NEL MESE DI NOVEMBRE.

! La festa d'ogni fanti è stationc in la chief; di S.Mz

ria rotonda:? molte induîgenzie,& la plenaria re

misſionc di tutti li pcccaci,8c qucſìo iun per tutta

]a (ua octaua . ,
EI giorno di tutti li morti è stationc : s. Gregorio, &!

ui è la plenaria remisſione di tutti li peccati, e que

sto è ogni giorno dicucca i’otcſisuafik li puoi corre

anchora perlimorci.
7 La dexìicſſstione della chicſa de ſan Pietro e S.Pao

loc.!ìacxon; :. fim plCCi‘U, & V] è la pieſinſſzz remiſ

finn.- .de turci li peccati,-: quel giorno App.-ime stſſa-

tion: .:' fim Pieh-1,85 ai € la. plenaria runſſionc di

mai ii peccati ſimiìmencc,
A fanti

ſii
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_ Stacìonîſſ 36

8 A‘ ;.quattro Coronati e indulgentìa plenaria.
y La dedzcatione del Saluacorc, (: stauone a s. Gio-
uanm Laterano,,òc ui e la plenaria remiſfione di tu!

' cj li peccati.
: o A S.Tntone indulgentìa dc anni to mila.
.: x ’A S. Martino & stacionc .; 5. Pietro, &: ui e la plcn-a

n'a remiſſionc dl tuttili peccati, :: coſx alle chieſc
di cſſo ſ… nto. ‘

M El dldella preſentatìonè della glorioſa vergine
Maria ;: ststlone a S.Maria Maggiorc,& ui e la plc
naria remiſlìernc di tutti li peccati . _

9.1. A S.CCCllla c statiòc in la ſua chicſa,& ni e la plc
naria rc miſſionc di tutti li peccati.

:; A S.Clcmcnze Papa e stàtione in la ſuaſſcluietſa &
e la plenaria rcmiſſzoneſidi tutti li peccati . '

2-5 Aſgmſica Caterina vergine e martire e fiation'c in

le ſuc chicſe, & ui e là plenaria rcmisſionc dimeri
li peccati.

36 A s.Griſogono e itîdulgentia plenaria . ‘
30 A :. Andrea apostolo e statione,a 5. Martedì… .

la plenaria remiſſionc di tutti l’x peccati.

Le Stationì dc l’Aduento .

NEL MESE Dl DECEMBRB.

La prima domenica,e stacionc a 5. Maria maggiore;
& ui ſono 2.8 mila anni d’indulgcntia & altre tan—
te quarantenc, elar'cmiſfione della terza parte di
rum li peccati.

(Del di proprio : stationc ; S.Pietro, & ui ela remiſ
ſione di tutti li peccati.

Item ui e indulgentia d’anni mille tutte le feste de Il:
Madonna. - \

\… [_ E 4 L.  



  
  

, Srarìoniſi 'ſi-
Èa feconda dOmehica,è Ilarione a S.Croce in Hiéſſr‘lî-

ſalem & a S.Maria de gli Angeli , &«ui èla plana-'
ria remi'ſſione di turci li peccati, & & x 1 mila armi
di indulgentia , & ſanco Siluestro Papa aCcrebbe

ſi ſſ le dette indulgenciei ,
‘La terza domenica è statione a s. Pierro ; &ui fono

[ :.8 mila anni d’indulgétia , & altre tante quaràtenc,
l & ui èla plenaria remiſfione di turci li peccati .

l

         

La quarta domenica,—è ſt‘atione a S,, Pierro ,— e ui è in—
dulge-ncis plenaria,è la remiſsione— ditutci—li pecca

* ci. In quel di proprio è statione a &ApostolV—Sc ui
fono 18 mila anni de indulg‘entia Be.-‘la plenaria re

Î miſſione di furti li peccatia * *
5. A 5. Bibiana , è stacione‘ in la‘ fa: chicſa ,ſſ & uiè la?

plenaria remiſſione di tutti li peccati .— ‘ '

' 'A S. Barbara è' indulgencia d’anni 16 mila.
' A S. "Sa’uo è la remiſſione de peccati. .
A S. Nicolo Veſc‘ouo è statione a S. Nicola delle

f _ carcere”,& ui è la plenaria remiſ-Idi tutti li peccati.
‘? A S. Ambr‘ofio,èſi la plenaria rcmiffio‘ne dituctilè

peccati .' ' - '

8‘ El giqrno della Concettioneſi della glorìoſa Yergi
ne Maria è statione a 5. Maria d’Arace‘liM S.Maria
dclPopolo , & a s.— Maria della Pace & in tutte è
indulgéria plenaria,e remiſſione di tutti li peccati

». & per tutta l’orraua .
33; A 'S. Lucia uergine e martire la plenaria- rcmiſlîo

ne' di tutti li peccati. ſſ ſi. >.
El mercore dopò S. Lucia ſono le quattro tempora',

' & è statione a Sſſ Maria Maggiore , e ui fono 2.8
mila anni d’indulgencia,& altre tante quarantena,
Ia remiſſiſione‘ della terza parte de peccari,& anche
la plenaria remiſſione di tutti li peccati.

El venerdì è stacione a fuoco Apostolo, e uiſono xo
.e mila
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_ Srarioniſ '
mila anni d’indulgcncia plenaria è remiſſio'ncdi
tutti li peccati. '

El ſabbſi ro & stacione a s. Pietro , & ui fono 2.8 mi]:
anni d’indulgencia,& altre rante quarantena .

2.1 A 5. Tom:—lo apostolo,è la plenaria remiſſione dc
turci li peccati. ‘ ſi

24 La uigilia della naciuicà delnostro Signore Ieſu
Christo,è statione :: 5. Maria Maggiore, & ui ſono
2.8 mille anni d’indulgencia, & altre cante quaran-
tene,e la remisſiòe della terza parte delli peccati.

:; El di della natiuicà di nostro Signore Ieſii Chri-
sto,è llatione :: 5. Maria Maggiore quando ſe eau-
ta la prima meſſa,8e li è-Ia plenaria remiſſione del
Ii peccatiWella medeſima notte è stacione a fan—-
ca Maria d’Araceli, & ui & la plenaria remiſsione
dicucci li peccaci.

Alla mella dell’Aurora,è starione a s.Anastaſia,& ui
‘ſono anni 2.8 mila d’indulgenria, & altre cante qua.
rantene e la plenaria remiſſionc di tutti li peccati.

25 El giorno è [ratione a 5. Maria d’Araceli, & uiè
plenaria remiſſione de tutti li peccati .

Alla. meſſa grande è starione a 5. Maria Maggiòre &
ui è la plenaria remiſlìone de tutti li peccaci.

'Item è Ilarione & s. Maria de Araceli , & a s . Mari.-z
Maggiore in quel di proprio i la capella del pre ſc
pio del nostro Signor Ieſu Chriflo , e ai ſono anni
2.8 milla d’indulgentia, & altre tante quarantene,
& la plenaria remiſſione di tutti li peccati.

16 In S.Stefano protomartire, è stacione :\ s. Loren— .
zo fuori delle mura doue luce il ſuo corpo, & vi è
la plenaria remiſſione di curti li peccati, in quel di
proprio è stacione a s. Stefano in Celio monce , &
V! ſono 7.8 mila anni d’indulgenria , &: altre cante

* qua:-ante ne 8»: la plenaria temiflſidì rutti li peccari.
. . A famo  



Statica!
157 A @. Gìouannì euangellsta «: statîone :; fanta Ma-

ria Maggiore,& ui e la plenaria remifflmle di tutti
li peccati,… quei di e stationc a S.Giouanni Latera
no,&ui fono 18 mda anni d’mduìgema , 8; altre

- cancc'quarancgnc,& la plenaru rcxmffione di tucsi
li peccati».

2.8 El di de gl'innocenti e stacione & s l’a-310,81: ui ('o-—
no anpì *( mila d’indalsz:ncia,& ſiaìcre tante qual-î
tenczòe lfple naria rexmſiìone di tutti li pecca ci.

3: A S.Silucstro e stacione in la ſua chieſa, & ui :: La
plenaria remiſſione di tutti 11 peccati.

'Quefie [buofive-ciali Indulgffltîe, @“ S‘îatì-cſini in dizer
fè cbiese di Roma, conſſfizſſ’ per dizer/EMW-

mi Pontefici alam leſiſòpmfimte.

. Santo Pietro ogni giorno ſòn-o ſci mila anni efi
indulgentiaz ‘

A S.Paolo apostole ogni giorn-0 {ci mijn anni dis:-
dulgencia . . \

Nello ſpirito ſanco ogni giorno ui fono fei mila an-
ni d’mdulgemia.

A S.Maria Maggiore ogni giorno ('ci miîa anni d'inc'
dulgencia. _ ‘

A S.Gxouanni \apoflzolo &” euangciista ogni di farra
(ci mila anni d’zndulgexma . A

As.Scbastiano’o‘gniglomo fonoieimila armi d'in-
dulgentia.

A S.Anastaſiſio martire ogni giorno- ſono ſei mila an-
ni d’indulgentia. _

A S.Croce in chruſalem ogni giorno fono ſeì mil;
anni d’mduſgencia.

As. Lorenzo fuor: delle mura. ogni giorno (fem-®
€! 
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Sca-zioni . 38

Îcimila anni d’induſſ'gsncia . , ' 1 .
A S.Vim … Macello ugui gmmo fono ſei mila-ann!

d’indùlgentia . ' ' ‘

.A s. Agncſc ogni giorno ſono ſeimila anni d'indul. ſi
A S.P.-aiiède ogni giorno ſono fei mxla annid‘induk—

A S.Muzſiiſi-l lzbſzra nos :! poems infernimgni giorno fa
no 8 mt-îa anm d’mdulgenua nel quai luoco 5. Si]-

uestro Papa ligò |] dmgone .
, .

A S.Maria {calaceh doue tono 10 mila martiri ſepol -
ti,ogni giorno ſono : 9 mila anni d'indulgcntia.

A s.M_ſſ1riaſſAnnonciata ogm giorno ſouo lo milla an
ni d’mduîgcncia. ' .

...A s. Bibianſiſi done fono ſcpolci cinque mila martiri
{enza ie donne e —pucci,ogni giorno fono none mi-
13 anni d’mdulgcncia. , ‘

‘ AL:: predette chſſcſe nel giorno d’ogni ſa-ùci fono ſeì
cento mula anni di vera induîgencl—a . -

A S.Prſiaſſcdc ſono cento venti mila anni d‘indulgèn-

(WESC altre quarantcne, &" la rcnfiffione della-cer-
za parte dx tutti ii peccati. -

A S.Coſmo &: Damiano îſſonqogni gîv'mò, tante vol-'

ce quam-«: tgx en… in la cſihieſa anni milk-. "d’indulgcn

cia,.conceſſa per s Gregorio Papa. -

A s.]iuſebio ogni gior41*0>ſiz>no 7 Seamilz anni «Yin-_ ſi

ſi dmgcmia,& altre came: “quarantena . _ ſi
A S.Poccnziana ſouo piu d: tre mila corpi di [aprì

martiri lîîpolti nc] Camicerie di PriſCÌHàsSC ÌUÌ PGP
ogni corpo e un'anno d‘indulgcntìamda qua!-aricc-

na,& ia remxſſione della terza parte de… Pcécatiy
]iſſquali canccfle il bſiezco Papa Siffipliciano.

Alla chiaia di S.Alesſio ogni gxomo fono Cento an-
ni d’mdulg‘cntia & altre rante quarantena“ .-

In quel luoco dow: s. Pieri-q diſſc ,ſſD-omin‘c qùd us-
dis,ſono moka Ladulgſſc mic;

‘ ' Iata  



   
   
   

   

 

  

   

  

   

   

     

    

" Prima giornata ſſ
In la chieſa di fanta Balbina ogni giorno ſono {Tette

anni d’indulge ncia. '
In la chieſa che ſì chiama 5. Maria Imperatrice ſono

1; mila anni d’indulgentia ogni Volta che tu li vai,
& gli dirai tre Pater nostri , e cre Aue marie inge-

- nocchion'i, laquale conceſſe ſan Gregorio Papa,
perche quella imagine dela nostra Donna parlò
ad eſſo s. Gregorio. ‘

Alla chieſa-di s. Mattia apostolo fono ogni giorno
mille anni d’indulgentia & altre-cante quarantene,
& la remiſſione della ſettima parte delli peccati.

"Nota che tutti quelli lucchi done è la croce di Fuora,
diſſegnano che iui fi libera un’anima del purg .

LA G.VI—DA ROMANA
' ' per tutti iForasticri che uengono per ire-_

dere ’le antichità diRoma , a una
per una,in belliſfima for—

, ma & breuità . ,..ſi".

“" ' Del Borgo laprimagiornata .

" ”Hi vuol vedere le coſc antichefe marauiglieſe
. di Roma , biſogna che Cominci per bono ordi-
ne ,& non ſàcci Come molti , cioè guardar quello
e quello, &: poi a l’ultimo partii-fi ſenzn bauer uedu
cola metà. Però per uedere, &cſſer al tutto ſari-
sfaci, uoglio che cominciati a Ponte (1an Ange-
lo, iiquale dagli antichi fu chiamato ponte Elio, &!
come noi ſcte ſopra quello , guardate in g… per lo
Tcucrcſiéic vederete nell’acquai uestigi del ponte

Trionfale,
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del Borgo. 3 9
Trionfale,per loquale paſſauano anticamente" tutti, I
Trionfi in Campidoglio. Et uolcatc poi per dritto ::
man destra,che—uederece Il Castello che. proprio la,
ſepoltura'di Adriano Imperatore , nella ſomm-a del
quale (come dicea Papa Clemente VII. ) ſtaua una
Pigna di Bronzo indorata di mirabile grandezza la.
u'ale hoggiſi vede nel mezzo del cortile [coperto

gi s,Piecro. Ma prima che ui partiati di s.Pietro an.-
darece in Beluedere doue ſono molte belliſfime fia.
cue nel giardino-fecrcco ,'& ſpccialment’e quel tanto
nominato Laocoonce ,& Cleopatra. Pafiſſſiaca poi la
porca di S.Pietro che va in campo l’auto, come fece
nella strada guardateſiòc uederete l’Obeliſſſco,che has-
xa li chiama la Guglia di S.Pietro ,d’alcezza marani—
glioſa,& nella ſommicà è la cenere del corpo di Giu
lio Ceſare . Et poco diſcosto da quella era il Cerchio
di Nirone , ilquale occupauſia il Borgo verſo il Iene:-…-
Icgdi miracoloſa bellezza, - —

Del Trasteuere.
Veduto che hauerete qucsto',11enice in drieto per

infimo alla Poi-ca di ſanco Spiriroſiòz'comc ſaſſrece fue
riguardate inſ'uſo a mi destraaueſidrece una certa chic
fiecca chiamata s.Honofrio, & cominciando di là'ſifi-
no a _s. Pierro Montorio , turco quel-colle gli antichi
chiamauano Ianicolo,uno delli 7.monti di Ramada
quello doue fosti inanzi ;: _s. Pietro Vaticano , e pur
uno delli ſetce monti, -'
Hor come vi dico guardando da & Honofrio,fin@

:; s,.Piecro Mòcorio per .baſſo era il cerchio di- Giulio
Ceſare,di molta larghezza , &: longhczza ,come pop
crete uede r,ſe uoi andrete .ſul montejnſſanzi alla pox-‘,
ca di S.Pietro Montorio. -

Coſiſi andando dritto perla flrada,che va verſo .Ri-
93 fino ; s.Maria in Trafleucreſidoue vedrete llo“

. 3  



   

 

   

  
‘ Prima giòtnatà. -

la chîcſa che prima li chiama…; la Merit-aria de' pic-î ‘
xoſi Romani antichi,perche quando venivano i pc)-!"
ucri ſoldari diſgratiati,ſmembmci,e {troppiatì dalla
guerra,]fiaucuàno qui il lor governo & Flpuſſ) fin che
uiusuano.Etinanz1 questa chieſa è il luogo dſioue qué
do nacque Christo N .S.ſurgete una fonte d’olio per
tutto vn di in grandiſsima quantità.

Caminata poi ſempre vcrſo Ripadouc fi uendc il
nino, & mirare per tatti quelli horti, chieſe, & caſc
chehora ui fi ueggo‘no , done era l’arſenale de Ro-
mani,ilquale in fa la rina di Ripa potrete giudicare
di che grandezza fu, perche ui fi veggono anchora le
“effigie di eſſo. ‘

De l’iſola Tiberina
Poi andà-do coſi \vcrſo Ripa,trouarctc ; man man-

ca u'n’iſola laquale gli antichi chviamauano Tiberina.
done hora è la chicſa di S.Bartolomeo & di fan Gio—
uanni monasterio di donne. In quef’c'a iſola Fumo dui
tempii,l’uno di Gioue Licaonio,l’altro di Eſculapio,
& ſe notarete bene qucsta iſola è fatta come anana-
ne. anchora in qucsta iſola ci fono dui ponti per en-
trarui, chiamati da gliantichi uno Febritio ,l’altro
Ceſliojqualx hoggidſii non hanno altro nome che di
Ponte quattro capi. *

Del pontc,s. Maria del Palazzo di Pilato
_ … & d'altre coſc.

Veduta che hauretc questo,paſſate da l'altra banda
della detta Iſol‘a,8z Andare ſempre verſo il Tenere
per una strada quale noi trouarcte al piede dcl'pontc
di quest’iſola ſopradetca , & caminacc ſcmpre dritto
fin che tramite a un pòtc noun ilquale hoggidi ſi chia-
ma ponte s.Maria , da gli antichi detto ponte Sena-
WOH'O , & :! pic di questo troueretc un palazzo tutto
disfattozilqual ſccòdo fi diccxra il palazzo di Pilato.

Dirimpccto
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del Borgo. 40
Dirimnetro :! quello vedrete un certotempio an-ſſ

tico che era de la Luna , & da l’alcm banda quel del
Sole antichiſſimo. ' .

ſhſſaci qui ſti , all'incontro vedrete un marmor
bianco grande & tondo , di dentro facto ſimile a vn
viſn, ilqual volgarmente fi chiama la Bocca della Ve
rità , appoggia… alla (hieſa di 5. Maria chiamata la
Scola Greca,che è quella doue S.Agostino leggeua.
Dopo quello giunge-rete a pie del monte Auentino,

appreſſo alqualc vedereie de Giudei che peſcano,
era il ponte 5ubhrio,doue Horatio Coclio combax—
tecſie contra tutta Toſcana. , —

Et andando fotto il detto monte appreſſo al Te—
ueie verſo s.Paolo,crouerete vigne a mano destra :\
camo il Teuerc, dentro liquali i Romani hebbero
} 40. granari,quali furono molto grandi, come dimo
Brano le rouine di quelli che ſono nella. vigna del ſſSi
gnor Giuliano Ceſurino. ſi

Del monte Testaccio,& di molc’ſſalcre coſe.
Paſſato poi quello, andate ſempre verſo S.Paolo,

& troverete uri-prato belliſsimo doue i Romani fa-
ceuano i lor giochi Olimpici,8e in questo prato uedc
rete il monte Testaccio , fatto tutto de , vaſi ſpezzat‘i,
perche dicono che quini appreſſo stauano i Vaſſellai
& ui giccauano i lorſſua‘ſi ſpezzacùòzroui.

Er guardate alla porta di S.Paolo che vedrete una.
piramide antichiſſſsima , murata nel mezzo della mu—
raglia,& ſi-dice eſſer la ſepoltura di Cellio.

Pigliare poi la strada di s. Paolo che ui menera : ,
S.Gregorio,doue paſſando per la ſchiena del monte ,
Aucminomedrece gran ruine di fabriche,questa stra—r-

da ui moſtra un rio d’acqua done donne ſempre. 12-—
uano di form a s.Gr-egorio,& guardar-e ben di la.—
,perche voi Sete nel Cerchio Maffimo,doue fi cor-

— ' [Cl-13  



 

 

  

_ _ Prima, giornata.
retta con li cocchi,& ſi faceuano le guerre naualì.ſſ _

Anchora vedrete tre ordini di colonne alte l'una-
ſopra Pam-aj chiama il Sertizonio di Seuero.

Delle Therme Antoniane,& altre coſc,
Vedute questo,poco piu in ſu uederete le Therme

Antonianamarauiglioſe , & Rupe-nde da vedere , &!
da l’altra bada appreflo ſſs.Balbina,il cimiterio di Prc.
fediaſſòc Bafileogna ſono tutti distrutti .

Poi caminate fino a s.,Siſìo Monasterio di donne,
per la drita Rrada,che va a S.Sebastiano , pigliare un
certo vincolo a man manca che ui menera a S.Stefa-
no Rotondo,ilqual anticamente era il tempio di Pau,
110,8: appreſſo vederete certe muraglie alte,che di.-
è—ono che fumo delli aquedotti che andanano in Ci-
Pidoglio,& in quello luogo è il monte Celio.

Di S.Giouanni Laterano, s. Croce,& altri,
, Et pafſareti quelle fino a s,Giouanni Laterano,dozſi.ſi-

.me vedrete il Batisteriogiel quale Constantino impe-
ratore fu battezzato,,& nella chieſa ſono 4. colonne
eli-bronzo liupende da Vedere. Poi pigliare la via di
S.Croce in Hier-uſalem & dinanzi la porta della chie
fa trouarete un loco doue era il tempio di Venere,
nel qualſoleuano le cortigiane di quel tempo ogni
anno alli zo.d’Agoſlo celebra;- la ſua festa , E nella
cîiieſa propria di s,Croce vogliono coſìoroſihe quel
Theatre che v’èzfuſſe di Stanlio Tauro fatto di mar--
tonièmolto bello & gràdeſſcome ti puo bè giudicare,

Veduta che hauete quello, tornate verſo Roma
vecchia, & pigliare la strada da porta Maggiore , la
qual ua a fanta Maria Maggiore,&caminando ſem-
pre dritto, troueretei Trofei di Mario coſa mol—
to bella . - — .

. Et venendo poi verſo Roma ,paſſarete l'arco di
Gallenoſihora chiamato l’arco di affitto anchora inq

‘ fiero,

 

 

 

 

  



 
 

(Giornata feconda-' 4-1
micro,donc :uedrece attaccare le fichiauî diîTriuoliſſdi
_rſqzco .Lpprcſſo J’hostcriaſſ. ..Allhora vistc cucce questg
«coſc,glnf"zzaj.rc vcxſo -caſa,& non .cerſſcace‘piuſihe gug-ſſ
JLombastapcr la ,Prima'giornatſia. '

_ GIORNATA SEC-ONBA;
LAmattina ſcguſicntc -com‘indarſieſſteda "S. Rocco,

, donc :uedretcdrieco la ;hicſaſſgranſiparcedella (e
PoWa-dÎAuguſto Imperatore,-[aqua] col ſuoboſcp
occupzua infinoallaxhicſa fdiſiſanca Mariaſidel Po,-
ſpoloyae qu‘elle :grangpiraxpidèſſlagual ſifi ;vede ſpéi-
zatamclla stcadaſſdi fſanto Roccog'crade la ſua—ſcpol—
cura con molti.;zlcri bellipmamhnti ſſſi, igualiſono gia
Naciſſcauaxi. ‘ ſſ ,

ÎDeſſlla porca, xdelîî’opola. ,
"La porta …poi chchora' fi ‘chiſſama. del Popolo ,gli

:ancichi laſichiamauano Flaminia .,oucro Flumencana,
.]aqual ?: attaccata alla chicſadel Popolo.. Qgefia ;
xempinoîhſii 'è stata mplîacaxcojìbene ‘a…domacadz
N.S. PP. ÎPio H L‘I. ikqualcſhaſiparùmntidrizzaca &;
,xaccqncia qucfla‘bella Breda .dccca Flaminia. Ma il:
potrete mgglioſico'nîìdcraref, quando noi corner.-:mc:
allgſgranfngùaſidi PapaGiulio IIIHora …comiamo
jndſira'ctoſiuerſo JaTrinicàJQcto Jaqualſiebaumeda àſz-ſi
pere ſſchéſiè staſito il «Cerchiogmadcd’Augusto,come
:il te:-chio Maffimo , cîheuidiffiìnantj . Idowſieîìvcg
da lachicſa della Trinità ,ſcorrcndo {mos uſinomtc
ſiCàſiuaîlo, diconoſieſſere Nazianxicamcmtc »;gliffionxi di
Salufiio ſimoltſſo dilcmuoli; Andando zpoi‘ſivcſîſo zii
monteſi: uirina‘le, ilqua'l hoggiflchîma monte C3-
zuaflo ., di fono la vigna del Rcucxendifl'. Cardinal di
Eermſſmcdcrcrc certe grotte antiche doſiuea‘ppreſſq

' zm vm  



 

‘ _ . Giornata ſe'còndaſi ’ . ' _ ,
“în vn: piazzaì an‘îani" Ei‘cèiìano‘ìg‘ìochî‘cînaffiigi

di Flòr'a'gffl ,ogni dishonestàzòc in quclîe g_ròtìè haiku-”-

":aùàn'o tutte le dòne dishonest'e,e Igpr’a quc‘ſie'stoſi lſiuogò "

anchora fu posto l’“aktàfrèſidi Aſipòllozio dic'o‘ ’qéielſſla‘éſi

go che ſì puo vedere nella vigna del detto Ferrara.

Deſſi Càtfalli di màrffiòjcſſhé fiànrio‘ àſhdſſxîcèCaſſafÌo,

" & delle The—rcme Diocleziancſi.
1 ,… L.

:
ſſſiſi … .-

Ì "Pai hanc-ce da pigli'aéſie un vicqlettq’,'ſichſié'ìiſſaſſſſſuſſ;
ſſixip‘nkeſſCaùleo,& gio'n'cì che ſaretc,vedr‘ecèſſd1ieſiC_Ziſi

”l’x’nîli di'marmo , mahdà‘ci" d‘i Egitto 3 Neſixko‘éſie ,il di}.

”p_‘alàzzò vedrete rapprgffſòſixna megliò "da*ſakrà‘bàlîy

da doucſſè la Chicſaſſ-laqùqlrſi "dice cſſer' st‘aro il Tem”-

fai—o’ ſſel Sole ; ma' hdhſiè'ìffèîſſb‘,‘ p‘erſiſichc fi ucde' hoggî,
che dal ſuo palazzo venia; va; via ſecrcta; ſii belîiſſi-ſi
fime_c;olonne , finp al luogo chiàmato,0raporjum

Nerbnîs,& fi vedè anchoraſiin piedi gra n' pnrée dEl"

làſiîc'h'ièſàihxcfli ſo‘nò‘ ‘pſſòcò lontano dài C‘zſiì‘mfiſiiſi“ſi' '

" Et di poi "che hauret‘e veduto questo pigliacſe'm’stra

dîa'dritca che va verſò lc'Therme di Di’oclecian'oſſ ,B:
dzman màc'a pròprio' ngn; vigne che'ſurono dſLeo

haidò Boccacciqcomjnciadano le stuffi: di‘Cònstaſſnſi-

fino Imperatoreſiòz fi'drstcndeuanoſi fino ; S.Sùſznha'.

Etjſiſida l’altra banda di questè stuſe era ilſſſén‘a‘tò (Télé;

Marì-One,& pouerc Vedoùe & orfaneſſllſie,e prima che

]i Komàìîi aî'ndàſſe'ro dèùtfo , uiſicauano l’altare d’A-
pòſI-òſſjî’lqual cx'aidirimpccco a queſìo lungolîſi' ſſ

] Caìſiſſnidafido poi , cſſo‘m‘c ho detto , giqgfieretſſe 31-

le Therme Diòèl'eti‘à'n‘èſi, ma non vorrei.;hè u_i parti-,

fleſifdſiî'là fin the n‘qh lè lſſmbbiate gum-dik, bene "&
poi ‘Hir'ete con‘fé è poſſibì-lc a fa re un’altroſimile edi-

ficio", & io …' riſpohdd ‘, che ne l’ſſImperac'or , ne’ il

Re'ſi’di Fx-anza , ne‘ (uttf‘ſi Rc Chriflìani, poſſono Fake

"" ' "' un’altro 
 



 
 

Giornata l'econda. . . 211;
11-11‘altro come era qnello &: a me è fiato detto da vnò
wencrào Frate che vi ſon grotte,& ui ?: ſcc1e'te di ſoc_
to che vanno [’unain Càpidoglio & laltra a fan Sei
bastiano,& la terza per l'orto ilTeuère 'ua 1'11Vacica-
no.,ma io non uiſon'omai fine,ma defiderarm molto
andarui,& mi moſtrò bene nella vigna dietro la bot—'
re,-certe grotte done vna ſc1a con altri'10volli entra-'
re,, & andamo feto-'ndo il giudi'ci'o nostro da mezzo
migliozma non dritto,ma perdonatemi che mi è for-
za tornar 'un pacco :indrieto 'che ſa‘ebb'e troppo erro'
reil paſſar cofi belle c'oſe'1n1ſlent1o…

Della Ptr-ada Pia. '
Q_c‘sta via,]aquale vedrete qui ‘coſi Tpatro'ſa e coſì

longa,e cofi drita,è stata nuouamente ridotta'111 coſì
bella uista dalla Santità di N.S.Papa Pio IIILe dàſil
nome ſuo mericamente ]ha ad1mandara Pia. ‘

DellaVigna del Cardinal di Ferrara.
Qgit'upoteſſtc contemplarelameniſſima,e marmi- ,

’ghoſa Vigna di Monſignor Illustriffimo, e Reueren-
diffimo Cardinale di Ferrara, laquale, al giudicié
"mio,-non ha paragone ne 1 tempi modemi, ne medo,
che anco Cedeſſe di molto agli antichi, qui potrete
entrare,e vederla a piacer vostro, perche ella è d'un
S1gndrecorſite‘fiſlîmo,e veramente ſplcndidiſfimo.

Della Vignaſſdel Cardi-nal di Carpi, & alrre coſe.

A questa‘ meritarn’ete potrete Fede-re eſſerpoſ‘taap
preſſo quella dell’Illustrſiiſſimo, & Reuerendiſ‘ſiſimo-
Cardinale diCarpi piena di coſe anticlìe , e moder-
ne,e tutte in eccellenza.
Nella mede(ma ſìraiîa ne ueèîrere infinite altre",

: cucce belle,e che ſe non foſſero'ſiposte a paragone
P a ’ delle  
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delle due [opra nominare ‘, ſarcbbono tutte tenute
belliſsime. "‘ , '. ' ‘

Della Porta pia. .
In capo di questa beliiſſima strada è ma Porta con

uenienrſſe ad eſſa ,,pui- fabrieaca, e dimandaca Pia dal

nome di l'aa beatitudine. ' ſiſſ ſſ, , ſi

' Di fanta Agneſe,& altre anricaglie. " ,
ſiſi Hora pocreste anco cransferirui fin’a ſanca Agneſe

perla via Nomécana,che pur da fila,ſantic:ì,e stata bc

niſſinſiw racconcia', & iui veſſdresti vn'tempieco antico
belliſſimo, 'qùale dicono eſſer [faro di Baccho; e pa-
rimenci ui uedereste 'vna ſepoltu‘ra di porfido tanto

ampla,e eofibella,cbme altra ch’io mi habbiaſimai ve
duca. Ma ſe ui fa fatica l’andarui adeſſo, ritorniamo-
ei per la mede—ſima strada alle stupéde terme di Dio-
cleciano,l,equali ſonq state conſacrate dal medeſimo

Papa pio IIll.in*honore della glorioſa ſempre ver-
gine Maria de gli Angeli,: di gratianon vfincreſca

ch’io vi‘ci habbſiia còdotci due volte,chc vedere be',: da
voi st'eſfi ſ‘e l’opera merita la fatica doppia,o (i o no,
Ma io mi ſcordaidi dirui di ſopra, che fatto di eſſe
Therme cante’porce , & altre vie (i crouano proprio,
come quelle di ſocco l’Anconiane dou'io ſono stato
gran pezzo anchora.
Hor hauendoſſ veduto questo,pigliace la strada che

ua a S.Maria Maggiore , & ſocto questa chieſa nella
Valle crounreîe una chieſa,laqual ſi chiama S.P0t€n*
tiana,dòue anticamente era la stufa Nou'aciana.

‘ Er di ſo pra ſul monte doue hora è il monastcrio
di,s.Lorenzo in Paliſperna , erano le st'ufe ‘Olirnpſiie,
molto grande d’edificii, percioche venivano da l’una
all’altra banda,come dalie genti che vanſſſorco S.Ma-
ria Maggior ſi puo meglio ve dere,& ſpeſſo ui vanno
& stare i poueri zingari.» : -

Del
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. "ÎDe‘l tempio d’Iſidc, & alcre'coſe .

E: doîxeîèſilathiſſeſa propria di ſh'n‘ca Maria Mag-
giore erſſſig anrièàmencc il cempro dÎIſidc , tenuco xp
gran st'irnà ‘da Romani ,Ec doue "è la capella di fan
Luca, appreſſo‘ ſila c_hieſa di [s. Maria lin giu da ballo,
ui‘era il boſeo l'acraco a Giunone grandiſsimaDca
deſiRomani ſi‘ſi , . ' ' ' ſi'

‘ Sopra questo, nella uigna dis. Antonio è staco il
ricchiſsimo & marauiglſſioſo cépio di Diſſana , doueſil
Romam facedanoviſlmòſiſhcrjfi‘cij ‘, con grandiſsirſine
ricchezze. Dall’altka‘banda poudouehora è‘ la chì’e
fa di s. Martino è stato il tempio di'Màrce; ilqualè
tutti i capitani}; foldaciadoſſrauano, ſi ' ‘

Delle fette Sàl'ciſiòz del Collſeofléàlìrſſecoſe:

Paſſaca poi la detta chiefa crouarete una stradathe ui men'e'r‘zìdrirco a 5. Pietro in Vſiin‘èòlàma‘ laſciaquella stradà ,8eſſſſpvig’liace jl prima ‘ [titolo ‘che trou;—
rece a mim manta & uihàcner‘a alle [erre 'Sſſalle , colîſi
chiamate,doue ‘uedreje dentro una' coſà marauiglié‘
ſa,che Txco imperatore feceperil. ſuo "Pontefice;
quei tempi." ‘ ' "Î, * " {
Vedu co questozcoſſrnace fiiòr'diſilgì,ſi& paſſace giu'p

là primaſiflrgida'fra le uigne,che ui condurrà a’s.Cle
mente conuenco di frati, & coſi anſidarecc dritto fem
pſſse uerſo Roma fin che trouarete ‘una ‘capellccca
nella strada poco diſcosta dal Coliſeo,& … quel the
deſimo loco partorì Papa Giouanna Ingleſe, laqua
le da ogn’uno fu tenuca per huomo , e_coſi andando
poi in proceſsione parcorî,& pero nò ui paſian màì
:“ Poncefici,poi giongendo al stupendo antico Tea-
tro di Veſpaſiano detto il Coliſco, uedcrere una ma
china che cerco-"‘i tùcto il mondo nò ne' uedr cce mai

‘ " F, 3 un'altra  
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un’altro corſi fatto} anchora che quello diſſVcrom E:

bello, pur. quello è di mar-auig'liſiofa & i—nfin‘ira fabri-

:ca,perchc vi stauanſi a vedere ccſſnco nouàca ſim-ila per;

[one,òc ognſſuno‘jed‘cua bcrie,q.u-arrd-o gli antichi Ro-

mani vi faceuano qual-che ſpetcacoloſi _ .

' Paſſàto the hàuereec poi dſiall’ſſalcr'a bÎ-dſſàfflp pre ſſa‘

"vedrete l’arco di C°ostzîtin-o,molco bello anchora da“

vedere. E: app-reſſo nell’horco delli Erac‘i di 5. Maria;

NuOUa vedrete iucstigi del tempio del. Dio" Serapi.

'E': paffanſſdo poi piu olcra paffa'recc l‘arco di Vefpe-

Îfìano ilqual- gli fu fatto quando comò criomphmdq

da Hieruſalem. ‘ “' ſi ’

Del tempio della Pace,&' ſſclſielſſinonfe Pdl-Atina;

hora decco Palazzo maggiore .

' ' " ’òcſſaltrecoſe’. " '

; Et piu- arranſiſſti di qucstoſſ’uedre‘te’ il Tépio della Pa

Îco quali distrrirco; & dirimpetto— avquelle il mòte Pa;

làgino hîom detto Palazzo maggiorzd-oue hora è una

belliſs‘ima uign—a del Cardinal 5. Angelo._

Apyrelîoſſdi guſicstèaera il tép-iſio di Romolo,ilqualc

_ ſihora e la chieſa di sſi Coſmo & Damiano-. E: appreſ

fa il tempio di Marco Aurelio,& di Faulſihſina (ira mo

glie',ſi& filia del diuo Antonio Pio , il cui palazzo è

dietro al detto TempimDiriſimpecco di quvesto'era un

belliſsxmo Tempio dedicato alla Dea Venerc,douc

hora ſi chia—nia ſanca Maria Liberacrice ‘dal: pene

dell’inferno. '

, _ Er quelle tre colonne che ncdrcte star nel mezzo

de la piazza gli càpo Vaccino,dicono,-ch'era un pon

te che paflaua di longo dal Cipidoglio al Palazzo

Maggiore , quiui dicono che fuſſc il lagpdi Curcio .

Poi quella chicſa,laqual uedeteſicon la porta di
. " ' Î bronzo,
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bronzo,appreſſo Iarco di Secciinio,dicono eſſcr lta-Ì
to il tempio di Sacurnio Erano ch popoIo Ro-
marſiio .

L’arco che hodetto dlanzm:rſi'a (Ii Lucio Settimio
Sguſicgtîo &:emon beIIo.E: queIIa fiatua che uedetc
appoffiaca in un càco dela strada,è dettaMarforio,
delî’kiI‘cra bîìnda de I’arcogdòue uedccc crc Colonne
erail Tempiode la Concordia.

_ſiſi; ſi _ſi DeIcapIdogliòlòcaltre. ” ſſſi ſi *“

Horaſe'ce lienuci inCampidoglio, inuakanuca-
menccſichiamauano monte ”_l_‘a'rp'eio,doue a‘ piedi era
il[CLUPIO di Gioue,ilqualeèſſendo abbruſqiato,Cà-
;ſipidoglio non ſuſi maIdapoirIfaIco,ma ſolamenrerc-
ſtò II dcccoIuog‘ò ‘

Appicſſo a questo era anco ilccmpiò‘ diCerere.
Et (opra qu: sto Iuogo hoggi uedrctc un huomo a ca.
ÈaIIQdibronzo inuaIc‘:e Marco Aurelio Imparare.

\ dd quèstò luogo uedrecé quaſiia maggior parte
di Romain bcIlIIsìma-proſperciua,& molte de le co
ſe che haueteuedum ;‘inchom.Ma di qui biſogna cor
nar indietro poca Mazda 3 picdella ſchiena di Cipi
doglio,doue ciouarecc certe cisterne profonde fatte:
:daRomani forſe per cenetui iI_IÎaIc o iI grano,chia-
mate horrei anticamente.- ſſ , -

Ec di qua paſſarcte appreſſo S.Maria della Gonfia
lationc,poco Iont—an dalla quale uedrete I’arco Boa.
:.rio. M:: uorrci che uedcste Ie coſc di maggiore im-
. portanza come è il Thcacro di MarceIIo, doue hora.
-h3blſit3 iI Cardinal SaueIio,& dentro questo chcacto
era ilTempio della pietà, coſa moico apprczzata
'da Romani.

ſiſiſſſſ . ſi_ F4 Dcipor:  
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“Éfofflafìferzm

D’e'i'porc‘ichî d’ſſO'ctzſuizzsz di Settimo,& Jet ſſ;
- — Thcacro‘ di Pbmp‘coa ‘ ’

_ Pſoco' diſcostſſoſida qucstò Fvénir'vſicrſòſi peſèa‘riz'g
ſſcfrano li porfithì d’Ottauia ſor‘ella d’Aug'uſì‘oſſm àſſpdv
ſſchi ù‘est'ìg‘i ſc he veggd‘no‘“ a"! prcſcnccſſ ſi

Piu' i' là‘ poi nella entrar di sſſ Angelo di pcſcaria’,
ai fono x' porcich‘id'i‘ Lucio-Setoimio Secrets.-

, \ Camin'an’d’ò pcſfind a Campo di Fiore,:rouarcce
il Phlazzio de gli O‘Î‘rſſſinſſiſihe ancieamére era il The:-
,croſſdi' Pòmpca, & dierre? era il ſuo pox-fico .. _ _ ſſ

., (Dj*ap‘p‘reſſo vede:-ete il u'ago palazzodeſſC’zpì‘dì
ferito-,e, più‘ in:; nti trou'zretè quella delli Signori Far

' nefi fatto con architettura Avitabile, «: pieno di anti-_-
mc‘aglie belliſſimcſi- _ _ . ' '

.GſiL-jonNſſA TA TE RZ A
— ‘ . delle due colonnmuz d’Anconino

ſſ ! \ Pìd,&l’a‘ltra dera'i‘ano,
&‘al‘cre doſ: .,

['terzo di comîncìàrecc‘ da campo Martia, o per
ſſ dlr meglio,-da piazza Colonna , done uedcrccc la
Colonna d’Ancom‘no Pio,d'alcczza di piedi 1 76. cò
la lamacha di dentro, di gradi ! 40. & fenestre 56.

. Vèduco qucsto,andacc appreſſo per vna strada in
. pxazza di Sciarra, & uolcate a man dcstra come noi
ſe te al]; ſpeciaria che un giu poco di stradajfino al-
la_ ucrgme Vestale chieſa molto stimaca da i Roma-
m , & hora piena di orphanelli , opera pietoſîſſimflu
&ueduto che haut-cce qucsto , tomate nella me-

' . , , dcſimz 
 



 

 

Giîdmaeîz terza." ' _ 4;
de.lx'ma finds, cr laqual fece. uſ.-numa: andate {cm
prc dritto ue'r, d'ſan Marco,- in fin‘chtc ſme gian—ci ad
un luogo dettò Mace—l dc carni, & là domandate da
ne è la còlonna di Tufano che ogn‘unq ’un: la iriſ-.:.-
gncrà ,quale‘è dlzlecirza di piedi. : 23. & la Lumar-
chzdi dentro è gradi \ 'ſ ;. & le fenestrcllc fono nu- .
mero 4; . ‘ . . \ ' ..
‘ Hora da poi ubicate 'in drieco-alla chieſa della Mi
nerua, Iaq‘ualc anticamente era del medefimo nome
detta—,ma poi distrutca con-altre bclisſime falitichè.
fî‘comc andando'vcdretc. '. …ſſ … . .»
' Ma ui ho laſciam—di dire che deſideridſſo uoìdi uc '
der eoſc’îrarc tali in ſc—‘ulcuramome in \pizmrazdomi
date in Mòte Cicoria la caſa di Monfignorzfiìcroni
ſſmo Gari'mbcì'tſſov Vcſèoud di Calcſe'che lxui farina
mostracc corte ſementefloſc infinite ccucyc rare .

Della Roconda,ouerſio Panche‘ſi‘on—ſi ..
Poco diſcosto poi da l’altra bandauedr‘etcx'n P5-

theouſhota chiamato la Rotonda,chicſz antichìsfî-
kms-, fatta da Marco Agrippa , opera bcllisfimaz, &:
molto ben intel": . -

Dc i Bagni di Agrippa , 8: di chonèſſ,‘ '

Apprcſſo di qucsto dalla banda di dricco,doue ho
fa (i ucndono canale di legname: furono già le fini':
di Agrippa .
E dxccro ; :. Fustachio furono le fiufe di Nerone

lequali ſono in parte nel palazzo di Madama, & iu—
tornonc uedrccc uestigi amplisſimi .

Della piazza Nanana, & di Mastro Paſquinm

Paſſm poi la piazza di Madama , entrate in Nas
nona.  



   

  

ſi—ſi .. GiQmatazerzg—ſi
'u‘onazdòuc; cigni mgrcocdi iſià l’a-il.:n-cſcztbz l'half-Ady
mani-la ſeſicefopcr 'mostrax giochi. &ſſſſſpſſeccacoli. .-
A pic diquefstaiſſpiazza in Par-ione fatto un pv.-11325

-za grande-ſicroualîece attaccata, la stacua di Mal‘troPa

-ſqumò,eî.qui.eion luiui—laſciofiffighcbauerece prag

mm;pexuhcſſnooiì trouanpf altre gnucaglxe che, jo"
. {appia .

MZaimiîaſd-di, Îc‘cr—ciC ardjjnglîgòcſi dÎalgupi alici par

ticolari-ſhno make belle coſc da ſiuſiedexſiedequgli per

aicheìfifxxſiîucanò di luogo mllſiſiogoſi, npyn, Ra'xſſſiò n.ragcgn

tarle nccioche andandouiſi,& non ,ritrouanſidole , no_n

-' -ſipoſsime dîoleruidi-mſſe. Madirà-ſolameqce di unîluo

figo bclkiſsimq :.qual tsouarexcfuori della, porta ,del

SPop'ol’oſiſſ- :ſſ . ſi ſſ ,Aſiſſ

f- Io'ſiuiho' mostrae‘oſi tutte-,le coſe che fame "dentro

divRamaJxſiora non ui manca altroche la ngna' che

fece Papa Iuliogloue è uuazfgncc bcllisſima cò mol

ſitè belle stmue,& ucderece‘ molte coſe, quali cò tutte

quelle.-che hauece uedutc,& con tutte quelle che po

ffſic‘reſite lue-dekeqſcmpxc rcstarà qu alc-he coſaſi da uede rc.

ln memoria di che ſencédomi hoſſrmai stracco, ui laſ

io con quello .
o

 

  

   



  

- Îſauola‘dèfié'ſſſiChieſe-g.

S,Anchoſiſſm _Bo1bo 1 3

S.Angelo 111 Peſcana :.o

S.Andcea fuori dè la por-

- ta- Flaminia

S. Ambr. dèlli Milaneſix1;

SS. ApQstQk ,' “ 1;

S. qustino

S. An.-cdc P—oicòghéſi 17
S. Appolinare 13

S.Andrea; s.l-qumo buo

19 .'}' no de Sartori

S. Cecilia __ I]!
S. Coſmate __ ſſ 13
S.Cachcxma1 Borgp14
LeConqemcc .16
Caſ-1 ſ-ſimta __ 19 …
_S.Cgalxer1naappreffoſſ

17 corceSauclLa -19
"S...pater—ina da 81611; 1;
,_ S.Cſſelſo 10

S.Catering& Fuſinar1 w
8. Cpſmoòcdam. 231
S. Clemente .]… il

_.ſiS. Constanza. ...7:114
. ";-E :

ÎS. Égldlo ;14
_ S. Eustachio _ _ _la?
&Euſcbio, .: 1-5

SFraficcſeo 1311.

S. AIò dc glx oxcſici 1 9
S. Andrea m campo Vac-
. cino . _ _ 1.1 ſſ
S. Agati ,- 11.
S. Ancpnio , 24.
S. Alòde: 11 Ferran ſi15,.__
S. Aqafizſia ſſ 2-7,-
S. Alcsfiſia . 17 ._
S. AnastalÎo, 27…

B
S. Baffi—an fuera delle mu-ſi

] °radi Rgmaſi
S.Banco]nell’Iſola 11-
S.Biagio dè la Panama 18-_'
8. Barbara 19-_
;S. Brigida - _19
S. Bing… chÎanelI-o 2.0
S..Bibiana 7.3
S. Balbma .'ſi 17

C
'S.Croce…chruſàl-é ”11 S,,G1'0. a porta Laèina.1.7

.'.ſſ-ſſ

S. Giouanm Laterano-4
SGio.colauica WIL_Iſ._1_ſſ,1
S. Gr1ſogono 1 a
S.Giacobo1 Augustz F;
S.GiocdeFiorencin-i 13
S G1ouanni111 A.Sno 13
S Giuliano 1.3
-S.G1ouàn1decollaco 7.7
S.—Gregoriîo := 2.141
S.G1ou2'1111 & Paolo3:35

S.G1o1g10 2.6

& Hanc frio  



  _ , TauQſſla.

S. Honofrio 1 3
".SMariain Vialata 13
S.Marco 16

S'.Hicronirſino de Schia S.Mariade Loreto 11”;
uom . »-

S.Hicronimo app'reſſoil
palazzoldeFarncfi 1 8

811166116 ſc'oſſacauallo.
7 car . -

ÎS. Iîtcobo de Spagnuoh.
car. , 1 8 .L. . .

S. Lorſſézo ſuo‘rà "d‘ le mu
“‘ ra ' 10
S.Lazaro '- :… 14
S.Lorézo111 Lucina 11;
'S“. Luigi ?
S.Lucia d'la Chiaùica18
ZS.Lorézo in Damaſo1 9
S.Lorenzo de ſpeciali 1.1
S. Lorenzoin pal-iſper-l

na
€.Lòrenſizò in fonte
S-Luca. — ’

M
8.Maria Maggior Ì
S.Maria dell'Horto

2-2-

’22

2;

3
,11

S.Maria in T1asteuſſerc : :.
S.Maria… Campo ſanco

car.
S.Maria Traſpontina
S. Maria del Popolo ’
S.Ma113 de’Mrracoli
8.Marcello

13
14
14
14
16

S.Marca ' 16
S. Maria dela strada 16
S Maria. ſopra la Mmer

‘ ſi 16

S. Maria il la Rotòda1 7
S. Maria Maddalena 17
S. Maria diCampo mar

20 - 1 7
' S. Maſſri'a111 acquiro - 17

— 8.Mauro 1 Z
S. Mària dell’anima 1 8
S.Maria de la pace 1 8

' S.Maria dc mòticelli 1 2
S. Martinello 19
S.Maria «I Mòſerratm9
S.Maria dè] pianto 1.0
S.Maria d’Ar'aceli zo
S.Maria Noua' 21

' S. Matteo ”.‘
S.Martino 13
S.Maria d'li Angeli 2.4.
S. Maria Libe1atricè :;
S.Maria de la Còſola-

tione. :;
S.Maria in Portico : ;
S.Maria] Dominicazé
S.Maria-Annòciaca 28
S.Maria in uia 18

N
S. Nicolao in Carcere.

car. 115

ſi S.Pietro

 

  

 



  

Tauo‘la

S.Pietro > 7
S.Paolo 8
S.Piè'c’ro Montorio 13
S. Pancracip » 13
S.Pietro in Carcere ‘:.1
S.Pietro & Maréellino

car. ’ ' zz

S.Pietro"… Vincola zz
S. Docenti.-ma ' 1.3
S. Pràſſedſic ſſ ſſzg
S. Priſca ' 2.7

SSWatſitſſro' Corona:? n
S.Viricd . 24

S.Roccoſi " zzſſ‘
S

S.Spîrito 13
S Stefano dè gli Indiani

car. 13
S.Silùestro ‘ 15
S.Saluatm del Ìauro 1 s

* "Ii fine dellaWMW-511: Chiefs.

' . s.Saluator appreſſo 121Re
gola _ — 19

s.Scefano de la Chimica
car. ' 19

s. Suſanna ' 34.
sStéfàno mtondo "26
s.Sisto. ſi 2.6
S.Sabina- ſſ {6
Scala coeli 7.7
s.Saba ſi Lì

ſi s. Trinità nel monte Pinſſ-
" cio " :;

s.Trifone 17
_s.Tomai‘o in Parione 18
s.Tomaſo alla“) al palaz

zo Farneſe : 9
3.Tom.de BiIngl‘eſi : 9

s.Vìncentio & Anaffafiò
car‘. : 9

S.Vito"m Macello 23
sVital: ſſ 24

Seguirano'1 nomi ‘da iſommiPontefici di nuoixo
accuratamente ràccòlci& ordinati dal '

Reuerendo P.Frate Honofrio
Panuino dà Veronà.  



   

   

  

           

  

 

  

  

 

  

 

  

 

   

   

SVMMl PONTIFICES‘

An. num. ſſ . __A M D 4

'- XÎ’Ì Pòt. , ' ‘ ‘ " , 1},j

" 34 I SanàusSimon Petrus Bcchſaì- ‘

ſſ denfis Galilxusſedic annos 14 ; x , \

{ 57 1 SLinus,Volacerranus Tuſcus , '

?

 

; ſcdix viuo Petro annos … 11 3 x 1.

;.5 68 3 S.Clemens Rom.ſedic post Pc- ſi

Î ſi tr-um ànnos 49" 4 . 1.6

?' mſſſſ ., s.Clecus Rom.ſed‘it annos ſſz , ;

‘; 824 ſi Vacauìt ſedes dìes o ' o 7

i 84 ; S. Anaclecus Acheniéfis Grzpus ſi _ __

.fſſ — ſi -ſedi_c annos ' i:. 'a. la

96 Vacauît ſedes dies …o ‘oſſ \;

km 6 S.Euaristus Béthleemiccs Iudzus —

ſſ ſſ ſedxc annos ;“ ; ' °

' », 1 og Vacaùit ſedcs dies o o 19

' ,1o9 7 Sanftu; Alcxàdcr Romanus ſe_- ſſ,

dit annos 7ſſ ; [j

.: 17 ſi Vacauic ſcdcsſſ' dies o o :;

21,11 8 S.Xystus Rom. fedi: annos 9 10° ,, 9 #

“1 1.7 Vacàmſit ſedes dies o o' " 's

" : z7 9 S.Teleſphorus Anachorcca Grc- ‘

, "* cus ſedicannos . lo 8 1.8 .

% 1138 Vàcaùicſſ ſcdeſſsdies ſſ o" o 7

" 1 3 8 lo S.Hyginus Athenienſis Grzcus |

ſedic annos 4 o o

11111… Vacwic ſedes d1es ,ſi . \? ;;: ‘ 3 \

] 4ìſſ11 S.Più's Aquzlewnſedic annos ”411 ; 17
153 Vacami ſedesdies " ', " ' o 1;

153 11 S. Anſſicetus Syrnsch1e0H11- !

mìſia ſednuinnos ſſ 9 8 2.4. 11

251. Val-cam: ſcdes dies .. 9 8 17 }

S.Concordius



a
‘

u
|

  

Xpi
163

"191 "

,…
186“
186

#98
598

ì18
1.18

"iz; "

in;
dal33!

5.36
2.36

Îz37
}»37
2.51

351

"#51

251

252.

5.513

3.” ‘

.....

5111111111 Ponuſices.

‘ >

14. SHabundxns Eleutherus Nîco-
policanus ercus ſecſifit511111. 1; ,o _ 15

1111111. A M J)
Pot. ſſ' ' "
1 3 S.Concorffius Socer Fundanus ‘ "‘

' ' ſedit annos ,, 7 11] 18
Vacauit fedes dies ““'ſiſiſſ, … o o ' 21

:.
.…

.ſ
iſ

i.
R
'
w

Vacaùrt ſédes "dies ſſ .ſi .ſſO. o .' i'
1; SVrcÎorAfer ſeduî annos" \} ”11.1 :s

Vacauic ſedesdiès ' o o 17-
16 S.Hab11n1Î1ùs ZephyrmusRQm, * . 'è“

‘ Péſidîtannos ’ zB‘ſio ' :?
Vacſſmrrſedes dies …o o 15

_, 17 S.Dommus CalhstusſſRomanus "
" ‘ ſcd1c annos ; 0 !

Vaca1î1ſitſcdcs dies ...o …7 *ſiſi'
"18 S? Vrb'anus Rom. ſcdìt 3111105 7 ° _ſi

Vacaùitſfdesdies " ſſ 0_ \ .ſi '2
19 S.Calphurnius poncianusRom. ſi

‘ ſcdit annos ‘ . .. ,.., oſi_ \ 7-
Vacuum ſedcs d1es ' ° 0 l

’ 7.0 S. Anteruſſs Graecus [edit dies. o o 14-
Vac'auitſcdes menſes " " 35 ’ .‘

2.1 S.Fabms Fabianus Ro.ſed1tnn. 14 2- 1 11
’ Vàſſcſiaùicſ‘edes :mnos ”‘ 2“ 2- ‘ \
1.2. S.Cornelius Rom.ſedxc d1ès ._ o’ _ 3

' Vacamc ſcdes dies ſſ“...“ ' "“O‘ * ſi ſſ 'S

SCHISMAPRIMVM-

Nouìrianus Rom. ſ’edſiî’tſfcfiiſ-
mate còtra Corneìium ann. ſſ_,- , …‘ '

ſiz; S. Lucms' Rom.ſedit annum ‘ ſix Î îſiſi-z ‘ſſ _I;
Vacauir ſedcs d1esmcnſem o 1 ſſſi'ſſ’jî'

S.Iulms  
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An.
Xpi
35

,:57 *
W?

259
:@

2.70

271

:"
275

283
28.3
1%
LM

3°4
3°4
31°
310
gr;
31:

314
ai;
336

336
336

Summi Pomifipcs,‘
mum. ° A
Pòc
:; S.DliusSxeplmnus Rom-

fedi: ſſann. ‘ ' ' ’-
Vacauit ſedes me-nſcm @

35 S,Xyst.us IIA-unim- Aſhegiene
. . fis Gracos fedi: , _ ſſ » ſi :

Vacauit ſcdcs dieſis \ ' o

2.6 S.Dionyſius Graecus monzchuſis
ſcditannas ſi ,,ſſ ſiſi " lo
Va‘cauic ſedes dies . : , « ac

47 ,S. Felix Romanus ſedie Lazio;} "4
' Vacauìc-ſede-s dies . ſi . o

18 ſiS-ſſEucyàiamsLuneflfizTuſcqz
\ ' “fedi: ambos ſi 18
. Vacau‘irſede-s dies . o

7.9 "S.Caius SalòzDſialmaxa {edit-an.: :.

' ' Vamuicſcdès menſcs ſſ ' -0ſi
30 S.Marcellinus Romſcdic a_nn. 7

_ "Vacàùicſcdcsmcnſcs . ſio
3 1 __ “S.Marccllus Romſaîìt ann. s

. ,Vacauìc ſedc—s dies p

3 :… S.Luſebiu's grzcus {edit ann. ‘ ):
Vacauìt [cdc-s dies o

… 3 ; S.leciz'des Afef Rdicnnnps ;
Kamui; ſcdes dies @

3 4ſiſſ S…Syîuestcr Rom.!”edit :annps zo
ſſ Vacanix ſedes dies o

Sfida“; Ònîuèrſalfs prima 'S'ynoaus

Sigma Epiſc.CCCAVVIIL,

R
W

2-0
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o
o
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o
u
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ò
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p
w
v
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i
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i
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zz-
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37S.Marcuschſiſeditmcnſes ſio .:.8 zzz

Yacauicſeges di;—ſisſi ‘ o 0

S-Iliùs
2-9

 

   

  

 

  

  

    

    



g - Sommi Pacific-mo’
.A 11. mum. AM!)

: Dif-i Pòc,

&

 

> 335 36 S.Iuſilius Rofm fedi! anno,: 1 ; _1-5
; 3; ; Vacauiz kdcs dies o .,9 z.;

3 ; 3- 37 S.Liberius Komſedimnu. : 3 4 _ 1-7
366 Vacauic ſede—sſidigs @ o \ .;

,.3 35; SCHISMA l\.
5 s ; Felix :. .Rom.1'n_ſch1ſmaee con-

tra Libexium Papà exams, —
ſcdm anno-s o; : :

3 66 33 S.Damaſus Luſiſicanus Hiſpanus 18 2- a r.
3 84 * Vacauir ſedes dies @ ſip 17
565 Yriìcinus Romanusm ſchiſma—

ce contra Damaſum, post Li- -
berii, & Felicis mortem ſc- .
dit annum , ": .; 33

321 Sanda lynodus vniuerſalis Con- ' .
fiancinopdic-ima Epiſc. CL. -

3 8 ; 3 9 S.S_vricius Rom.ſedic annos _.:13 x zz-
398 _ Vacauic iedes menſcm 'o ! ſix ;
3 98 4.0 S..A naflaſms Romſedit annos 3 o ;;
401 'Vacauic ſcdes dies 'o ſio _: _o
401 _41 S. Lnnocécius Albanus ſcdic 311.15 3 zx
41 6 Vacauic ſcdes dic—; ,0 .o n
416 4: S.Zoſcmus Grzcus ſcdic annos :. 4 . _7
418 Vacaſſuic ſedcs diem o …o I
420 43 S.Bonifacius Rom,.ſcdi; Sinn. : .} 18
.420 Vacauixſedc-sdics 9 \o 9
42.9 ſſ SCHISMA III. "
4 1-0 Eulalia: [Romanus in ſchz‘ſmace

contra LP."; p,:ì Bonifaciù cſſrea
, [US,‘ſCdHÎ men-fes ſio 3 ;;

ſf .423 44- S.Cxîestinus Romſcdìt _ann, 8 »; 3
42; . Yacauic (fides dies - .o a z.;

ſſ G _Sanfìz
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Xpi
.430

”#32-
144°
440

461

2151 -.

461

467
467
483
421
497-
491
496
496
4198
498
498
41-8
«198

In.“ '

">.

ſſ SununiPontificesà ‘
num. ,
P6t.’
Sanaſia ſynodùs vnìuerſalis tenia

theſna Èp1ſcoporum CC.

45 SHXyffuszRom ſedic annos 7 11 a

" Vacauic ſedes menſem o 1 “.

46 S. Leo Magn‘us Romanus ‘

‘A "“TU

’ ſcdic annos 20 n": a

Vacauic ſedes dies o o 7

'Saéìn ſynodus vn'iuerſahs quarta

Chalcedoné.Ep1ſ.DCXXX. ,

47 S.Hylarìus Smdus ſedic annos 6 3 117

Vacau1c ſedes dies * o o 1 {o

48 S. SimpliciusTſhuxciuusſedican. 1; 6 1.3

Vacauit ſedes dies o o 6

î49‘-S.Fcl1'x :..1unior d1cìusz.Rom. 8 1 1 17

Vacauic ſcdes d1es o o 1-1;

50 SGelaſius Afer ſedit annos 4 8 19

' Vacauit ſedcs d1es ' o. o .4;

51 S.Anafmſius z.1'unior Rom.‘ 1 11 24

Vacamt ſedes 11165 "o «o :.

57- S.'Caelius Symachu‘s Sardus 15 7 23

ſi Vacaun: ſcdes diem o ſi o - :.

SCI-IISMA Illl.

Laurenuus Romanus in ſchi (ma-

ce contra Pxpam Symmacum
. cré‘atus, ſcd1c annum-1 -- =-

*;‘35.Csehus Hormiſda Frſiuſinonius

* Campanſſus ſcd1c annos 9 o 1-

“ Vacauic ſcdes dxes o o '— =;-

54 IoanncsTuſcnsſeditànnos :- 9 16

Vacauicſcdes menſem Q 1 27

55S.Fcîix; .di&1154.82mn1's ſi 4 ‘2- 18—-
. o ‘ { ſiſſſſ

Vacauit ſedes dics 0 .
,, Bomfacms
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An.
ÌXpi'
53°
531
33°
'sso ?

534-

534

531

5.35

13.7 '
537
537

554
154

m

561
{61

534

“Sugnmi Pòmificcs. .
1111111. ' A .M
P6c.

Vacauit ſedes mcnſes , e'
S C H I S M A V. '

Diqſc'orus Rom in ſchiſmatc
c'oncra Bonìfacium Papam
crcatus,ſédic dies @ ., o’

57 S.[cannes z.1unior cognomè
co Mercurius Rom.ſcdic an. :. 4
Vacauit ſedesdies …o o '

58 S.Rufficus Agapetus Rom. ſſ ſi
ſcdic menſes o 1 :\
Vacamc ſedes ab abicu Aga-
pati Pep': v'ſq; ad ordina-
tmnem S1lue111menſcs _ oſſ '6 '_

,59 S.Cìxſſh'us filuerius Fruſinonius
Campanuſſs ſcdit a conſccra
zione ann. 1 _ ſſg
Vacauic ſedes dies o ' o

ſſ S C H I S M A V I .
lo ‘ Virgilius Roma.in ſchiſmate

contra ;. Siluerium Papam
crcac.ſed1'c annos 17 6 '
Vacauic ſedcs mcnſes , o

Sanéìà & vniucrſalis ſynodus V.
Constantinop. z. Epiſcopo-
rum CLXV.

": S'. PelagiusVicananus Roma.
ſedicannos ; ’ſi'o
Vacauic ſedc's mcnſes ſſ o 4.

"62. 3. 102111165 '; .Catcllmus Rom. .
ſcdit annos : z' 1 1
Vacauic ſcdſies mcn'ſcs , o' 10

56 Bonificms :.. iunitorRomaqus ſſ'1, o

. 1-7 ſiſi

1!
1.7"

19
., G 3 S.Berici:  
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An.
xp;
771

379
579
59°
59°

304
604

506

607
607

608

615
61;
616

619
62.2.

62.1

”53
"37
638

638

640

'640

647
647

65 5

Sommi Pontificcc. '
num. A \
Pòt.
63 S.BencdiCtus Bonoſus Roma-

nus fedi: annos 4
Vacauit ſedes menſcs o

64 S.Pelaegius :…Rom. ſedic ann. _xo
Vacauit ſcdes menſes o

6; S. Gregorius Magnus Rom mav
nachus ſedic annos 1!
Vacauic ſedes menſes o

66 Sabinianus Bleranus Tuſcus ſi
ſcdic annum ! ‘

Vacauic ſe'des menſcs " o
67 Bonifacxus 3.Rom.ſedic menſ. o

Vacauic ſedes men-fes - o
68 Boniſacius 4.Valericnſis Mar-,

ſus ſedic annos ’ '6
‘ Vacauxc ſcdes menſes _ o

69 Deus dedi: Rom. ſed‘ic ann. ;
Vacauic ſcdès menſes 0

7a Bonifacxus ;.Ncap ſedit ann. 3
Vacauir ſcdcs dies o '

71 Hononus Camp.-masſedu‘afin. 1 z
' Vacauic ſſſedes 3111111111 1

7 :. Seucrinus Rom.‘ſed1c annum :…
Vacauit ſed'es menſes 'o‘

73 Ioannes4".Dalmata ſedicann. 1
Vacauxt ſedes menſes o

74 Theodorus Hieroſoly. Syrus
ſedic annos ‘ 6

Vacauìt ſedes menſés ,o
75 S.Mminus Tudcuinus Tuſcus

' ſedic annos ‘
Vacauicſedes me'uſc's ‘ @
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Eugenius
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o

lo

25

lo

19

ti

zz
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23

‘n';

33
1.1
2.6

°.

,13

7

18

4.
"z x
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Summx‘ Ponti—ficca-
An. 1111111. A M B
Xpi Pòc. ,
654 76 Eugenia": Romſedic annos !- 9 24
657 . Vitauiclcdes mcnſem o 1 31
657 77, Y1calſſ1'111113 .Sz'gmnus Voìſcus ſ::-

dcannos 14 J 9
671. Vacauic fedcsmenſes _ 0 1… 14-
670 78 Adeodacus Rom.1nonachus ſc-

_ ſſ dic annos 4, :… 16
676 Vacauic ſcdesmeſſnſes O 4- 5
676 79 Dominio Rom. ſedic annos ‘ 7- 5 1°
679 Vacaum ſedes menſes o 7- 28
679 80 Agatha S1culus monac.ſedic am. a. 16 a.
581- - ſi Vacauit ſcdes menſcs o 7 °
620 ſi Sanfta vniuerſalis ſynodusCon- …

_. ‘ staminopolitana cerci: Epiſco-
, pommCCXXCIX»

6,82 81 3 Lea :. iunior Sicul. ſedic mem a to 9
683 , Vſſnczuic ſedes mcnſes O Il “«
684 81. Beneduîkus :.1unio1: ſedicméſ. a to 1-7
5,35 ſi Vacauicſedes abobi… Be-

ned. z. vſq; ad creationem
105.V ſedic menſes o i- ; F

68; 23 1021111135V. Anuoch. Syrus ſcdic
. a CYCRUOHC (1111111171 I

(86 Vacauit ſcdcs mcnſcs @
6:86 . Petrus 8 R. E. ArchìprcsBVccr

. . 4 . Rom. ſedic dles aliquoc
586. 1 SCHISMAVIL ſi

Tneadoms S.RE.prèsb.Komf. .
in ſchiſmacc contra. Pccrò crea- ‘
cus,ſedic dres {lI-1111101,

_ Vm‘ſq; de Panucònccndenmbus
' pmſs, Papa are.-11115 ci? ſſ … ,…

; Cano ' "

O

1- 11
1

«a
.

!

ug»  



   ”SymmiſiÎ’qntiſſÎſicè's ſi- ’
Kn; ' n’îìmfi
xpi Pdf.
686 84 Cuno 'I’haſſrax,qui ſedic mènſcs

' 637 Vacaurc fe&es menſes

€87 _ Theodmus presbyrer S.R'E.Rom‘a— *
- nus ſcdic dies aliquoc

687" CHISMA VIII.

11 MB

0 I‘ X G

o :. :;

Pafchalis S.RL. Archidiaconus'
e.

mcacuk, ſedit dies aliquot
Vcriſquc anteſſm 61126115, Papa—

" creati-15 est
€87 85 Sergius Anciochcnus Symsyqui
,"!

“ * ' Sed111111105
7°! _ Vacauicſcdesmcn‘ſièm-
701 86'Ioar1'nſſesVl. Gîxcusſedir ann“ .
7 o; Vacauic ſe‘ſidc s 111c11ſcn'1
io;" 87 Ioanncs7. Graecus ſed'ir 31111.
"707 Non vacauic ſcdcs
%7 88 Slſnn1usſvruchì1td1es
707 Vàcautſcdes mcnſem '
7ſſ-ſic7 89 .ſiſiorstammusszusſcdſit 111111.
75163 ' Vac‘auìt ſedcs ‘
716 90 Greg“ zjuni‘oer ſcdfann. "
Î3l * Vaca'uit ſedes‘ d1cs
731 91 Gregc 111153”. Syrus ſed‘itanh‘.
?“ Vacz-rtìt ſcdesd1cs , -
741 92- 2115111111215 Grqcus (edit 21111
712 Vac-W ſedcs dies
T< ; 93&emeſiſiS :.Rom. (edit dics- ’
752» Vacaffitſ’edf-dem’-
751 94 dtcrhamrsg’di€Î‘11s:.Ròm}

556117àrſim'os ‘ "
717 ſſſſ ſi_ Vus—aun:Fedss'dxc's
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l' ._ . SumxniPontiÉccs. ”'
An. îmîm. "A” MD

' szi Pòc . _ . - lſi

" 757 95 Paulus Romſedic annos xo \. o

i 767 4 ſſ Vacauic ſiſcdes annum . . x x 7,

757 ſſ SCHLSMA—IX.ſi
7 5 7 ’ ſſ Thcophilaé‘tus Rom., S.ReE. Ar-

; ' chidiaconus in ſchiſmacc con—:
' tra Paulum Papamcrcamch— . :-

! ‘di: mcnſcs ’ ‘ o . .:- .:

767 Constantiſinus-Nepheſinns Laicus,

' ' ſi —' contra canones Papa perſiuim,‘
& metà a laicis creacffl'chc : . x …:.9

—SC»HlSMA X. ' .

f! 768 _‘ * Philippus Rom. monachusin
‘ ‘ ſſ' ſchiſmace can… Constancinum

} <" ſiſſ' alaicis faéìusſcdit dies o ,o {

' Vcriſque POULPUIÎS, Papa fa— .
— &us est . " ſi ;

768 96 Stephanuszſ. diaus ;. Siculus
‘ " ’ monac’hus ui ſcdicſiann . » - ; -5' zr

ſſ77 : Vacauic ledesſſdiesl *“ o ſioſſ @
771 97 Hadrianus Romſcdic ann. . 2.3 xo 17

786 .Non vacauic ſedes , ſi—‘ o o— o

7 89 Sa néìa uniucrſalis ſynodusffà'.
-ſi- , ‘ Nicgnaſiſſ Epiſcſi." C C CL . ..
796 98 Leo 3.Rom. [edit ann. , zo .; _1-8;

81ſſ6 — - Vacauic ſedes o 0.3. 7.0

 

816 99” Scephanus V. diéìus-4..Rom.
ſeditmenſes o 6 2.5

817 ' Vacanit ſcdes dies o o * …a

817" ma Paſcalis Rom,—monachus 7 3 17

, 82.4 Vàcauitſedes dies _ o 03.4.

? 824 101 Eugenius z.:"uniorRom. ; 6 2.4

827 Vaòauitſedcs diem .. . o o :

" "Lf ſſſſ * Sdi-Xi-

  



   
   

    

  

   
     

  
  
   
  
   

   

   
   

 

   

Summi P‘bntîfſiîicc! « :
Anz.” uhm. . A M E
xp: Pòn , , ' ‘ '
52.4 SCH-[SMA Xſ.

Zinzinus Rom. in ſchiſmatc ‘
contra Pipam [:qumu crca- "

;. , cus,ſcſſd1c dies aquu oc ' o- - ..
' ‘, 3 27 ſſxoz ValencmusſiRomſc‘ch menſ. o [ rd
! 8 1-2 ‘ Vacauit ſìdcs dies o o 3-

. 8-18 xo; GrcgormsRom .ſcdic annos 16 o- o-
… 844 Vacuic ſ::des dxcs o o 15

I,}, 844 164 Sergius :. iumor Romſedic and ; :. 3
' {ſſ—Ì 347 Non vacauic !cdcs o o a
‘;“ſſ 347 10; Leo 4“ Rom ſcdic annos— 8- 3 6

{_ SH Vacaulc ſedes dies . o o , ,6
PZ 855 wei- Beneaxftus; Rumſedzt ann. :. 8 16
i 3.58" Vacanze ſedcs dxcs o o n;
“ 855 . SCH—lS—MA- XII.,

855 Anastaſius ;. Rom-in [chiſma-
* tc contra bcncdrétum Papamſi ‘ _

\ creacusſſcdxc dies ahquuc o * «v
858" roſ Nxcolaus Magnus Romanus ſe

: * dx: anno: 9" 6 zo-
f 867 , Vacauic ſedes dies o o 7 i

“; 867 108 Hadrian‘us z. ium'or Romam; \ \
ſcdxtamtoi ‘. 4 11 1: ;

ſi 871; . Vacnuit ſcdesdies . ,o - o n
a abg ' Smau vniuerſalxs ſynodus oéìauz
* Constàcinopoſſ' icana quarta Ept-.'

[Coporum CC C ſ
872 109‘ Îoanncs‘ 8. Rom:. ſcdic an' . io"- o‘: :; 1
SI z: _ Vacauit ſedcs dies o o i
&,87 - Sanéîa vmucrſahs ſynodus‘ nona

- Cnnstancinqpohcanz qumczſſ ,
C C C- XC ]. IL Egucoporum. - , ‘

annus



  

AL."-
Xp]
8 & :.

884
Zad-4

232,5
2505
5.9!
891

595
89;

Summquneìficesſſ
num. A…M D
Pò: . \ ſſ —
1 1a Marinus Galleſianus Faliſcus. ſc-

dſc anni}… I i o
VQCZLLHL ſCdCS dies 0 0 2

n : Hadnſinnus ; Rom. [edit atm . \ '; :;

Vacauxclcues dus o "o ;.
1 i % Scephanus 6 . dxCìus ;. Rom. & _o 9

Vacauic Hades dch 0 o s"
11; Formoſus Porcucnſisſcdit atm. 4 6 18,

Vacauxx ſcdes dles o o ai
' SCHISMA XIII.
Scrgius 3 Rom.… ſchiſmatc
comm3 Papà Formolum crea- _ . .
cus,ſedzt dxes ahquoc ‘ cr - f

1 14 Bonfaciusé. horn. ſf.-dit dies o o .;! 51;
Vacaqſi; lcdcs dſics o o jſ

: 1 ;: Scephanus. 7". dzéìus 6. Ro.- … .. ,
lcd:: annum ‘ _ ’ x—. ſſz .ſſlvſi

‘ Vacaqicſcdesdies o o g
116. Romanus 'ſiîìauetianus Faliſ; ſe- _ , ?"

duc mcnſes o 4 ;j
Vag...-c ſedcs diem o 0. iì-

u7 Theodorus :.. Rom. ſedlc die:- d è 20“
Vacauſſit ſcdes diem o o :,

nz Iouannqssf szuxcènus mon,-ic- . ſſſi-Ì.
ſedic annum \ o ij”

. Vacauic ſcdcsdîcm G o "..—.I.
n," Bencdiéìusſip Rom ſedz'c an'.- - ; 6 li

Vacauic ſcdes dies o o_ €,"
In [.cc-V. Agdcatinuslcdicmcnfî o .! ,la.

Non vacauicſcdcs « o o“
- SCH ISMA XIIIIÎ.

u,: Chnstophorusſi Rom,. m- (chit)-
maris"  



 

A.
Suſiſhhîi Pònſièìfice‘s . "’

" Schiflxv,

Xſ". Pſiòtf , . - k
‘m’ace contra 'Leonem Papi V.
fedi: menſcs o 7 o

_ . _ _Non Vacauiclſedes o o o
"jazz in 'Sergius 3. Rom.ſcdir annos 7 3 16
91° ſſVacauic ſedes dies o o 4
910 I 2.3" Anastàſius 3.Rom. ſedicann. Z:. 1 22.

9: z Vacaùic ſedes dies o 0 x

912. 124' Landus Sabinus ſedit mcnſcs o 6 zz

933 , Vacauit ſedes dies o o 26
913 zz; Ioan.X.Raucnnas ſedit ann. '15 .:.-x;-

928 \ *Vacauic ſedcs diem o o I
ſſ9z8 : aq ”Leo ‘6. Rom . ſedic menſes o 6 1 ;

9:18 ſſ_' ' ’Vacauicſedcs di.-i'm o o ;
93728 izzſi Steph‘amm 8.dì€tus VI I… ‘ '

ſſ‘ſi' ' “ Rom. fedi: annos " :. x ! ;
939 Va‘ca‘èxit ſedès die—s’ , ' o ' ‘o” =:“

9230 ne‘ Ioanſil1.Rom.ſeditan_rîos 4 xo 15

3335” ſi . Vaca‘uic'ſedesldiem o o 1

93; E29 Lcò 71 Rom. ſedic annds —ſi3 - 6 m

jay Vacauit ſedcs mènſèm ſi o 1 o

"9739 130 StephanUS gſdz'è‘ì'us 8 . ' , ſſ **

. ”" ' ' ‘ Romfedic afin-"os" ’ ' ' 3 4 ’t;
9547…" Vacauicſedes dies o o 10
942. [3.1 ‘Marinus z.‘iuniorRomanu's ſc * - ’ '
»; ditannos , ' ' “3. 6 "'le

446 Yacaùic ſedes "die—'s ſſ_ ‘ o o - ';

”9746 131! Aga'perus :.iumor Rſeditam ‘ 9 7 xc

45° Vacauìt ſcdes dies .° o n

- 936 -'133ſſſi]orannes it.Rom. fedi: a'rm. - g,: 4 6

.Noſſn vaca‘uic'ſedes ‘ ' o‘ o o

‘ 953 134 Leo S.Roſim. ſedìc ann-um : 3 I:.

NS.. Vacſiauit'ſcdes menſes- — o 6\ 14



  

— ;.‘SummiPotìcifices. "
. An. mms. ' - A 11—11
Xfx" Pòc . _
964 S‘CHÎSMA XV.…ſi

9’614, Bencd1éìus V. Rom. in ſchìſmſſa-
» ſi- ' _tj: contra Papam Leoncm 8.

creatus ſedit menſcm ſſ- o. . : * lo
ſi965 13; Ioan13. Rom. ſedmanncs 6 11 'S’
973 '- Vacſſauic ſcdes d1es . — '» o 119 13
7972. 136BcnediétMV. diàſſusé. Rem. ?

ſedîc annum r- 6 o
974 ſſ .Vacauic ſedes dies o o- ſim‘
974 137 Bonifacius7.ſiRom.ſedìaam L». 1— la’
975 - Vacauic ſedes dies o o La
975 133 Bened1éìus6. diéìus7. Roma- :-

'nu-s ſedi‘c ant—105 :9ſſ. E tra"
984 Vacauic ſedes dies ſſ — o o 9

975 SCH ISMA XVI.
. Inter Bonifaciumſi7. & Bcncſi- ſiſi ‘ *-

'*’ - i > diéìum 6'. ac loan. 14. -
984 139 Idan.14Papicnſisx ſedxt— menſ.- o ., S? : 'U
98; ' Non mcau-iclèdes o ._--o mi
93; Bonifaèi‘us7. pulſo lo. 14.

-: ‘ icerum Fedi: menſes o 4.
. 985 Vacauic ſcdcs diem . o _0v fì-ſi—
985 140‘ Ida-n.15. Rom. fedi: 3111109 9 6- la
999 . > Vacauit ſcdes diem o o D
995 141 Ioan.16.ſiRom.ſediczmc-nſ.- o 4 o
997 " * Vacauic fede-s dies . o. ‘—0' e' €
99; 142. Grcgoriuer. Suxo.ſed1'c anno: 1. 18- ;:

\ 9-8; = Vacauic ſcdes menſ-:s - * 02- ».8
9‘9s« SCHIS-MA XVII. . ‘ - :

997 Ioanncs 17. Giucas m‘ſchiſmad, -_ .
:ſi ‘ cc concr‘a PapamaGrcſſgſſV . ſi

crcazusſiedicmeſſn—ſesz 0". 159- ti”
-ſir. >-- Simca-I 1-0  
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Summi Poneificcs .
Afl-ſinum-ſi A M D

Xpi Pòc.
998 H; Siluester :. Aquitanus Gallus

:monachus ſedic annos .4, ‘ 1»
'!003 Vacauic ſcdesdms () o :.;
“1337144 Ioannes 17.Ro. ſèdicmcnſ. o 4 ;;
15003- Vacauic ſedcsdies ſi ’o o 19".
1700314; Iſſſioanncs 18.Ro.ſed1can. ; 8 ſſ o
N°97 Vacauic ſedes dies o o 30
11:09 145 Scrgiusqſi Roma. ſcdicann. ; ſi9 17,
lou ſiſi Vacauic ſedes dies o o %
mn 147 Benediékus 7 d1'&us s. . ſſ
= Tuſculanusſedm annos xt 8 21
1024 . Vacauit ſcdcs‘ diem , o 0 :
10:24- :48 Ioan. 19. traccrcius Tuſcul.

ſcdic annos ‘ 8 9‘, 9

1031 Vacanit ſcdcsdics . o o 2.

303:- 149 Bencdi&usx;.di&us 9-
Tuſculauus ſcdicann. u 4 19

7045" — ‘ SCHLQMA XVIII
1945 . . Siluestcrz Rom.m ſ_chiſma-

cc contra BencdiéÎcum Papi
‘- creacus,ſcd1cmcn1cm o 1 19
194; Ionnes ad. Rom. in ſchiſma—

- tc Papa crearusſiedxc méſ. o 1 ::
H1scr1bus Poncificacu cxaffls,

, _ Papa facìuseflî
3947 150 Gregoriusé. Rom.ſed1c 31m, 1 7 zo—
1946 ſſ Vacauicſcdcs des o o 4,
zo,-17,151 Clemens1un1ordaxo,Germa. o 9 1;
1047 , Vacauicſcdes mcnſes o 9 7ſi
N48 15; Damaſus z. iunior Bauarus

.Germanus ſcdicdics o o :;
ſſſſ°4gx ' Vacauitſcdcsmcnſcs o 6 ;

Leo ix.



U
—

-'1

 

Suinmì Pontificia. ‘
Un. num. A M B
Xpi Pòt. ſi
1049 153 Leq 9Lotharîngns ſcdx'e in. 5" ' a. ' I
1054 Vacauic ſcdes menſcs o 1 1 24
1055 154 Vidor z.1'unior Bauarus Gar- ‘

manus ſedic annos ” 11. ;“ 1’6.
] os7 Vacauit ſedes d1es o o— 4.

1057 15; Stephanus 1adiéìus 9.Latha-
rſngus monac.ſcd1c menſ. @ 7 M

1053 ‘ Vacauic ſcdcs d1es ' 0 ° 5
1 058 _Bencdiéìus 9.diflus lo Ro—

manus ſcdic mcnſcs » 9 :o
1059 , Non vacsuit ſcdes ſi . —
1059 156 Nicolausz.1unior Allobrox. ’;"5 ' ì

1061 Vacauic ſedes mcnſes. ' o 2- 17-15.
1061 157 Alexamzjunior Mediolan. 11 6 :;

Nonn‘s vucauic ſedes ſi ‘
106! SCHISMA XlX. '
1061 Honorius :…Parméſism [chiſ-

matè contra Alexand.Papam
creatus ſedic ann. ſi ;, ». \;-

1073 152 Grcgor..7Soancnfis Tuſcus ‘ .
monachus ſcdic annos u 1 _ ;

3085 "‘ Vacauic ſedés annum ; a‘ a
108° ſſ _ , SC‘HIS M A xx.
3089 ' ’ſi Clemens 3. Parmenſis in ſchiſ

mate contra Papam Greg.& . ,
eius ſucccſſares,ſcd1c annos zl «, è

: 08 6 159 Vidor 3.Bcneucntanus mo— "
nachus ſcdic annum ,; 3 1.4

1087 Vacauic ſcdes mcnſcs ' o_ ſſ ; 7,3
1088 160 Vrbanus :.iunîorGalIus mdſi "

_ nachus ſedic annos . u 4 18
1099 ‘ . Yacahic'ſèdcsdics " ' " o  



 

IqſimmiPonciſiccs; >
11.1 num. " 'ſi ' A _M4 D

Pòt. .
91099 164 Paſchalîs z.1un10rBlcdenſs _

_ Tuſcus monachus ſedic ann. 18 5 9
ſil°99 V_acauitſedes dies o o - 3
51101. Albertus Accllanus in ſchiſm‘a-

tc pofi Clemencem ; contra
Paſchalé :…creacus,ſedit méſ. o 4 _ «’-

1101. _ Theodoricus Rom.… (ch1ſma-
ſi, _," tc ſcdit menſes o 3 15
1-10: S1Iueste1 ;Rom.… ſchiſmatc '
_ \ post Siluestrum 3. contro. Pa-
' ſchalcm :.ſedes menſes o « -
11:18 163. Gelaſius z.Gaecanus mona-

chus (edit annos : _ 1 o ;
ſigugſſ ._.ſi Vacauic ſedcs dies ' o o — :.
1118 SCHÌSMA XXI.
1118 Gregorius8. H1ſpanus in

ſchiſmate contra Papà Gc-
Iaſium creacus , ſcd1c annos
aliquoc ' 3 - ."

1119 163" Cail1stusz.Burgudus ſedican. ; xo 13
1114 . ſi Vacauiſſc ſcdes diem o o 1
€123 Sanaa & vniuerſalis ſynodus L-

' ſi tcrané. Ep1ſc.CMXCVIl.
11 2.41 164 Hononus 7..Bonon.ſed1c an. ; :. 3
1130 Vacauit ſcdes diem o : ' 1
1124 SCHISMA XXII.
11 24 "" Cacleſìinus :… Romjn ſchiſ- _

mſſatc contra P;:pam Hono- '
‘ riu creacus,ſcdic diem o o 1

1130 165 Innocencius :. Romanus . _
, _ ſc‘d1cannos _ 13 7 "8
" ‘ Vacauèc ſgdes diem _. o 0 1

Schi'ſi' ' '



! . Summi Rontifiſices. **L-
.An.“1‘111n'i. ' A ſſM—ſi 1D

7 Xffl Pòr. '
"‘ Iſif-Igo - SCHISMA XXIII.
1 1130 Afiacletus:.nRoman in ſchìſſi-ſſ'

mace contra Papam Innocer-ſi- _
e- : tium ;. creatus,ſed11 am 8 - -

; - Vacauit ſedes dies aliquoc _

1138 Viéìòr4. Rom. in ſchiſmate . , (.

’ contra Innocentium 2.1)3- _

, pam,post Anaclecù :..crea- _ ſſ ſſ. ."

' cus, ſed1r menſcs pl. . ſio gwſſ. ‘,

11 3 9 Sanaa vn1ue1ſal1s ſynodus La--'- 1

teranen.Epiſcopo_1nm M. - *

 

1143 166 Caeleſh'nus :..Tifemas Tuſc... 9 , sſſ 13

1 144 Vacauit ſedes dies , o o 1 x

1144 167.- Lucinus z.Bonon.ſc;d1Ît méſ. o 11 _4

1145 Vacauic ſedesdîem o ; }

1145 168 Eugenius 3.Piſanus mona-, ſſ .‘

" chus ſed1tannos 8" 4 1 :

1153 - Vacauiz ſedes diem o o, 1

1153 169 Ahastaſius 4. Rom.monac. - 1 4 _24 '

11 54 Vacauit ſedes diem o o 1

1154 17° Hadr.4A11glus monac. * 4. 8 2.3

1159- … Vacauic ſcdcs dies o o 3

1159. 171 Alexàd. 3. Senéſis ſedit ann. 21 11 23

11 81 Vacauic ſcdes d1em d o :

1.159 SCHISMA XXIII"I.. _-

1159 ſſſi Vidor 4. Romain ſch-iſm'a— «.

cc còcra AIexanPapam 3. ;

-: = : E creatus,ſcdic ann. 4 7 -

1164 Paſchalis,..Cremcnſìsìu _ ..

.} ' ſch1ſmate ſedit ann. - s . -* \-

ſi' 1169" Callistus ;. Hfigarus ſedxt111 . __ . ..

: \ .. {chtſmaccannos , ſſ- ; \ :zſſj

Îſiſiſiſſ . ' ?Saofia _

  



Suomi Pontificeàſi ſi
"In. m. . A ſiM D

‘ XYZ Pòc. . .
;. l-lòò Sanaa vniuc‘rſalìs {vnodus LL-
‘ carmen. Epi‘ſ. CCXXC.

1181 un' Lucius 3.1.uccnſs’1'uſcus
{edit annos 4 z y.!

‘ ns; _ Non vacauic ſcdcs. - o a 9
i 1185 173 Vrbanu53.MedioIancnſis
{ ſcdit annos \ 10 z;

\ 1187 Vac'auic ſcdes diem . o o 5

] un 134 Gregorius 8. Bcneuenca.
ſcdic menſcm o l 17

21 87 * Vacauit ſe’des dies o o zo
1188 17“; Clemens 3.Roln.ſcdic ann. 3 :. zo
119: Vacauic ſedcs dies o o 3
11 91 1276 Caeleſh'nu53.Ro.ſedic an. 6 9 xx
1198 Non v1cau c ſcdcs
Mps 377 Innocencius 3.Agnaninu3 .
' (edit annos \ 8 6 9
i 216 - Vacauic ſcdes diem ‘ o o A
1 2.1 5 - Sanda vnìucrſahs ſynodus La-

ceranenfis Èpiſc. CXCll .
1216 178 Hum-arms ;.Romſiſcdic an. lo 2 »

ſſ" ) 2.27 Vacauic ſèdes diem. o o :
1 2.7.7 ‘ 3 79 Greg. 9.Anagninus ſc'dit an.- ! 4 s a
:'r 14: ſſ “Va-cani: lìzdcs menſem o 1 1
I 141 280 Carle-{timus 4.Mcdio!2ncn. ‘ o o {7

B 3-41 Vac-mit ſedcs annum [ I 1;
1143 JM Innocenrius 9.Genueuſis

' fedi: annos \ l ; 1 4
x 144 'Vacauic ſcdzs dles ſſ o o 13
52.45 Sanaa vniuerſalis ſynod.Lugd.
7145 181 Alek 4.Anagninus ſedic in." 6 ; 4 5
‘IIÉA Vacach fede; mcnſcs {: ; 3

.' , "ſb.- 



 

Sabini Ponfifiper.‘
ſſAnſi num; ' ,_ “_ ſſ ' A—
Xpi ch.
‘: 161 18 3 Vr'b’ahus 4. TreccnfisGal.

fedi:annos …;
l 2-64 \ ‘ Vacauit ſedes mcnſes ‘ o
1 1-65 l 34 Clemens 4.Narboſſncnfis Gal—

Ius ſcdicarmos ’
x 2.68 ' Veic.-11151 ſſſedes annos :.
l 1-7 1 x 2 9 Greg.x.Placencinus ſcdiî ann. 4
l 27 6 Vacauic ſèdes dies - o
13-74- Sanaavniucrſalis ſ_vnodus Lu-
* ': gdunenfi :. \
I 176 186 Innoccnrius v.Tarent:1ificnſs

Burgundus ordinisprzdita
forumſcdic mcnſès \)

“75 Vacauic ſcdes dies ſſ ' " o
'1 2.76 x87 Hadr. v.Genuenſis ſcdicméſ. °
3 z? 6 Vacauic ſedes dies _ o
1 2.7: 188 Ioanues zo.diflus :ſſſſ1 .Vlix

ponéfis Hiſpanusfedi: méſ. (:
l 7-77' VaCauic ſedcs menſcs o
1177 1,89 Nicolaus ;.Rom.ſedit ann. 1
3180 *Vacàuic ſed’es mc‘nſes-ſſ o
a 2.8 \ l’è Marcigus :. diàus 4. Turo-

nenſis Gallus ſedit ann. 4
x 189 Vucinic fedes‘ dies o
1 1.8 5 19; Honorius4.Ro'm.ſedit an… :;
1 287 Va—cauit Gdèsmcnſes' «
;188 19; Nicolaus {Afc-alma: ord.

minorum' fedi: annos 4
1 : 91 .Vacauic ſcdeſis ana-mn z
1 1.94 1 93 Cxlestjnusmeſcmienfls Erc-

miza ſedit méſes o
1 194 Vacant: ſcdee dies . 0

H

N _D

\ 4
4 :

"9 15
9 :

4. ,la

o lo

7- :-
o I,

1' 7
o :;

s 8

6 4
3 Z9

6 o

’ \ 17 ,
° _ 4
o 2.

lo 18

I 14

2-

3 7
0 lo

Bonifa.  



 

Sum—mì POntîfìſiceffiî‘î
PWW— '-ſi ' ' A1M1p

' -.Pòc.ſſ Î"
194. Bonifacius .3 Romſedu 31111. 8 ſſ 9 138—

. Vàcauic'ſedès dies‘, \; 0 m
' HicPonufexI'u'bſiilc'ì annum

prima celebramc .
19; Ben-cdi(3115 9.d1&us,11 Ta'ré’

uiſimſixs ccd.prgd,{editméſ. o 8 6
Vacaui'cſedès menſes, -- o la 2.8;

'196 Clemens V.Burdegal'enfis'Va'-" _
ſco,ſèdîc annos. ' s- m; 16

Vacauic ſ_edes annos 'z- 1;
Sà&a vniu'cxſalisſſ ſy1ſi10d,Vié-
_ ne'nfisſi.

197 Ìoankmsſi 1.1.dìàus zz.Catur-
cenfis Gallus,ſedic ann, 1 8 3 2,8
Vacalutſedesdies ‘ 0 0. li
SCH I S MA X XV . ſi

“ Nicol.“Rcmr‘usozd.m1nin
ſchiſma'tſſe .com-raIban. Papà

* 11 «;;-1793111541de ànnos ‘ 3- 14
1 9-52 3611131315115 11di&us xiLToloſ.

Ga'ſiflusſi monac.ſcd1c 31111. 7 4 6
Vacguit fedesdies‘ … 9, o. 11

199 (3181116115 6. Lemouicé.Gal-
111,5 monàchus ſedic 3111105 ' lo 7— e…

Vacauxt fedex. dies @ @ xx
HH; Pontìſex I1xb1ìei annum
113111111 \ngbrauìc.ſi

zqo Imoca-1111113 6Lenze-11!ccnfis
Gallus ſmſiit annos 9 8 1.6
V2;cani: fedcsdfc Q e 14.

201 VÎ.\ 711101..G…53Z115mona. 8 1 ;;
'aîìlîit [€de dig-:s o 10 e.

, GlſiL'gq



 

    

2389
1404
1400

14.03

   

 

\ ſil ſi

- .. ſſ' ſi— .Suſſmmì Pontificesî. .
An. 1111111. , ‘ ’ A M :D
Ipi Pòc. — ſirſi ſſ- , ‘
1370 2-0: Greg, 11. Lamonicenfis . . \

.Gàllu's (edit…annos . ' 7 ':. 1.92
ſſ, : 378* .ſi Vacauic ſedes dies o o 11.
1378 2.03 Vrbanus 6.Neap.ſcdican1'1'. "11 6 7
1389 Vacauie ſedes dies ſi « 0 17
138,3“ Hic Poncifèx Iubilei annà cer-y '

' ‘ tio celebrauic' ..
1387 S-CHISMA "XXVI.
1388 .Clemens 7. Gebén. in ſchiſ-

mace co‘ntra Papam beanu, ..
7.. crear—us ſcdic annos ? i; 1 1 28» \

Vaſicauit ſedes dies . o o 1 1
304 Bomſacms 9Ncapol1canns 14 1: To

'.-

,

Vacauic ſedes (1105 o o :;
Hic Poncifèx Iubilei 3111111111 «
quarto celebrauir. '. -
Benedi&.11.diéì119 13-H1ſp.
_ſiſcdic'111 ſchiſmatc pollCl'c-
mentcm7. _contra ſucceflo-
res Vcbani6.annos _ ’ 30 - J »

1404. 7.0; Innocencius7.Sulmon. _ : o ſſ 2.1 *
1406 ſſ Vacauicſcdcs dies ‘ o o 13
1495 z06 Gleg. 11..Venetus ſedicſiann. 8 7 ;
1499 ' DSpoſicus in concilio Piſano

, ' Vacauit ſedes dics‘ o \o zo
1409 83111913 vniuerſalis ſyno.Pyſana
1409 207 Alexand. ;.Cretcnſisordm. .

_ Mmmum o 110 8
14140 — Vacauit ſcdes dies o d\ 13"
_141'0 103 I0an. 7.1 di&.13..Ncap ; 0 11."
1415 Depoſitus Constantix. "'

ſſ Vacauic ſcdcs annos :. ; 1.0
H :. Sanéì1 .



  

_ſ

\}; .

\ è.
}:
z

. In;. ſſ Ipi

1414

num.
Déc.

ſi amarezza....“

Sanda- vſihſixſiùciſiſalii ſſſj‘nſiàdus
Conflaàcienſis '

1477 ”9 Martinus 3…d1&usz.Rom.ſi

.:431
1414

Vacaùiſit fed-cs dies
Clemens 7.Hiſpafljn ſchiſ—
mate post Bencdiéìfi n.' .
ſedie annos

3431 usEugeniſius 4.Venctus ordina::-

in?
—#439
1439
l439

nonicorſium ſgCulzrium ſc
dic annos _

Vacauſſir. ſedes dîés
un
o o

Sa&a vniuerſalis ſynod.Floren.
SCHISMA XXVII.

Felix 4.didus 5. Sabaudian—
fis Eternit;m fchìſmàtccon
tra. Eugenium Papà 4.cr‘ea-
tus,ſedît annos

1447 2.1: Nicolaus. ;Sarzanenfis fc-

I_4î!
1453

!4î8

di: annos
Vacauit ſcdcs dies

Hic pofi {ex Iubilcicm.;.celeb. _
1434414 Calliſtusg Valentinus Hiſp. ; 4 ſi

Vacauic ſed'es dies
] 43? 3.13 Pius z.. Senemſis fedi: ana.-
\4.64 Vacauic ſcdeſis dic;
1454 au, Padus z.Venccus fedi: ann.
147! Vacauiz ſedcs dies
: 47 1 .*.1 ; X_Vstus 4.320nenìîs Ligur.

1484

347?

ordinis Minomm
Vacauìz ſcdcs dies

Hic post ſcx Ìubilei anni l'e:-
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’ ſi Samui Pontificcs.
Au. num. A M D

Xpi Pòr‘. ‘ ’ .
3484» us, Inpucentius S.Genucnſis

‘ Liga:.ſcdit annos _ - 7 1° ”

Hſſſſgz ſi >ſſ_"‘Vacaui_c ſedesdiſics o a x‘

1493 "nj Alexander-G.Valcncinus Hi- «
i' : ſpſiſianus ſedic annos‘ x': 0 8

n‘a; _- Vacàuic ſedcs m’enſez o ; 3

15100 " ſi Htc pòst ſcx-Iubilei annum ſe- ' '

' primo celébkauic- *

”è; ?ISfPiu‘s 3.Senenfis Tuſcſſus “ ' _o o "2.6

31563 . ' Vaciùicſèdeîs-dies-“ o o 4 '-

xsqz ſizxgſilulius ;; Szdnc‘hfis Ligur, 9 3 zl

…; Î " . ſi'Vchùiſic fèd‘ſſes (lì“-S.. ' o'” o' 13

Isſiu 'Î . Sa‘héta vniucrſalis ſynodus La- ’
ſſ— cerancnſis - - ‘ ,

1513 _ſizſſz‘o LcoxFlor‘cncitÌu‘s (eddie ann. % 8 zo ‘

;;;-x Vacanic' ſcdcs'menſem ‘ o ' 1 7
xfnſi’zu Hadriirîus 6. Bicauus Gem. : %

ſi-x; :; _ Vacauic ſedſies‘meſens o :.

lp; ſi‘ſin‘z Clemens 7. Florſéſſcdit an. lo 16
1534 Vacauicſedcs diès o_ o I
: p, . ſi_ . Hic Pon‘tſſìfcx lub‘ilci mn.-,ad;- ‘

'_ ſſ uo celebraùicſi' ‘ ſi " ,

1734 zz; Paulus-;.Romiſedìtann. n'“; o ztſſ

15-49 4ſſ_ .Vaczuicſcch; nfîcnſiſcs 0 z 2.9

1559‘ 1.34 Iulius 3.Ar'ccinus Tufcus -; : xſ

:s'ss’: Vaczuicſcd‘csdìc's' o o {1

lun Hic Pòc.Iubi!bij3nn.9.cclebr. ‘ '

155; ſſu; Marcellus z.'Pontſiiané.Tuſcus o _o zſixſi

155; ſi' Vacauic ſcdéé'ſidics o \? zi.‘

ì”; ſiſſzz‘ Pau—Ius 4.Ncaſip.ſedic am. 4 .: 1,7 -

a; ”. ' ' Vacauit ſè'des menſcs o 4 1

uéo , ny Pius 4. Mediolancnſis fede!.
- ,H : Rcs-884  
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4485

A11tc Christum
Ann1m1111di ſi

71 ; Romulus primus Re!
714 NummaPompxhus

Nomme. '

49 26 67 ; Tellus Hoffj'liu‘s

4578 641 AncusMartin’s
4581 618- TarqummsPnſcus .
45,16 5-8;— Szruiliu's- Tuſiu‘s
4650

Si?”
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38‘
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335
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8 \" ſi
8 :.ſi

99
I'od

Il 9

146

1453
14127

19"!

19 77

Gdata—311115Rom—‘ſſ ,

31. TybcrxusſiRommu;

.. CaiusCalicùlſia'

,NeroRomanus
Galba Kom‘an‘uîî"

‘ Ocho Romanus
ſi Vic'ellìù's Nuceria:-

1»Vèſp‘cſîſianìisPin.
1 \ Tic-usSeptizoniu's
15”: Do‘mitiàn‘u‘sRomanus?
143 Nerua Nami‘enî
1'4 TraiafiusHÌſpanus
1; Adrianus Rom‘anu‘s‘
16 Anfo.l’MSI-Laurin.
17 M. Ant. Rom.
18 Commodus‘Lauièfièſſ'
19 Helius Pſ::r'c'ìnax
zo Seucrus‘exrAf1'1'ca
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549Tarqumſirſius Superbus.
CON8V LESa ' ;

46 CuiusIul.CflîRom.- ’ '

. ClaudiusLuſſgdùnb'n. ‘ "
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: ÌnNum. Nomina patria-s' ," AM \

' a 'i. \ .

î "ZF; !.Ì Baffinalus Rom; - € A o ò

…; zz 'Macrìhùs Muruſî ’ J 1 ()

P.za 13 M AureliusſiAnth 4‘ 'o- o

I; 224 1-4°°Ale'x3ndchoxpaflflſiſi 13 'o 'o \

22,7 zs'Maximinus Trax; ‘ ' ’ 3 o .o»

' 34.0 zé‘Gordianus' i 5 o ,a

2.46 2.7 Philippus’At-abz ‘ ' ? oſſ o

' 253 7.8 ‘ÎDecius Budalius ' 1 .‘z-
zgîſijſifiſſalluscum filio j .ſi :. o _

256'30‘ſiMa1erianus "' -ſi _ ci; 0
2.79 '314Claudius :… Damian. * ſſſie‘ x 9

5273 gìſſ'ſſAarclianus exDaeiſſz-ſſ ‘ ' ;. 6

7:78 }; «Tacicus _ _ ’ ' o 6
278 34— ÎPrObusDàlm‘a‘c-a‘. ' %s 5 4.

184}; Caiu‘s Narbonens \ ‘n o -

586’36 'DiocîlecianusDamz Le 6 a

307 37“ Galenus' _ ’ — f:." 6 '

309 33“C_onſìantìriusBrit. ! ’ go to

339 38 Constancin‘us ;. > , ſi 1.4. 5-

36; 4a Iulianus Qonstanc‘zſſ - - _ ,ſi ?. 8

365 411 IouiſinLgnus Pannoffiſi'? ‘ - o 8

377 42 Valencianus Pan. “* n 9

378 4;"'Galenus Pagmoniufi , 4- °
38; 44- Gracianus , ſi ' - 6 o

388 45 Theodoſius Hiſpaſim .' ,ſſ 'n
497 46 Areadius 9

411 47;,Honorius _ ſi — ;

42.1 48 Theodofius i. - 29 - ,ſſ

4; ;"49‘ Maftinianus ’- ' 7 >

458 50 Ledeg-eeſſcusſi ‘ 16
474 }! Zcu‘o' Tiſaurîcns - " 17
49.6, zia—‘Aajtfiafifxaſi— ' ' \ _ - 36 ;- -
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…
577

583

638»

ééy

686

697
699
7”.

n;-

71?

_71-8

74-7-
776
781-

792
810

811

816

84}

84;
836
SSI

294
905

913

An- *

519-
zzz:

60;-

611…

64oſſ

670—

5 ; quinns Trax
5-4 Iustinianuſſ
;— s- Iustinus : .,
56 Tiberi-us ‘ _r- ſi4 _
5,7 Mauri-tiWCngdoL
59 Phoca .
5° Heraclius

ſiéx Hera'é’lion
6:- Cofnstanri—nas» ;… .
6; Menem-ius Arm-em
64 Ca‘nfiantinus 45…
65 Iuffinianus— :…
66- Lgmacius _
67 Tnberius ;. Conafi.r
68 Philippicus-
69 Anafiaſms— '

za Theodomſi-Aeramſiſſ
7fſſ Leo z.]ſauricus
7 ;. ;Constamiuus fſſ

73 LCO4.
74 Constangìnus 6;
?; Nieephoìſi-us—
76 Michael
77 Carolus
78 Ludo-nima
79 Lugnan'us-
So Ludouicus ;.
zx Carol'as :.
h Carolus ;.
23" Anuiphus
84 Ludomcùs ;.

Berengarius -

‘ . Re cs & Imperatore-Ls Ram .'" -
ÎNume — omin‘a pari:-., :
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A M B

8

n

30

36
M
Il

::
& o
n ‘
zl
‘

‘ 4-
Berengdì.



Rega: &.Imperatores Rom.

 

: An. Num. No,:nina patria., .;ſi .. A M ”E
> Xpi " ”
i 617 s; Berengario: :. ſſſſſſ _ ſſſiſſſiſſ ? 3»

,… 86 Hugo ſijijo. & ſſ
93.5 :7 Lethal-ins z. ‘ »,. xſſſiſi :

.;; ſi 935 :: Bercngm‘us 3. ſiſiſſſſ ſſſiſiu . .;
goz- 89 Ocho L. . -ſi ,lî- ,

975 9° 0Lh°3 ſſ ſſiſſxſivſio °,;
[ 967 9 : Ocho 4. iſ .! 18.; o ;
- 1004 gi Hènricus Il.DuxBa .} . 39 _ ,

‘ 1024 93 Corradus Sucuus -ſi. ". ° ..ſſ
ſſ flagg} 94 Henricusg. _, "YU: ſiz

1057 9; Henricus 4. ' — :"435 ,;0
11:38 96 chricus ;. ſi za., .
II:-8 97 Lorharius :. : ' ’ I! ’ ſiſizſſ
1139 98 Conradusz.Sucſſ-. ' ;U— ſi
1154 99 Federicus Suc. . 37— .
ugo zoo Henricus 6. . 3.0“— Î. .
n.09 xo: Ocho ;.Rex Saxon. "is
32.19 10: Federicus z.. … 3,3. '
113; xc; Rſſbduſiphus Aſpur. . . . ſſM—ſiſiſi
: z73 104 Adolphus Ano-x. . 6
12.91. :o; AlbertusDuxAufir. le
3:92 196Hènricusy. la. ‘ s a
1309 xcr-7 Lodouicun.Baq._ . 33 o
1315 108 Carolus-”Bo. ' ‘ 3:-
1347 109 Vcnceslaus ”
1379 no Robertus Bau. PW ſi
3410 111 Sigiſmundus Luci. , }? ſſſi.
141; n:. Albercus Aufir. . ** ;ſſſſ-

ſſ, 1433 Hz chcricus 3.Austr. , …,}; ….
t‘ 1440114 Munnilianus lr ’

1519 us Cal-011155. Radda… , …”
;;6 Ferdinandus. . . '
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1.1RediPralina

Fern-tendo ‘E‘ſiſiſſ‘”* ' _ _ -
'Clo'c‘ìio - .- ſi‘
Meroneo . ' ’ * ‘
Chſſilderico ' "' ‘ €.“

Glòſitario prima RcChnſhano: _ſſ' ‘ ‘
Clotario . 'ſſ " -
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Ambyrto. ſſ -* .% ſſ: .

“Dagoberto ch‘e edificò fan Dſſi’o11ig-îſſ ' " '— “

Lodouico ‘" ‘ ' ſi ‘

Ia Clò'tario ;. _ _

:: 'Theòdorico ' ‘ " 'ſſ

n. Clodouico "’ ' ' '

1 ; Child etico
34 Dagoberto z.
!; Chiidqricn

**
A
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A
Y
-
w

ur
it
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:ſizzſſ—
;

16 C:;r'lo Mano- !. _ * ' ſi' _

38 Càrlo2. . \ ſſ ;,

39' CMQ;. cognomirîacîb (731119 >?“
2-0 Ld'douico 2…
SI _Ca‘rlo 4 . _ . …

=:. ”ſiLodouico Balbo ; . . ';È-Îéſiſſ' ſi-
i; "Lo’douico Magno 4.. _ " ‘
34 Rodolfo ſſ
;; Lothario
36 HLÎg‘o

 

37 Rdbſicrto
38 Hèſſnrica
.39 Philî'p'p‘o
3a Lodòuxco ;. cognomînat‘o Graffi!
"! LOdOUiCO 6. chamato IuniOrc
33 ,Fxl1ppo z.wgnom1nato AdEOdaro‘ ,_

» Lod.V I L 
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L\Rclerzncua “‘
è; Lode-film;: . - >
34 Lodouicos .- -ſſ ‘ſiſiſiſi ; ' È'
“3; Filippo;. ‘ ‘ ‘ſi " _ſſ
36 Fuippo 4.cog'n'òminakdBello "è “‘ ſſ
31 Lodouico chiamatoVcico ’
38 Giovanni ſi - s'»- ‘f _
:39 Fxlippo ; —.— -
40 Carlo ;.chiamato Semplice
4! Filippo 6. .
4 2-‘ Gi'ouanfii i," … « ?‘ g - "
43 Carlo-6;- - ‘ ‘ ' > ' .' .. .
"44 Carlo 7 . ( fi?" \ -. >… r
4; Carlo 8); ’ ' °" '

' 46 Lodovico“; ;_uſiſiſſſi .- -- ffà
47 Carlo 9 .
48 Lodouxconz ‘ .- .'. .‘..,.f

,.49 Fran'cſſeſco la Î- ſi . «x- ſiſiſiî-
- 50 HenriCO 1… _ , \ ' \ "

- sx Fraſſuc‘cſea : .«v . ſſ \ ſi , ' ., ._..
175 : Carlo x'ſiſſo' . ' '

LiRc del regno leapoh,&d1 Statſ:!Iîqſſliafìfa? ſi
comincxorono aregnarc l’antro di Wii:: ‘ ’

ſalu'cc 241; . , ſiſſſi

NORMANH
Ruggierofinaì . * ci“
Gallelmoflnni , .î '
Guliclmo il buondſiannì? ‘ ſi 362
Tancredi, ſp‘lrri—o & Rujgſiîèro‘, &Gughe’lmo ſuoiſi—ì

ghuolì,anni - €
TODES C HI._

Constgmian fuo maric‘g ' ' — -, . . ſi— :

Heinz-.flv  



  Li Re diNapohjc Sicilia.

Henri-:o 6. Imperatore, anni . . , * .

Federico :..Imperatore, anni 7 15

, Conrado Imperatore,:mni _ _ . ſſ ‘ - 3
Manfredo Spump-311111 — ſiſi - _ 1 e

FRANC È SI. 4
Carlo primo,:mni , . ſi - 14

Carlo ſecondo,anni .- .' _- — ſi 14

Roberto,:nni ' ' ‘ 34

ſi G1ouanna 1. & ſdoi mariti Andxſſea Vpgaro Re,&
Luigi 1. d1Durazzo,Re Giacobo di Mmorica , Bc
Ochonc , anni _ , f 38

\Luigi Rc d’Vnghcria
Luigi primo Re del rcgno,figliuolſi0 3110111110 di Gio-

nanna.

Lu1g1 term _ . ‘

Carlo terzo,:mni .. ;

Ladislao,ann1 2.9

Giouanna ſeconda,& Giacobo [uo marito,;unì 2-2-
Renato,:nni

‘

Giouanni figliuolo di Renato
(:che 8. Re di Francia

' Luigina/Re d1Prancxa
Franceſcoſſx Re di Francia .

A R A G 0NE S I .
Alfonſo d’Aragona,:nni ,;

Perrantcgnni ;‘

Alfonſo fecondo :

Ferrante fecondo :.

Pedericpſinni ſi - . S'
Pernate Re di Spagna,;hni ° 1 4.
Carlo ;. Imperatore Fiamengc
Filippo ſuo figliuolo. . ,

. Lx DoS!

 

  



 

Li Dogi di Vcnètia.ſi- ‘ *
An. num.. Nomina.
XYZ
706

X….
711

‘B‘
742’
743
748
764
784
786

789
808

’ 810

333
863

837
395
396

919

940
941
947

954
973
9—75

976
99°
1008

_!047
‘Lo}:

“*Paola Anaſaco

Orſo
Adeodato

_' Gabano
Domenico Bonacci-
Mauricio Chario '
GiouanniCaibio

9 Obed—ſſio
lo Brado Cam-iano
11 Angelo Badoere '
1 ; Iustiniano Badoaro
13 Giovanni Badoaro
,14 Pietro Gradeflico
:; Orſo fecondo
16 Giouanni
17 Pietro Candiana
1.8 Pietro Tribuno
19 Orſo terzo '
zo Pietro Candiana
zl Pietro Orſo
zz. Pietro Candiana
:; Pietro Candiana
“ Pietro Orſcolo
:; Vitale Candiana
36 Tribun Memo
27 Pietro Orſelìn
:: Orhan Orſelin
29- Pietro Gradènîga
;» Orſo quarto
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Ei Dogi di Venetia.“-
* \ An. "nam.Nòmina. ' ſi

:vai , ſi ' ' “
3031131Domenico Orfeolo
1041 32. Domenica Gradènſiica
lo“. 3 3 Domenico Contarini ſiſſ .. .
1063; 34 Domcmco Seluo
; es 2 35 Vitale Faliero
) 094 36 Vitale Michele
Jo9—8 37 Ordelafo Faliero
: 1 17 3 8 Domenico Michel
:118 39 Pietri) Poliani
,1146 4°, Domenico Morofinì_ ‘ſi
1 1.53 41 Vitale Michele
1173 41. Scbafiiano Ziam
1178 43 Lauro Malipiero ſſ
119; 44' chrico Dandolo
;_194 4; Pietro Ziani .
312,6 46 Iacobo Tiepolo ſi , _ſiſſſſ
3346 47 Marino Moroſino
.I 249 4,8 Ranieri Zeno
::.;p 49 Lorenzo Tiepolo
;173 ;p Iacobo Contarino

_ 31.81 51 Ioanni Dandolo
1:90 91, Pietro ’radenigo-
33°; 73 Martino Giorgio
3313 3-4 IoanniSoranzo
1,319 ;; Franceſco Dandolo»
11340 56 Barcol.Gradcnigo
3343 57 AndreaDandolo
3354. 58 Mancino Saleian-
3355 551 Ioanni Gxadenigo
11356 da Ioanni Delfino
13,5! 61 Lorenzo Celſo
3383 6.2- Maxco Camaro
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Li Dog‘î diVenctîa. - '
An. Num. quma ,: . _,Q. ,
Xpi ‘
138; 63 AndreaC-3111311110
1383 64 Michele; Moſiroſino
1383 65 Ancotìîo Veniem
1401 66 Michele SienQ

. 1413 67 Tomaſo Mocenigo
@ 1414 68 Franceſco Pgſc4rì…,…

' 1417 69 Paſ alcMAMMO
1461 70 Chri oÎoſſro Moro ſſ
1471 71 Nicolo Trono . o "
1473 n Nicolao MarceÌIo' ’ '
1474 73 Piecro Mocenigo; ,
14.76 74 AndrcaVeddran11no "
11478 7; G1ouann1Mocemgo
1475 76 MarcoBarbarico
1489 77 Agostino Barbanco
15111778 Leonardo Loredàna
1511 79 Antomo Grimano
;;;; 80, Andrea Gucci
1539 81 Pietro Lando
154; 81. Franceſco Donato
1553 83 MarcAntonio Triuigiano
1554 84 Franceſco Vcnicro
1556 85 Lorenzo Pr1uli
_: 55 9 86 Hicronîmo Priuli.
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Li Duchi

  



      

   
_Îî “ 1.1" Dudu di Mllan'o“. ‘

“‘ " GionanniGaÎlcaZzoVìſconce,
" Giouanni Mini: V'iſòancc '

' Philippa Maria Viſconte ‘
Franceſco Sforza . ,
'Galeazzo Maria ' ' ' -
*Giouanni Galeazzo
Lod.cognòìninaco il” Moro
Maffimiliano .
Franécſco fecondo.
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	L'antichita di Roma di M. Andrea Palladio raccolta bervemente da gli autori antichi, e moderni

